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Presidenza del Vice Presidente BOSCO

P R E :S I D E, N T E. La seduta è aiper~
ta (ore 9,30).

Si dia lettura del processo ve'l'baIe della
seduta del 1'8 dioembre 1959.

oR U iS .s O, Segretw;rio, dà lettura del
processo verbale.

PRESIDENTE
oSgervazioni, il pl'ocesS()
,a,pprovato.

N on essendovi
ve'rbale s'intende

Annunzio di disegno di legge trasmesso dalla
Camera dei deputati e del suo deferimento
alla deliberazione di Commissione per-
manente

:P RES I n E N T E GOm)uni'0o ohe
il PIl'€Isidente della Oamera dei deputati ha
trasmjes,s'O il sl~g1Uientledisegno di ~egge:

«Distribuzione dI g1rano la categ;ori,e di
bisOlgno,si» (918).

Questo disegno dI legg1e <Sarà stampalto e
distribuito.

Comuni'coaltr'esì che, valendosi della fa~
coLtà 00nrferÌtiJaigli dall Regolailljento, ill Pre~
si,denrte del Senato ha defe1rito ill Sludde,tto di~
se!gno ,di l€ig'ge rul1a deiliberla:zione deLla 1a

O()[lljffiissione permanente (Affari deUa Pre~
sidenza dell Consiglio e délll'inte'rno), previ
prureri deilla 5a edeUa 8" Commissione.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P R E) S I D E N T E,. GOOl11unicoehe è
stato presentato il seguente disegno di legge,
di iniziativa:

del senat01'e Cingolani:

«Statizzazione delle scuole muskali de~
gli Istituti per i ciechi Domenico Martuscel~

Ii di Napoli ~ Fmncesco Cavazz,a di Bologna
~ So AJtessio di Roma ~ Istituto dei ciechi dl
Milanp» (919).

IComunico aJtresì che è stato presentatG
il seguente disegno di legge:

(Lal Ministro (Lelle fin,anze:

«Modificazioni al regime fiscale dei pro~
dotti petroliferi» (920).

Questi dise,gni di l~g:ge salranno rstam,pati,
distribuiti ed a~g,segn,ati aLIe Comm~rslsiOini
competen ti.

Annunzio di presentazione di relazione

iP RES I D E N T E. Comiunicoche, a
nOlme del1a 7a Gmlljlni:slsione pemn,anente (La~
vori pubbIiei, tma:sporti, Iposte 'e teIeeromur-
ni'Craizioni ~ ma,rinla mierr0anti:Ie), ill senatore
F.IO'rena ha p~esenrba:to la r,elazione s'illl se~
g1uente dilsegno di Leg1ge:

« DeLega ,aJ Governo ,ad ,aUuare La re.visio~
ne ,dellr1evilgenti condizioni per ill rtlralsrpoiI'to
deLLe ,cose s'Ul1e fer~ovi'e de~lo Stato» (752).

Questa relazione sarà stampata ,e distri~
buita ed il relativo disegno ,di leg'lge ,sarà
iscritto all'ordine del giorno di una delle
pross:imJesedute.

Svollgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del
giorlno ~eca lo svolgimento ,di inter:rogazioni.
,si dia Iettura dell'interrogazi,one del sena~
tore Busoni al Ministro della pubbUca istru~
zione.

R U S SO, Segretario:

«Per s.apere se Igli è noto 10 stato di de-
plorevoIe abbandono in cui, all'Isola d' Elliba,
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sono la,sciate la villa dei Mulini, 'già ;residenza
di Napaleane l,e Ia C3Jsadi calIllipa,gna di
San Mal1tino, già adibita a ,Museo di ;rii(~ord,i
napoleonici; dave -sona state eseguite opere
all'titermiohe, ma tutta 11 vesta è talmente
tra,seura:ta da f,ar VeI1gOlgna'a~li aochi dei
numerosi visitartor:i (cil1ca 80.000 nel 19,58)
sia i,taHani che 'stranieri che, con il progre~
dive .del mavimenta turistico, passano costi~
tuire un ,apporta ,sempre più natevole all'in~
tevesse per le memori'estOlr:khe 'ed il turi~
sma ed al,l'econami,a dell'isola e della Nazia~
ne; 'e 'carne si prapone di provvedere» (376).

IP R ffi S l D E N T E. L' anaI1evale Sort~ I

tos1egretario di ,stata per la 'pubblica ist,ru~
ziane ha facoltà di ri,spondeve a questa in~
terrogaz,iane.

D l R O G C O , Sottosegre'tario di Stwto
per la pubblica istruzione. l gravi danni
causati dalle termiti ,al complessa dena
ViÌl1a iNapoleonica ,di San ,Martino a :Parta~
feI1raio hanno oompartata l'esecuzione di
importanti ,lavori di honilfica, di prevenz,iane
e di Des,taura per quel ,che 'concelrne ,gO'prat~
tutto l'abi,tazione di Napoleone.

L'infestazione a:veva soprattutto, arttaCGa~

tO' le parti liJgnee dell"ediificia, specialmente
al piano terrena, ave sona 'state ,sasMtJUlite,
con ,struttur.e in oemento e laterizio alrmato,
i,nattaccabili daHe teI'llIliiti, tutte ,le travatu~
ve 'coInlpIetamente ,corrase (ciò ohe aveva
comportata, in un primo tempa, la puntel~
latum dei ,saffitti) ,ed ov,e sona stati del pari
sostitluiti e r'estaurati quasi tuttigH infissi.

Il ,MinisteI1a si 3Jdoperò, in pari t,empa, per
La più solledta esecuzi,onealmeno dei più
ul'g.enti lavari (,cui certo non si pateva, prov~
v,edereconglies.i'gui fandi dell'avdinaria ma~
nutenziall'e) i quali saHavvebber,a 'consentito
la conserv,azione deU"edifida, oltre ,alla eli~
minaziane d~gli inconv'enienti lamentati, e
la ,ripr,esa della narma,le funzianalità del~
t'edificia :stesso.

L'inteI1essamenta costante del MinisterO'
sor,tì aI ,fine 110s.copa .desidera;to, allorchè la
.cCJlIlll1D!ilss.ioneinterffijini,s.teriale per ila lotta
3Jll'titeI1ITlitica, riconos.dute fondatis'sime le
numerose e pI1essalnti ricMe,Site av:anzate ~

a seguito ,di minuziosa ilspezione fatta com~
piere in lOiCOda un suo funzianario ~, auto~
rizzò l'eseCluziane degli acc,ennati lavari, per
una spesa di circa 6 milioni.

La partico1alr,e naltura dei lavori, come è
natura,le, ha caus,ata la temporanea chiusura
deU',abitazione dI Napaleoll'e; le, '0ome ne ven~
ne data camunicazione anohe .a mezzo della
stalllllpa, Ia visilta al ;COill!plessodOiViette1imi~
tarsi al parca ed al lVIluseaDemlÌ.datff.

Tali lavari sana stati 'pol1tati f.elicemente
a termdne di ]}e(\ente e, dopo i necessariCOlI~
laudi ed ,a,1cune~ifiniture, verrà provveduto
sollecitamente aHa rialpertura al pubblica dei
vari arrnlbienrti.

.sono inaltre in carsa contatti con ,j} Mini~
stero dei lavari pubblici onde ottenel\e il fi~
nanzi'amento necessaria per 'effrettluar'0 il re~
stauro del s.aflfitto dell'ala des'TIra del lVIuBea
Demidoff (a cui si è davuto impedire :tem~
porlaneamente l',a,coes.sa,per ra,g>ionidi IPub~
blica incalumità), dellecOlsi.dette «Scuderie»
e delle altre parti dell'ingente comph~s,sa,
quali Ipartieati, ter:razzle, ecc'etera. 'P'er qu~
s.te ultime aper,e è in fase di :campletamenta
una perizia da parte della campetente 8o~
prraintendenza.

Pier quanta riguarda la palazzina naJpole()~
nica dei lVIulini, dat,o ene ilavari per la ,lattla
antirtermitica nan vi avevanO' le praparziani
assunt'e :nella v:iUa di S. .lVIal1tina,essa è sta.
ta ,sempre tenuta nel massimo, ordine ed
apema al plubblico.

Per tutto quanta Iprecede non sembra pos~
sa parlarsi di abbandano dei ,suddetti ,luqghi
napoleonici; infatti, non può e's.seve canfusa
eon t,aIe delp,re1cabilestata queUo che nec.es~
sariallllente è derivata dalla eseclulziane de<i
suddetti l:avari per un Gema ,periodo di t.eimlpo.

P RES l D E N T E. Hsenatare Bus.a-
ni ha facoltà di dÌ<Chi.aJrareIs.esia soddi,s.fatto.

BUS O N l. OnorevoIe ,sattos,egr:etari a,
io ha Ipvesentata Il'intelrragazione, ,alla quale
ha .avuto ara rispos.ta, il 7 ,aprile deUascorsa
anno dopo aVlef vis.itata personalment,e ,le
due res.idenze napO'leaniche all'E,lba d,ichia~
rate monumenti naz,ionali ed aV'er provato
lun .certo dolarosastupore per ,lo stato in <cui
le ha travate; ,stupoI1e perGhè nan credevo
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possibile tanta incuri:a e, come ho detto nel~
la m:ia inrterrolgazione, t,antoabbandono.

Ne ho provato rammarico anche <comedt~
tadino i,taliano i'n 0011'siderazione -dei tanti
sto"anieri che vi,sitano queste vil:le. Elrano
in 100riS'0i lavori per le ,opere aitltitermirti~
che, delle quali ho dato atto anche nella mia
inte:rmgazione; ma .il Museo e Ie vIlIe erano
aperti ed era pOls:sibi:1evisitarli. Io ho tro~
vato 'opere fiurarie cadenti, infissi :nappieci~
cottati 'e tenuti insieme c'On dei Ichiodi d'O'c~
,casione, stanz,e in abbandono e disordine,
qiuiakuna ridipinta ana bell'e meglio e con i
barattoli delle v€ll'nici ,ed ipenneHi lasei,ati
negli anlgoli. Ho trovato 's'OprattuttO' docu~
menti sto,rici ,che sano stati lesposti nene ve~
trinette compostle dal custode della villa, an~
zi dal malrito della ,custode titola,re che tè un
epurato e che, in quanta pesce piccolo, è
rimasto neLla rlete della €'sdlusionle dai pub~
blici impieghi (rete che tuttavia è stata
strappata con l',ill'carico a1la moglie). Comun~
que si tmtta di un uomo appassionato dei
rkordi napoleonLci e delle 110stre antichità.
per cui è stata prop,rio la sua in;izia~
tiva ,che, c'On un ma,teriale ,di fortuna, ha
cons~mti.to di metterlein mostra aLcuni di
quei cimeli, la marg1giorparrte ,dei quali, però,
,sonOarin,corain cas,sa il oui tralsporto 'era già
stato dimenticato per decenni nei depositi
fiorentini.

Onorevole Sottasegr'etario, come ebbi O'C~
'ca.!sion,edi dire personalmente al Ministro,
ho trovato un insieme che tè veram(€nte de~
ip'lorlevole. IMi domandavo, ,se tale lera l'im~
prlessione che suscitava in me, quale poteva
ess'el'e 'quella delgli sibranier:i che, da quando
l'Ellba è div'enuta l:uOlgodiatrtr:a~iorne turilsti~
Cia,par,ticolarmente nei mesi estivi numero~
si si 'recano a viisitare le ville che furono re~
sidenza di Napoleone e du~e spelrano di tro~
var'e, come dovrebbe es'sere 'sp'edaIment'e in
quella di S. Martino, un museo di ricordi ric~
co, hene ordinato e Cluralto,tanto è il ffiial\ie~

riale che si poteva rinvenire a suo tempo nel~
!'Isola lo quello di ,cui si potleva o si potrebbe
in O'gnieaso ancora disporre. Mia slembra che
inVle0e ~ questa è Yimpressi one che ho pro-
Vlato ~delculto e della cura dei ricordi sto~
rici vi sia luna eerta visibile noncuranza. Eld
anora, invece di far pagare un biglietto di

I ingresso ai v,ilsitatori, Òhe nell'ultimo anno
~ so[1tostati hen 80 mila, e tenendo conto che

11m eSlsi vi è chi va aH'Isola d'Elba proprio
pe,r vi,sirtarlequei luO'ghi,sarebbe melglio pr'Oi~
bire l',ingreslso per fare una filgura più di~
Ignitosa.

So che vi .sono dei limiti di Ibilancio, ma
bis'Ogna afflrontare e risolvere i,l pr'Olb1ema
deUa eonservazione ,dei monlumenti eome dei
musei. Ed il M:ini,stero della pubbli0a i,stru~
zione è quello che ,particolarmente ha il do~
Vlere di prendere l'iniz,iatiVla, nO'n sOllo per
'quanto ,6gual1da ~e ville napoleoniche aH'l,so-
la d'Elliba, ma perqiuanto riguarda tutto il
compLesso del problema. OSlslervo che nelle
condizioni attuali, ,per quanto 6gua,rda par~
tkola:vmente le vUle napoleol1iche, all'Isola
d'EJba, ,seppurle ,aHa stesso Mini,srbero inlcom~
be l'obbHgo di p'rovV'edere, perdurando l'in~
sufficiemz.a dei mezzi finamziari, si potrebbe
promuovere qualche accordo 'Cion,l'azienda di
turismo del luogo ,che penso potrebbe aVle,l"e
la possibilità di destinare delle som\me che
sarebbero bene Ispese ,aHa seopo 'arinchede'l~
l'incremento turistico; ed ,anche per queisto
dOV'l1ebbepr:ovv,edeTleil Mini,stero anzidetto.
Prendo 'atta dei iprovvledim:enti in corso, de~
gliaceordi ,che devono essere presi con il
Ministero dei Ilavori pubblici, della buona
volontà prospettata dal rrappreslentallibe del
Groverno, ma ,sia per l'inerzia fino ad og1gi
dimostr,ata, sila per ,Ie riserve Bivanzate nella
risposta non posso di,chiaral1IT1.isoddisfatto
della ,risposta ,stessa.

P RillS I D E N T E;. Sii ,dia l'ettura del.
l'interrogazion'e del senatorle De Lucia Luca
ai MinistTi dell'interna e del lavoro e della
previdenza sociale.

R V S SO, Seg1'1etario:

Per IsapeDese slOnoa COJ:1losc,enzadi quanto
è accaduto recentemente nel Comune di Cri~
chi Simeri, im ,p:r:ovincia di GatlanzlarlO;

in detto COrnJune, in£atti, J.apopol'azione
da tempo era in agItazione per il fatto che
il 'collocatore com'um,ale,nell'avviare la mlano
d'operla disoccupata al .1avoro, n0'n :appUcava
le disposizioni contenuite nella legge isul 'col~
locamento, nel senso che usava dei oriteri del
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tutto persan.ali e di,scriminatori fino al punto
che tutti i !Cittadini ne aVievano 'chtesto a più
rilpDese ,la sosti,1JUzione;

il fermento della popolazione neI~li ulti~
mi temp:i era giunto ad un punto tale che,
nel carso di una manifestazione avvenuta il
22 febbraio 1959, lo stesso bri'gaidiere dei
carabini,eri resOlsiconto del1e -prepotenze e
dei _soprusi del cO'lloea,toDeaveva promesso
ana popolazione ,s-tes,s.a,radUlnatasi :ilnpiaz:za,
che ,entro 5 giarni avrebbe s,enz'alrtro messo
in opera i -suoi buani uffiei per ,ottenere il
tras ferimento del eolloealtore tncriminarto;
fatto st,a che, tra,scorsiO il termine dei 5 Ig'Ìor~
Illi, in una !successiva manif'estazione i CÌ>tta~
dini -per Ipr,ote.sta inchiodavano l'ingr'es!so del~
1'ufficio di collocamento. e fu dlumante tale
aperaziane -che il brigadter,e dei earahinie-ri
faceva caricarle 1a folla lanciando cont-ro di
essa bomhe laicrimog1ene e picchianda donne
e uolITljÌnitanto che dal taff'erug1io numerosi
dt tadini usciVia,noser:iamentecontusi;

,successivamente i earabinie'ri prace:de~
vano all'arre-sto dei lavorato,ri Raffia-ele Le~
vato, Gius1eppe P'atani,a, '8alva,tore Maialoe
deilla contadina Mruria OOISCO,,che veniVlano
imnn:ediataffiiente trasfer.l1ti nelle carceri giu~
diziarie di Catanzaro;

quali provvedimenti si intendano 'Pren~
dere a earieo delcollocator'e ,comunale, la cui
presenza nel Comune di Crichi Simeri è di~
venuta ormai indesiderrubi1:e ed è motiva per~
manente di s,erio perrtJU!rbamento dell'ardine
pubblico, ed a carico de'l bri,gadi'ere dei ca~
xabinieri l'Iesasi re-spo:nsahHe di tutte le vio~
l,enze subite ingiustamente dalla popolazione
(3301).

IP RES I D E N T EI. L'onorevole Sot~
iboseg1r,etariodi Stato per illaV'aroe la previ~
denza saciale ha faeoltà di ri'spondere a que~
eta inrterirogazione.

G O T E L L I A N G E L A, Sottosegre~
tario di Stato per il lavor:o e la prevzdenza
sociale. n 2:2 febbraio 1959, numerosi lavo~
r-awri del Comune di Simeri Criehi effet~
tual'ono una mamfestazione di prote-sta av~
ve,rso il locale ;;oHocatore signor Giuseippe
Colao, ano s,oapo di ottenerne l'allontana~

mento da queHa sede. L'ufficio provinciale
del lavoriO' di Catanzaro. p,rovvide allora ad
inviar-e sul posto un prapria funzionari()~,
allo scopo di esperire accurati accertamenti
per stabilir-e. 1e ev,entuali responsabUità del
ooHocatore.

iDopo i suddetti aoc,ertamenti, essendo sta~
ta rilevata l'esistenza di una situazione di
attriita tra i lavoratori e il collocatore, l'uf~
fido provindaIe del lavoro di Ga,tanzaro, al~
10 ISCOPOdi evitar,e il ripetersi di atti del Ige~
nere e di a8sicural'e una ,80ddi-sfacente .f'un~
zionalità dell'ufficio dli col1o,camento, dispose
il trasf,erimenta dell'irncarkato tempO'raneo
per il ,Corn1unedi Simeri Gri,chi, sig'nor ColaO'
Giuseppe.

In. ordine agE ultimi punti ,dell'interil'Otga~
zione il _Mini'stero dell'internO' ha precisato
quanto segue.

Nel ,pomerÌ'ggio -del 28 1'1e:bbraia, sebbene
l'uffido provinciale del :lavoro di Cata,nzaro
avesse già inviata sul posta il funzionario
per ,g,Jiacc'ertamenti di cui sopra si è detta,
circa l'50 persone ins,cena,l'ano una m,anife~
staz:ione, dur:ante ,la quale, tr:a l'altro, furonO'
i'll'chiadati alcuni li,stelli di legno sulla porta
deU'ufficio di callacamento. I militari del~
l'Arma dei ca.l~abinieri, immediatamente in~
terv1enuti, furono. fatti s.e~a .a lancio di ,sa.s~
si, talchè siI1ese ne:cessar,io lo scioglimento
coattivo deUa rilUm.ione,che pO'tè esse,re ul
timato soltantO' con l'impiego di akuni ~rti~
fici laerimo,geni.

A seguito di que1sti fatti sona state de~
nunzi.ate in istato dI a;rr,esto alla competente
Autorità :giudiz_i,aria tre per'80ne perchè p1'O~
motrici di radunata sediziosa, autrici delle
lesi0'ni in détnno di detti militari dell' Arma e
per aver sbarraio 'can hste11i di legno la por~
ta dell'ufficio di collocamento., mentre, per
gli 'stessi reati, ,son'Ù,stati denunziati a pieùe
libero, perchè irreperibili, laltri tre parteei~
panti ,alla manifestazione.

1'1Moiolo Salvatore, invec-e, pure citato n('l~
l,a interrogazione, tè s-tato denunziata in lt't.a~
to di arres.to perchè eo:lt'Ù,p,rima della dimo~
straz.ione, in n1lanifesto starba di ubriachezza.
n cO!ffi:portaimento,dei miUtari de},I'Arma è
stato ÌiIniprontarto ana massimta legaUtà. ed è
stato ,giudicato in,eellS1Uirabi'leanche dall' Au~
'torità ,giudizia!ri'a.
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Presidenza del Vice Presidente CESCHI

P R EI'S I D Ei iN T m. Il 'senaJtare De
Luca ha facoltà dI dichiarare se sia sod~
di,sfatto.

D E L U C A L U C A. Signor Pres,i~
dente, ia debbo pyotes,ta,r,e Iper .la verSlOne
a,ssolut,ru.rn;elltedeformata ehe è stata da,ta ai
fatti la,cc.aduti. Com/prendo ,che questo è un
tristo <costume .cihe,selgiueil PIOt'erle esecutivo,
nel senso ,che ,si ,sottOiva1uta s,empire queHa
che i mem\hri del Parlamento denuncilano,
pe.rchè evidentemenlte quando un membro del
Parliam,ento aff,erma qualche cosa, ,se si fa~
cessero ,gli accertamenti ,seriamente, senza
Cl"fJ.ieder'8118solite infomnazi,oni ai s,aliti p're~
fetti .o mare.scialli dei carabinieri, la verità
v,errebbe fluori e i rlesipons,abili sarebbero IpU~
niti. Inveoe per ill Governo Il mar'e,sciallo dei
carabinieri, il questore, il p,ref,etto hanna
semlpre ragiane.

Noi dki,aIXW Òhe l'Italia è una Stato di
di.ritto, maoorn questo sisrbema non s.olo n01l
dif,endiamo .questo Stato di didtto, ma lo
mettiam;o sotto i piedi.

Che 'cosa è accaduto? Tutta la popolazio~
ne di ISimleri Crichi per divlerse volte insar'ge
contro le ruberi,e e Ie irl1egolar~tà del col-
locatore comunale, tanto che ad un dato
momento il maresci,allo dei carabinieri, alla
t,erza: ,sal1e:vazione, ddc'e alla popolazione:
«Andatev;ene a casa, perchè vi prometto di
far trasferire entro cinque gio,rni il collo~
catore. Se fra cènque giorni non s,a,rà trasfe~
rito ~ sono ,parole testuali del maresciall.)
~, VI darò martella e chiodi e vi farò in~
chiodare l'ufficio. di coHocamento» (lnterru~
zioni dal c;entlrio).

Se ,c'era uno che doveva andare in galer;a,
era prorio Il maresciaUo dei carabinieri.
Ecco per,chè mi ir,rito quando v,edo che i
fatti vengono def.::;rmati in questo modo.

Cosa ,succede m selguito? La' po.poLazione
aspett,a dieci !giorni, venti giorni, un mese,

pOI di ,nlU'0VOsi riuni,sce m piazza. Siecome
il illlfwesciallo dei Gal1abinieri ,aveva detto
che avrebbe fatto inchiodaX'e l'ufficio di col~
locamiento ~ era un'Ispirazione del ma,re~

sciallo ~ la popoIazione ,pilglia i .chiodi e

inchioda l'ufficio ,di ,col1oc,amento. Al che 'so~
no s'0pmvvenute ,Ie bombe lacrimo~ene, le
cariche di polizia, i f'eriti, i 'contusi, trasci~
nati sanguinanti per le s,trade. E i caYaibi~
nieri, rispettabile Arma, quando hanno ca~
pitochepotev,anoes'ere denlulnciati ,all'Auto~
ritàgiudizi,a,ria ~ e pratieamente 10 'SlOno

stati ~ è chiaro che hanno s,entito il bi,so~
grlO di deformare tutto. Chi è che, ha cari~
cato? La papol'azio.llle. Chi è ,che ha landato
i s,assi contro le forze di polizia? La popola~
zione. Da che ,parte sono i feri,ti? Mi !ITLeravi~
glia che l'onorevole SottosegJ:1etario non ,sia
venuto a dirci che tra i f.eriti c'era anche
il Prefetto di Catanzaro. in persona. Defar~
mazioni compIete, radÌ<Cali!

Il 'collocaltarle è stato tr~asf.e:dto. Ma quan~
da? Dopo, non prima. Molto, molto dopo.
E c'era bisogno di attendel1e il precipitare
della situazione? Quando una :popolazione in~
8011ge'e ,grida: «,QIUlesto'coHocatore è un ma..
scalzone, è 'un i,ndividuo il quale per <C'0nce.
der,e mezz3. Igiornat'R di Ilavor'0 vuoLe il pollo,
il fias,co. d',olio» ~ tutta .1a pOP'0lazione lo
aff:erma di fronte ,al giudice istruttore ~,

ci vuoI tanto a traSlferire 'questo C'retino,
questo indegno? Dohbilamo Ticorr~me an'in~
sUl1l'eziome,ad inchiodare l'ufficio di conoca~
mento, a ,subil1e il lancio del1e bo.mbe? 8em-
brava un paese in pi,eno s,tato ,di 'gu€'r~a,
Crichi Sim:eri. E' quesito per lun collocatore
comunale? Ma ilco.Uocatore comuna1e Ira:p~
'pl'esentla J'0 St.ata, Ìil famoso. Stato di dirit,to,
che si mette sotto i pIedi! È chiaro che ,egli
ha rrugi10neanche quando non comrpie' il suo
dovere.

Io m;i dichiaro insoddisf,atto, ono,l18'vole
So.ttose'gl'etario., e tras.fOlmerò queg,t'int.erro~
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g:azi,one in un'inte,rpellanza. Metterò di fran~
te ,al Senato deUa Rep'Uibbliea dei [fatti cO'sì
gravi, ,così sporchi, che veramente colara
che mi ascolteranno rimarranno t,errorizz,ati
da quello che denuncerò. Per il momento
protes'to iper la deformazione dei ,fatti, che
non fa che .alimentlaire metodi e sisibemi de~
precalbili che debbono sCOlfIwarire!

G a T g L iL I A iN G EI L A, Sottose~
gretariodi Stato per il lavoro e la previiden~
za sociale. Domanda di parlare.

P R E, S I D E N T E. Ne ha f'acoltà.

G O T g L L I A IN G E iL A, Sottose~
gretario di Stato per il ,zavoro e la previde n--
za sOC'Ìale.,Mi permetto di {'a,de nata:re, se...
natore De Luca, che nel te'sta deIla sua in~
terrogazione ITlon vi ,erra cneanche lontana~
mente ,l'accenno ad accus,e di disonestà, mien...
tr'e lei nella ,solenne Aiula del SenatO' ne ha
fatto l,ar~go abuso. Nella 'sua irnterrog;azi'One
elLa 'aff1ermaVla,che i;l eollacatol1e ,«nan ap...
plicava le disposizioni di legge» reper i « cri~
veri del tutto pe'rlsonaIi re dis'crirninatOlri »,
ohe UlsaVla,nan ,era bene accetto ,alla papal,a~
zione. Qui invece ha di'chiarata {,on molta di...
,sinvoltura 'che 'era un ,l,adro. La pr1eghellei,
,se ha dati attendibili da fomire all'Ammi~
ni'stmziane, la quale lalgi'soe ,con serietà, di
fm,:lo. M,a non porti in sede di discussione
delle aff,ermazianicosì ,gravi, che lei stes,so
IHill ha ritenuto di inserire nel testo del~
l'interrogazione. (Interruzione del senator'e
De LUlc,a).NeUa ,sua ,interrogazian'e nonc'elra
!!ruBadi tutto questa e siccome pa:recne ella
albbia il oOfla<g!giodeUa verità, avriebbe do~
vuto dive ,chiaramente 'fiIel,telsto scr,itto: que~
st'uamo è un ladro. In es,so parla invecle
di .criteri d1scriminatori le personali, dioe
ciaè cosa hen diversa. Pe.r favore, allora, ri~
manga, ,anche nel SiUOi,ntervento a voce,
sullo ,stesso te.l1reno!

P R E, S I D E N T EI Si di,a ,lettura
dell'iniberrogaz.ione del 'selnat0ir1e:De Luca Lu~
caai Minishi dell"intema e della dife,sa.

R U S S'O, Segretario:

Per sapere se sona a conosoenz,a di quarnto
accaduto nel Comune di Dasà (CatanzaI':O);

in detto Comune, infatti, l'H maggia
1958 .l'avvocato Francesco ,Bava, selgI16'tana
pravinci<a,le della Democmzia cristiiana, ana
fine di un !comIzio, dallo stesso tenuto, vernne
fischi'ato dalla popolazione;

in segui,to a ciò l'avvcocato Bova inve--
,stiva i due ca1rabini,eri di servizio, Barile Ma~
do e ImpaUomeni Carmela, con parole del
tut,to offensive, ri<tenendoJi stoltamente .re~
spons1abili di una di,sapprovazione g,enerale
manifestatasi dopo la fine dell discorso;

suec,essivaroente, la stesso. avvo0ato Bova
,si reeava TIlel'COiIT1!un,edi Arern,a ov'e ha siede
il C'omanda di stazione dei carabinieri, ed
investiva pubblicamente oon ,parole ,a,lt1vet-
tanto offensiy;e il comandante della stazio~
n,e mede,sima, vice br:i'gadier,e Caruso Mi~
c:hele.

DopO' i detti ilncidentI il Vioe brIgadiere
e i due ear'abini,eri inoltr.a:v:a,no aHa leom\pe~
tenteautO'rità regolaI1e v'erbale di oltragg,io;
ed i,l ,gioflno 20 marw 19,59 il Tribunale rpe~
naIe di V1ba Valenti,a >condannava ,l'avvoc;ato
Bovlaa 5 mlesi di Irledusiom,e COinla condi...
ziornale ;

intanto nelle mlal1efra la denunzia '8>la
'sentenza i tre militiv'enivano 'allontanati e
trasferiti;

Ipoichè detto t,ra,sferiment,o suona. Òhia~
ralITliente,come lun ,atto ,di ve.l'Iae 'propria :raIP~
pvesaJgli,a p>8'l'petrato e 'consumato a danna
di chi aveva fatto il proprio dOViere difen~
dendo l'anare delWArmla e de>lladivis>a, l'inter~
rogante chi,ede ,che si,a f,atta, 'Uina T'elgola'l'Ie
ilncMestain modo da eolpi 1118tuttiirespan~
sabili che hanno campiuto tale azione al''''
bitr~aria 'ed ingiusta, che, ,oltretutto, dimo~
'stra H oost,ante ins,ano proposito di lasser~
vke s,empJ:1edi più .le forze ,de>ll'ordi,nee i
po<teri dello ISrtato alla volontà dei lIniemibri
di 'un partitopo1i,tico, ,che, come tutti gli
altri cittadini, debbono .sotto.S'tarean~ leggi
e subirne i rigori quando ques,te da es,si V1en~
gono infrante e calp,estate» (3167).

,p R E iS I D E N T E,. L'onarevole Sot~
tosegréario di Stato iper :l'i.nterna ha facoltà
di ri'sponder'e a 'questa inrterro!g1azion,e.

l'
o

d
o

St tBIS O R I, Sottose.grebwrw t a o per
l'int,erno. L'avvoc.ato Franc.esoo Bova, se~
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gret.a,rio provinciaIe dena Democrazia Cri~
sti,ana di 'Catanzaro, ,al termine di un eo~
mizio da lui tenuto ,1'11 maggio 1958 in
Da,sà, rivoIs'e p'ubbhcamente als,pr1emirtiche
ai carabini,eri Barrile Mario e Impal10meni
Carmela, in s,ervizio di ordine pubblico e
poco dopo, nel1a pi,azza, princi:pal,e del vi~
cina comune di Arena, al vioebrigadiere Ca~

l'USOMichel,e, comanda,nrte interiIlia1e di qUiella
staz:ione .(Lell'Arma.

I fatti furono 'rif,eriti all' Autoritàgiudi~
ziaria. Il Tribunale di Vibo Valentia, con
sentenza 20 marzo 1959, dichiarò l'avvoc,arto
Bava colpevo.le d,i oltralggio alggravalto. a
puhblko ufficiale e lo 00.ndannò ,a mesi dn ~

qUiedi I1eclusione 'ed ,al pa'gamento delle spese
pro0es,suali, ,co.l beneficio della sospensione
condiz,ianale della pena ,e della non men~
zione della condanna nel c,elrtifi0ato del casel~
lario giudizia1e. Il Bova interpose appello,
che è tuttora pendente.

I trlalsf,erim:enti che !'interrogaziane la~
menta nan ebbero alcun ness,a coi fatti ora
narI'iati.

Ha ,già detto che il vioebrigadier,e Caruso.,
quanda j f'atti aVVlennero, ilnt,erinalmentle CQ~
mandava Ia stazione di Arena 'e vi dirilgeva
la squadra dipaHzi,a :giudizi,a:ria; nan era
dunque desltinata a l'estarvi stabilmente. Ne
venne trasf'erito ~ dapa altre cinque mesi
dai fatti e nel q'Uladrodi narmiali spastamenti
di militari ,(LeigHspeciali r'epalrti, disposti
d'intesa col IPrOCUil',atoregerneral,e p'I'ess,o Il,a
Corte d'a,ppello. di Catanzaro. ~ ,per1chè f,u

destilnato a comandar,e 113,'squadra di polizia
giudizi aria di So Sosti, loeaEtà nan mena
importante di A:l'ena.

Il c,a:rabinierle Barri1e, all',epoca dei fatti,
era 'effettiva a,lla stazione di Allena. Otto.
mesi dapa i fatti chiese di venir trasferito
in una J:1e'sidem~amarittima, ~)er motivi di
s,alut'e. Fuaccantentato le trasferita a Pizza
Oa:labra, Isede da '}ui ,gr.adita, in provincia
di Gata!l1za,ra cornie Arena.

'll carabiniere, ImpaUomeni all'epaca dei
fatti era pUI'eeff,ettiva ,aHa,st,aziane,di Are~
11a. AVlenda poi f,rlequentato con ,successo un
ear,sa di dattilogralfia, ebbe l'incarico discri~
vamo, nel g,ennaia 1959, pJ:1es'sala T,enenz,a'
di Gata!l1z,ara (cioè propria nella <Città dave

risi,ede l'avvocato Bova, il quale salo occa~
sionalmlente era 'a:ndato a Dasà e ad Ar,ena).

P RES I D ill N TEl: Il senatore De
Luca L,uca ha facaItà di dkhiararle sle s,ia
,saddisi atto.

D E L U C A L U C A. Signo.r Pl1esi~
dente, qui la situaz.ione Isi tè eapovalta, pe,rcl1è
sona io a dif,e,ndeJ:1ei oarabini,eri. L"avvocata
Bava, s,elgl1etario pravinciale della Democra~
zia Ori,s,tiana della CaIabria,a,ndò a t'enel1e
un comizia. Orla da che manda è mond(. alla
fine di ogni camiz,io ,si può applaudlrecarne
si 'può lfischirure.iNon è 'che c'è una legg>edella
,Stata repubblkano italiano che dIce che J.Jla
fine di 'u:ncao:nizio un oratore nan possa o
non debba 'eSSlerle'fischiata. Fars,,, du:rante
un comlizio. la disapprav:aziane IPUÒes,sere
scambi,ata per per.turbamento dell'òrdine
pubblica. Ma qui ,si era ,alla fi,ne del oamizia
le non si trattava di un OIl1atore comuni,s,ta,
perchè irn tal oasa sewndo i vlecchi temi rtel~
l'anaI1evoIe Seelba i comunisti possono essere
i,nterrotti ad agni mamento ,e debbano. sem~
pr'e atte:ne'rsi al ,tema. ,Qui si trattava del
Se,gmtaria provinciale della Demacraz,j,a Ori~
stiana, il quale ira un comizio :nan sa can
quanto ri's;petto dellag1ralIllimlaticla ,e della
sintaslsi (sono aff,ari Isuoi), ,e vi,ene n,slchi,ata
dalla popolaziane.

Eibberne, costui: inVleis'ee ,contJ:1a i ,eaJ:1a~
binieri, e non so.lo invei,s'ce puhblioomente,
ma v:a in 'ca'SeTiIIlja'e li affI1oll'ta ,come se
foss,e ,lui il responsabile Supl1emo dell' Arma;
v:a in 0aserma a provocal1e questi tutori del~
l'or,dine. Ora io. 'Sono obi,ettivo; i carlabi~
nieri mi hanno. sempl1e picchiata, ma sono
ripeta obi'ettivae in ques,to ,caso debbo la,s~
.seriJ:1e,che 'sana essi ad esseJ:1eprav,acati da
questo illusltJ:1egierarcadella Demacmzia Cri~
s,ti,ana.

A questa PUTI.toche cos,a aVlviemle?Avviene
ehe ica:rabini,eri fanna il 10lro daverle, de~
,nunciana l'avvacato. Bava; il magistrato lo
candanna a :5 lmiesi di Iprilgione. Evidente~
mente i carabinieri av,ev,ano ragi,one, il ma~
Igis~ratoaveva ragione tall'toche ha 0ampiu~
,ta i,l,suo dov,ere di rappresent,anrte deUa 'giu~
stizia repuibblieana. Dernunzira e candanna!
Poi? Poi questi earabi,nie:l'i vengono trasfe~
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riti. ,Qui ,evident'emente ,tutto si può eapo~
:v'oIger'e; le si può di're tutto quello che v'uole
l'ArmJa! Se00ndo la t'8'si del Governo quesiti
carabinieri sarebberost,ati trals,f,eriti, uno
rprerchè l'aveva chi'esto il trasf,erimento e 1'al~
tro p.er pr'emia'rlo, poichè >era un abi1e dat~
rtilografo è stato m;anda<to a f,rt,r,e lo ,sc.ri~
vano.

Fatto ,sta ,che l'opi'l1ione pubblica di q1uei
p.aesi, dOVieil ,Bova è ,andato a fa!'e il comi,zio
e ,ad oltra!g'gi1airei earabini,eri pubblicamente,
è del pa:r>e]}echeinsost'anza un diri'ge'l1te del~
la Democrazia Cristiana può meUere sotto
i pi'edi anche l' Armadeicambinileri della
Repubblica. Elc00 il punto, 'l1on polizia dello
SrtatoI1eplubblicano al s,erviz,io del pop'OIl0,ma
poliz,ia faosservita ad 'un partito politi,co, ad
a.lcuni diri,genti .che vogliono fa,r'e i mafiosi
in 's,eno alla DemJocrazia 'Cristiana, i quali
si ar:rogano anche il ,diritto dias,s:ervir,e le
forz,e dello Stato repubblicano per loro uso
e COllliS/umo.

Sono stati puniti quei oarabinieri che han~
no fa,tto il loro dOViere.(Interru,z~one del Sot~
tosegret(J)rio ,di Stato per i lavori pubblici
onorevole Spasari). SOThO'stati proprio i ca~
rabinieri ,che mli hanno pregalto di fare questa
interrogazione di fronte al Senatlo deUa R'e~
pubbliea; ora 'l1on vorrei00m:promtetterli, e
prego il Senato di non notare nome e cogno~
me di questa gente dopo quello che ho detto,
p'erchè non rischino di essere ulteriormente
puniti.

E ,adesso non m~ venit:e a cambiarie lie
,ca,rtein tavola! Io ,prot,esto anche per questa
seconda risposta e mi dichiaro as,solutam!ente
insodd i,s,f,atto.

P iR E S I D E N T EI. Si dia Iettura del~
l'interrolgazione del ,senatol1e Ma,scialoeal Mi~
nistrQ dei la~ori :pubblici.

R U S SO, Segretario:

« Per conOS0ere quali criteri di imparzi.alità
e di corr.ettezza aIl1iTI1,inistrativ,aabbiano is,pi~
~ato l'atto di nomina del dotrt.or Donate:lli
a presidente dell'I,stituto autonomo case po-
polari di Bari.

'Questi, pri!1TIìadi eSS1€']}enominato 8ub~
cOIl1/1Illiss'a,ri'Odel medesimo Elnte, lera vice~

presidente del disd,ol10 Consi,gJi.o di ammi~
ni,stl"azion>edelcennato Istituto, alI quale dal~
lo srtesso Mini'stro furono mossi gr.avi ad~
debiti.

Ed è ,appena il ,caso di .ricordare 'altresì
che quel :provvedimento di scioglimlento y.eiJ1~
n,e pI1eso quasi in coincidenza con le elezioni
politiche ,del 1958; me,ntre l'oattuale nomicn:a
s€IlYIibr.afaUa Ìncoi,ncidenza deUe imminenti
elezioni aiIIlilThinistmtive nel comune di BarI,

T.alchè ,entrambi i provvedimenti appaiono
hfluenzati da un 'evidente ca10010 elettQirali~
'stieo da :par't,e deUa Demo,erazia, Cr.istiana.
~a:nto più inq'uanto il neo--:pI1esidenterisulta
essere, ,come da comunicato appairso ,sulla
«'Gaz~ettadel !Mezzogiorno» de15 aprile
1959, un attivista ,della Democrazia Cri-
stiana.

'Egli proviene dall' Azione Cattolica; è
stato ¥Ìo0e~president'e della F.U.C.I.; è stato
un i'scritto della pr,i:m,'ora dell'O ,stesso par~
tito; ,giornalista lal s,eT'Viziodella Democrazia
Cristiana; ed è ,attua.lmente, dulcis in f~l1ndo,
delegato provineia.l'e, com;ponente del diret~
tivo naz,ionale dei ,gruppi aziendali demo~
c:ristiani, nonchè membro ,provincial,e della
stessa. >

Ciò :prOVia:abbondantemente come l'tatto di
nomiina ,sia stato is,piratodacriterl di parte.
n che è in aperto eontras,to con i princìpi
informa:to.ri delle nomi,ne deira,ppresentanti
degli Enti pubblici, volti a 'gar,aontir:e l'im-
parzi,ale svollgim~mto dena loro ,attivi.tà 'aill1~

m:inistra:ti va.
Inoltrle l'atto di nomina, non avendo te~

nuto 'conto del fatto determjnante ehe ill ri~
petuto Donatelli atltualmene rivest'e loa qUla~
linea d'inc'a,ric.ato rl€1gionale dell'I.N.A.~Ga,sa,
concr,eta 'un 'evidente 'ecces.so ,di potere le,sivo
degli Int,eI1es.si.dei 'rispettiviE'nti, non es~
sendoconcep1bHe Ich,eil dotltor Donatelli pos-.
s,a ad un tem:poassolVlere unacontra,s.tante
funzi.one di ccmtrollore e controllato» (386).

IP R E 'S I D EoN T EI. L'onoI1evo1e Sot-
tos,elgretario di Stato per i lavori pubblici ha
~ac01tà di rispondere a questa interrog,azione.

,sp A S A R I, Sottosegreta,rio di Stato
pe71i lavori pubblici. Lear;gomen:tazi'orri espo~
s'te daH'onol1evo1e interrogante circa 1'0ip,por~
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Dunità della nonuna del dotltO'r ,Miehele Do~
natelli rnellllacariea di Presklente dell'Isti~
tuto autonomo 'per le Gase popoIari dI B.a'ri
non hannO' fondamenta, in quanto il fatta
che il predeltto dottor' Donatelli svolga at~
tività politioa ,non può wstitui,re un ostacolo
a ,che egli contemiPoraneamente ,assolva :an~
che funzioni Ipubbliche.

Gilrc!a poi l'ass,erita inco'111lpatibilità tra La
detta c'arica di ,Presidente dell'Istituto e qU8l~
la di incarieata regionale dell'I.N.A.~Casla, si
deve rileval1eche l'attività ,che viene svolta
dagli Ilstirbuti per Ie tCa:slepopolari è pres~
'sochè 'an,alog~aa queUa ,che, nello stessa set~
tore, viene svolta dana pr.edetta g;es:tion'e e
che pertanto le f'uinzioniche gli l's:tituti <me~

desimi assolvono pe,l' incarico deU'I.N.A.~
Casa han,no sopr.attutto carattelre di col1rubo~
razione.

CiòSltante, il fatto che il dottor DOinatelli
si inter1e8'si dell'attività di '8ntrrumibi 'gli enti,
non solo non oostituisce motivo di incompa~
tibilità, ma ,anzirapp'l'es,oota un indiscutibile
vailitaglgio per un malggiO'r c0'ordiname<nto
nella r,ealizzazione dei prolgramml CQistruttivi
degli enti in parola.

P RES I D E iN T E'. Il senatalr'8 Ma~
'sciale ha facoltà di dichiarare se sia sad~
disfat,to.

M A S C I A L E. Signor :Presidente, la
seoonda rl<spO'stache mi viene dal rapprle~
8'entante del ,Ministro ,dei lavori pubblid è
deludente oOrrTIlela prima. Un anno fa chiesi
al 'signor ,Mini,stro i motivi per l .quali il
Consiglio d'armministrazione delle Case po~
.polari di B,a,ri fosse statosciol:to; il MinistrO'
ebbe ad afflermlare (ho il ,teslto stenografico)
ohe quel GonsTgho diamministrazi'one v'enne
SCIOJtOper una sede di malefatte. N on sem~
bn strano: in quel Gansilglia di .ammini's:tra~
ZlOl1etroviamo l'attuale P~9sidente deUe Case
popol,an, ,dottor DOll'a,telli.

Due .sono le oose, onorevoLe Spasari: o il
silgnor M.inistro, per la Iscarsa eonosoenza
deUe notizIe, aff,el11TIlavacO'se 1nesatte, oppure
i fatti rispondevano a verità. Il dottor :Do~
natelli ricopre oggi l'incarico di 'responsabile
~egioill:ale deUagestione I.N.A.~Casa e di
Pr,esldente dell'Istituto Case popola:d: l,ei

mi dice che non c'è alcuna .1ncompatibililtà.
Anche se non ci fosse incom:patibilità di ca~
rattere .giuridico, lei non deve dimenticare
che ,s,o,nodi competen:oa dell'inca,ri.cato re~
glonale: l'assistenzlaed il oontrollo sUlgli Iisti~
tuti deUe Cas,e pO'pol,ari, 1'Ieslamedei bilanci
delLe ammd,nisltmzioni, nonchè ]e pratkhe
patrimorniali che .riiguardano areeedificabili;
ma ~ei risponde così: per meglio coordinail1e
il LavOl1otra nstituta deUe Case popolari e
la \g18stione T.N.A.~Oasa, ana testa dell'uno
e dell'altro ente mettiamo l'a stessa persona.
Ma questo è ,assurdo, è una cos.a ohe può
soLtanto direi il Sottos,e,gretario ai lavori
pubblici.

Ers,sendo di compet,en:oa della gestion,e
I.N.A Casia l"a'ssistenza ,ed il controllo, ,l'esa~
me deI bilanci degli I-sti1Juti per le Ga,Sie
pO'polari, questo 'signorie fa il ,controUore e
il contrallato; le :se domani, per ipotesi, ci
fosse un 'conflitto tra l'Istituto per Le Gase
:popol,ari e la ,gestione I.N.A.-,Ca!sa, il Don'a~
telli dorv:rebbe chial11lal'e sèstesiSO in giudi~
zio. 'Questo è enorme, onO'revale Sottos,egre~
tario! Avr,ei pr,eferito 'Ulnasua risposta pre'-
dSia, in quaLsiasi ,sens'0, ,e nan qiUierllaehe ci
ha ,dato 'v,enendoci adi'r.e che non si risoon~
tra incOOll])atibilità.

Il Commissario pref'ettizio del comlune di
Ba,ri, 'i,nsigne do,c,ente di diritto 'amlminis,tr,a~
tivo, a suo tempo deliberava di ricarrere pel'
una s'erile di 'abus.i che il ,Donatelli, 'sub~Com~
m'i'ssario e poi ,Presidente dell'Istitmrto per 1e
Case popolari, avev:a com!piuto ,nei siUoiprim:1
atti di insediamen:to. Evidentemente i fun~
zionari Inom hanno voluto fornire nè ,al Mi~
nistro nè lal 8orttosleg~rietalrioquesta docu~
men:to, ma io ne Ieggerò iloontenuto e mert~
t'erò a slua diispos1zione copi'a deUa delibera.
Non chiedo la testa di nessuno, mia vorrei ,sol~
tanto c:~hesi rmomlizzasse l.a cosa pubblica e
che non si dkesse che nel nostro P8!8Se iL
lavoro è distribuito .aseconda deUe e:apa~
cirtàeche ,non vi sono doppi inoariohi.

Leggiamlo : «Premesso che. con decI1eto
del Mi,ni'srte1'odei lavoYl pubblici in data
1,6 ottobI1e 1958, pubblicato nella Gazzietta
Ufficiale del 24 ottobre 1958, 'SOllOstate alp~
prov'ate le rrTIlodilfiche'apportiate allo St,wtUrto
dell'Istituto a'utonomo Gasle 'popolari c'On de~
liberazione comlmissariale del16 :giugno 1958;
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che tra gli ,a.Ltri articoli dello Statuto è
st.ato modificato l'arUcO'lo 4 port1andosi da 6
ad 1 i membri del Gonsi~lio d'la;mJmimstra~
zione di nomi~a cOllTIunale...».

'Questo impa'rziale ,Preslidente trova UJna
Statuto nel q'ua,Leè pil1e¥isto ehe il Comune
è ,rappr,esent,ato nell'IsUturto case popolari da
6 consiglieri comunali e, dimenticando che
non poteva modi,fica~e 10 ,spi,rito ,e la. 1et~
t,era dello Statuto dell'Istituto autonomo del~
le Case popolari, riduee da 6 ad 1 i ra:p~
pr,esentanti del comune di Bari. È legale
tutto questo, onorevoLe S<Olttoseg~eta~io?

G E iN C O. Lo ha f,atto adesso o prima?

M A S C I A L E. 'Quando fu nomina,to
,sub~Commi,ssaril(). Qui c'è ladelibem del co~
m'une di Bari: non aggiun~o 'll'i,ente .di fiiia.
Il dattor Donatelli, insomma, prima che ve~
nisse soiolto il Gonsi,glio d"a1ll'mdni,stmzione
dell'Istituto per le Case popolari, era com...
ponente di quel Consiglio iJn qualità di inca~
ricato ,~egiOlna1edella ,gestione I.N.A.~Oasa.
Poi, per una serie di malef.aUe denunciate
dalsigiDJor Ministro dei lavori pubblici, quel
ConsigIiO' d"amm)inistrazione, del quale f.a0e~
va pame il dattor Donatelli, fu 'sciolto. Im~
mediatamente, per premio al pr1edetto Do~
nateUi, ,gli v,ooiva ,conf,erito l'incaricO' di sub~
ooonmds,sariO' dell'I'stitu:to per le Case po~
polari.

G E N GO. L'Istituto è provinci,ale, che
oosa c'entra il Consiglio comunale di Bari?
Allom dovI'ebbero ,es,sere rappresentati tutti
i Comuni della provincia.

C R O L .L A L A NZ A. EI:t'1arno5 i rap~
,presentanti e ,sO'nostati ridotti a,d 'uno!

G E N C O. Il ,comune di Bari, ripeto,
è Ulno dei Cam!uni .deUa provincia, per cui
dov'l1ebberlOessere l1appr1esenrbati anche gli
altri Gomuni.

M A S C I A L E . Lei ha perduto un'ot~

:tIllla IOCGaSIOneper tacer,e, ,onorevole Genco.
Q'ui c'è la Statuto dell'I,s:rtituta per le case
,pO'poLari,nel quale è pl1evi,sto ,che .il comUine

di Bari ,sia rappresentarto da 6 consil~li:eri;
intel181ssapoco se è ,flatto bene o è f,attlOmale.
Comunque 10 St,atuto è stato violato. Ed il
COiffi!l11iissariopref,etrtizio, Del ,Prete, del co~
mune di Ha:ri, iprovvoo.'eva a far rioor1so, 00n
,sua delibera, alla Gi'ulllta prov,inciale am~
mini strati va. E quella Pr'efettura, pronta 'ad
intervenire ,a proposi,to IOla sproposito n,eJ~
l'attivi<tà del1e ammini,st,razioni 00munali, ca~
villava sulla dehbera 'e oosi lo Statuto ve~
niva modificato. E vi èdi più: il dottolr Del
Prete ricorreva ancar'a CDn un ricars,o Ige~
,r,arclrko ,aJ Capo dello Stato che vi leg'~erò,
onol1evoIe Genco: «Vista la deliberaziane 15
dloembre 1958, relativ,a ~ e io pr!ega l'ono~

l1evoIe Sottosegretario di Stata per l'interno
di indagal'e se queEa Giunta provinciale am~
ministrativa ,abbi,a o mleno 'operato In senso
fa;vol1evole 'o sfavo11evole a questa de:libera~
zlone n. 3187 ~ al .rlcorso da proporsi al
Consi:glio di S:tato co.nrtrol,a deliber.azione del
GOIITlIITli'ssa:rio~v'ernativo dell'Istituto auto~
nomo 'case 'PO'polari dellia p:rovincia di Bari
e contro il decreto di a:pprov.azioll'e .del Mi~
nistro dei lavori pubblici; vista la decisione
deHa Giunta provinciale ammini,strativa in
se,de di tutela del 16 dic,embl1e 1958, con la
quale veniva rinviata per il riesame la sud~
detta d8lliherazione; ritenuto, in proposito ai
riUevi della GiJunta provinciale lamministr.a~
tiva, che la mancata impugnazione del prov~
vedimento di nomina del Commissario go~
vemativlO all'fsUtuto Case pO'Polari non esclu~
de l'i,neffieacia degli atti posti in essere da
esso CommiSisa:rlO, una v01lta che si è dimo~
strata l'illegittimità della nomina. iE che
questa sia illegittima non sembra 'potersi por~
re in dubbio, non essendo sufficiente addurre
in contrario che non è stata violata nessuna
disposizione di legge, laddove è inveee ne~
eessario che una precisa disposizione di Iegrge
autorizzi :la nomina di un Comtrni,s,sario go~
vernaUvo, il che di per sè eostituisce una de~
viazione dal principio di autonomia che pre~
si,ede all'ol1g.anizzlazilOnee al funzionamento
dell'ente, pur sotto il controllo della superiare
autorità. Ma una tale disposizione di legge
non ,esi,slte e anzi si deduce dan'articola 2
della legge 21 agosto 1940, n. 1224, checon~
feriv,a al Ministro ,la facoltà di nominaf'c
Commissari gove~na,tivi s,olo per la durata
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delIo ,stato di Ig'nerra e ,fino a tDe mesi dopo
la conclusione della 'pace che questa facolLa
è ,oggi cessata.

Di ,cons,eguenz,a Il Gommiss,ario gove:r!lla~
tivo, in quanta nomina:to da un organo che
nan pateva nominarla, è un funzianario ,sfor~
nito di pot,eri o per lo meno di :porteri bli da
con,s,e,ntil1gli di porl1e in les,s8I'1eatrti giuri-
did 'q'uali SiOinoin pal1ticalarle le IffiIOdifiche
dello ,Statuta. Nè vale addum'e che in lJ1lIeJ'ito
a t,ali Imodiifiche ,si èpronu:ndata :il Con~
'siglio di :Stà:to nel dare il suo parer,e :al ,Mi~
nistro dei l,avori pubblici. Gia,cchè altra è
una pr,onunda 'in 'sede 00nS'ultiva e senZia
contradditrtorio, altro è una proThuncda in
,sede Igiurisdizio:J1'aleche nuHa impediisce
possacantrastal1e con la :prima. Il ipI'1emi
nente interesse del comune di Bari nella
gestione delle Gase popolari, che è stato
,sea:nlpl1e,rirten'uibamativa Igiustificativa di un,a
prepandera.nte parteCÌ'pazi'One al Consi'glia
di lail11lm!ini,stl1azione,è dimos:brato dallo srtes-
sa rilievo della ,Giunta amministrativa, dove
è messa in IU0ecame gli ,altri 46 Comuni deUa
ProvinCÌ,,a,di Bla,ri ,raggi'ungano la popolaziorue
camiple!s!slivadi900 mdila abitanti di conrtro
'ai 300 mila della sala città di ,Bari. N an è
!pOlivero che la ces,Sione Igratuita di V1enti
mila metri quadrati di ,t,erDeno, fatta ,a Siua
temJpo dal '00m'nne di Bari, rappresenti la
adempimento di un 'Obbligo, igiacchè nes,suna
l,e:gge pl1es'criV1eai Oam'uni di effettuare Cies~
sioni g~ratuite di suola; che pertanto rim-
pugnazione dei iprovvedilITJjentiri<spettiv,amien~
te emessi dal Commissario gove,rnativa del~
l'Istiltuta ,ca's,e porpolari e dal Ministra dei
lavari pubblici è pienamente giusu'ficata;
Iriteruurtotutrtavia, ,che eSSiendo tl1ascarso il
termine per il ricarso al Consig'lia di Stato,
il Oamlune non ha a1tro mazzo di im,pulgna~
zi<ones'e non il 'ricorsa st,r,aordim.,a:rio,al Ga.rpa
dello Stata... ».

Elbbene, onarevoIe 'Sattosegretaria. Lei af~
f,eYlIT1la,che non 'C'rème,s,sun conflitto ,tra 1''Una
e l'altra in0arico, che il pr1esidem.teha orpe~
rato bene, ,che quel ,rpr'esidente, proprio per
coardinar,e il lavora, è la pe:rson,a 'più in~
diC'wta. QueSit,a risrpostla non è 'saddi,sfacente
ed io ricor~erò ad altri OIl1gani.Giaochè il
Sottase~retario ha p~eferito eluder,e 1a na,..
tura dellewse, sientÌ'rema dalLa SupI1ema M<a~

rgi,stl1atura s,e .un Pr,esidente delle cas,e 'po'po~
lari può fare anche il ra:ppresentante I1egio~
naIe della gesrtione I.N .A.-Oa,sa e ,se questa
Pl1esi.c1ent,e, quando aveva la funzione di :sub~
COII1.1iIDi,ssaria,governativo, patev,a violal1e lo
Statuta, oomle è dimostrato da,l dattor Del
Pr,et'e, cammi,ssa:ria pref'ettizio al com!UlIle
di Blari. T'rasformJo pel1tanto questa mia in~
teI1l1Omazione Ìin 'inrteYipellanza.

P R E) S I D E' iN T E. Mi pe1rmletta di
ricordare che il R,eg101amento <Cians,ente,agli
interroganti 'sala cinque minuti per dichi,a,..
ra:l1ese siano 'saddisf.atti del1e ri'sposibe.Que~
sta anche per favorirre 10 svolgimento di un
maggior numeror possibile di interragazioni.

Si dia lettura dell'interrogazione del 'se~
natol1e De,Luca Luca ,alM:inistra dellavocVa
e deUa previdenza oodale.

R U S SO, Seg~etario:

« Per sapere se sia la,conascenza di quanto
stia a,ccadendo 'in molte mutue00munali per
i caltivatorI diretti della pravinCÌia di Ga-
tamzaro, dave di Vierisicittadini ,sanocostf1erbti
a pa:ga:re li ,contrihuti pur nan rriv,e'sterndola
qualilfica richiresta dal1a ilergge.

A titola di esempio, infatti, ,si Sielgnal,ail
caso della sig1ll0ra Pirtaro Chiam fu Dome~
nico, la qual1e è ,st.ata costr'ett'a a pagare nel
C()[l))unedi Oessaniti .Ia somma di lire 18.121
per rgli anni 1956, 1957 ,e 1958, quale pre~
sunta 001ti.vatrioe dir,etta p'u:r non :avenda
queSita qualÌifica 'e nei confronti del1a quale
sono srt,ati fatti peI'lfino gli 'atti di pilgno:ra~
mento.

La predetta g,ilgnora ha chÌ<elsltail relativa
rimborso per lasalllliInia pagata e non do~
vuta, senza ortten'erilo.

Quali provv,edimenti irntendra prendere per~
chè ,alla interl8ss,ata sia Isuhilto rimborsato
quanto davuto e perchè nan ,abbi,ano più :a
ri'peterrsi !situazioni del 191enel1eche non a,c~
ares,cono, certo, il 'Pl1esti'gio della pubbUche
i,stituzioni e dello S'tato» (520).

,PR E S I D E. iN T E. L'onoI1evo1e ,gat~
tasegl1eta:riodi <S1::>atoper iil lavora ,e la pre~
videnza sodale ha faooltà di ri'sponde.re a
questa int:err,algazione.
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IG O TE L L I, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la P1ìevidenza, sociale. Si ri~
tiene oppartuno premettere che in Provincia
di Catanzlaro come .del resto in tutte le altro
provinc~e, l'accertamento dei 'caltivatori di~
retti soggéti all'a:ssiourazi,one malattia di
cui ,alla legge 22 novembre 19M, '11. 1136,
è avv,enuto ,per Ia quasi totalità, in base alle
dichimazioni rese dagli intel1essati stess.i,
attestanti la SussIstenza di quei requisiti che,
ai ,sensi .e per 'gli ,emetti della citata leglge,
sono nedessa:ri Iper il 'rioofJ1Oiscimentodella
qualilfica di eoltivator,e diJ:1etta.

Nei ,casi, peraltro poco f'J:1equffilti,in cui
gli ac.cert'amenti sono stati 'eff1ettuati ,d'ufficio,
l'organo accertatore ha .provveduto, nei mO'di
e Jl!ei,termini dI legge, a notificare lagli inte~
l"es,sati le ,ris.ul.tan~e deigli ,a;ccertamJenti me~
desilI1lli,ai fini di ,eventuali contestazioni.

P,er quanto rilguarda il caso slelgna1at,onel~
l'il1ltemogiazione si fapJ:1es.ente ,che la sitgillora
Chi.ara Pitara, con denuncia az.i'endale prl()~
dotta .all'ufficio com:petente, in data 9 diC'em~
bI'e 1955 dichiarò di 'essere 'colti'V!atrice di~
l'Iettadel fondo denolI1linato «Divisa» ubi.
Clato in algro di .chiaraviaUe, posseduto a ti.
tala di affitto.

Inoltl'le, la quahfk~a di coltivatrwe diretb.ì
deUa ,si'gnora ,Pilta:ro venne confermata da
a.pposita certilficazione rilascia,ta dal GOII1l~
m~sSla,rio prefettizia, all'Ora preposto all'am~
m~nistrazione del 'comune di Ghiara,valle.

P'81'tanto, la ,signor,a Pltlaro venne rlego~~
larmente iscritta lill quaHtà di coltiv,atrice
di'r,etta, SIa negli ,elenchi degli assistibili, Isila
negH el,enchi di accertalIDlE'ntoai fini contri~
burtivi per l'alllno 1956 ,e tali iscr:izi:oni, in
mancanza dJ ogni contrariacomUlni,~a:z.ione
da paTte ,dell'inrt.eressata, vennerO' confeJ'lITlme
per gli anni 1957, 1958 e 1959. Soltanto in
darba ~eeente l'int,el1essat.a ha comunicato di
avere oessako l',wttIvità di coltiv.artric'6 di~
retta fin dal 1:956, e cioè a :POChImesi di
dilstanza dalla 'presentazIone deHa pr,ecletta
denuncia az.iendale. In consideraz'Jone della
pur tardiva denunCIa di c,e,ss,aziane,:si è prov~
veduto sia alla .sgrravio dei contrihwti rela~
tivi all'anno 19,59, sIa al rimborso a.11'inte..
l1esslrutadei cantributi imposti per ,gli Ianni
1956, 1957 e 1958.

P RES I D El rN T E. Il s'enato~e De
Luca Lucia ha facoltà di dichl,amrese sia
ooddisfatto.

n E L U C A IL U C A. Mi dichiaro
in :parte ,soddisfatto della ri,g,posta datami
dall' onorevole Sottos:eg~~eiJario.In sostanza a
Iquesta ,si'gnorasono statil'lestitui,ti i soldi,
rgius'ta :Ie sue rkhl<8'st,e. Elssa avev,a palgato
18.121 liTe Iper igli anni 1956, 19157 e 19158,
pur avendo denunciato che non era più
c01tivatrice dil'letta.

Io ho pres1entato gu1estlaInt,errOlgazione per
portar'e quesito .caso cOlI1lle'esempio. Deside,l1o
infatti sottolinea:re che presso ,la Prefettura
di Catanzaro giacciono oentinaia di domande
di Clittadini che sonosta.ti~O'rza!tament.e
i'scdtti negli 'elenchi dei coltivatori dire(;,t,i
e ehe col:tivatori diretti non sono. T1ali iSlcri~
zioni farzate 'sono stateeff.ettuate ai tempi
in cui si .parlava de,Mamutua dei coltivatocri
diretti e c"e1'a dri. landav,a in giro 'a cOlI1llpi~
la~e eIe.nchi, perchè si voleva una 'groS1sa
mutua laffinchè gli incassi fOS:S8f:Omaggiori.
Desidel1erei .che l'anol'levole 'Sottosegr1etario
.si infol'lI1lassleonde oonsrtata:Y'8se è v'era che
esistono queste centirnaia di domande di e()l~
tivartOir1 divetti che non :sono tralI.È tutta
gente ohe ha chielsto il rimborso del 'soldi
che ha dovUlto vevs:ar'e.

:Perquanto Irilguarda la silgnorla Pitaro,
ripeto, mi di:chiaro 8addisfatto.

P RES I D E N T E. Si dia l,etrtur:adel
l'inteYl10gaziol1e dei Sie11latoriiBusoni, N enni
Giuliana ,e Sansol1eai ,Minis,tri dell'interrno
e degli affari esteri.

R U S SO, Segretario:

«In seguito ai ripetuti oasi di madri, che
all"ultimlo i'stant,e l'i,fiutano di fa'r part.iJ:1e i
figli ceduti per l'affi:liazione a citta.dini ame~

ricani, 'e di bimbi che si rIfiutano di ~pa,l'~
tir,e, per sapere. in rel,azione alla vasta azio~

ne di incetta dI 'bamibi11l per rt,ale scopo, .che
,si è rivielata dalle 'lliotizi,e appar:s,e snlla starn.
pa, cOffi!piuta,eon ev1dente tentativo di ,spe~

culaz10ne sulla diffusa miseri'a esisrtente i.n
tanti str,atidel popolo italiano e cal1!tro i
sentImenti più naburali dei vmcoli umani
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e familIari, quale azione dI vIgilanza e dj
controllo vie.ne s,volta :peir Igarlantirie :allmeno
la serie,tà 'e la sicm,ezza di tali pratiche, in
qualche easo fOlfsleanche utilI il11jatanto pro
fonda:mente ripugnanti al sentimento» (525).

,p R E, S I D E N T ,E. L' onorevole So.t~
tosElgretario dI Sbalto per gli afflan ,es,teri ha
faeoltà dI ,ri,sponde,l'e a questa interroga~
Z,lOne.

D E M A R T I N.o, Sottosegr,etario di
Stato per gli alf,ari esteri. Questo argomento
è stato trattato in lungo e in largo alla Ca~
mera dei deputati, per cui pensavo che, at~
traverso la lettura dei resoconti, gli onore~
voli interroganti avrebbero potuto dichiarar~
si soddisfatti. Tuttavia i f'atti sono i se~
guenti.

Come è noto, esiste la legge americana
85316 dell'l1 settembre 1957, che consente
tra l'altro ,!'immigrazione fuori quota negli
Stati Uniti degli o.rfam ,e non, di età infe~
riore ai 14 annI, per essere adottati da cit~
tadini amerkani, per 10 più oriundi italiani.
Il Ministero degli affari estel'ii, dopo appro~
fondito esame della predetta legge, ai fini
della sua applicazione, e dopo averne valu~
tato i vari ,aslpet,ti, lunitament,e alle a,lir:e
Alillmini,s>traz,ioniint,er1essate, Intelrno e Gra~
zia e giustizi,a, adottava il principio per cui
le pratiche di adozione venissero esclusiva~
mente svolte tramite la «National Catholic
W,ellfare Conferenoe» ed il 'Servizio sociale
internazionale della Croce Rossa: Enti che,
per la loro serietà ed organizzazione, danno
il massimo affidamento. La trattazione delle
pratiche è stata tuttavia vincolata dalle se~
guenti condizioni: 1) gli Enti predetti do~
vranno ottenere l'autorizzazione del giudice
tutelare all' affidamento del minore per il
suo espatrio; 2) gli Enti stessi avranno fa~
coltà, previa autorizzazione del Console ita~
liano, di affidare il minore alla famiglia di
cittadini statunitensi la quale, avendone i
necessar,i requisiti, si obblighi di mante'ller~
lo, educarlo ed istruirlo; 3) durante il periodo
di affidamento del minore ad una famiglia
americana, il nostro Console ha diritto di
ottenere dagli Enti suddetti tutte le fnfor~

mazioni riguardanti il minore e di chiedere,
se necessario, che questi sia affidato ad al-
tra famiglia; 4) gli Enti in' parola devuno,
su richiesta del Console, provvedere, a loro
cura e spese, al rimpatrio se il Console stes~
so ravvisi che concorrano gravi motivri per
il rimpatrio del minore; 5) fino al raggi un-
gimento della maggiore età i minori sono
sottoposti alla vigilanza ed al controllo dei
Consolati itaIiani negli Stati Uniti di Ame~
rica, e SQinoliberi di optare per la cittadi-
'll,anza lamencana ,o ,di cons,erval'ie quella ita-
liana.

Il Ministero dell'interno, a sua volta, im-
partiva nel ,contempoprecise istruzioni ,aUe
Questure ,aff,inchè i passaporti ai minori ve-
ni,s,sero rilasciati esd:usivament'e dietro 'ri-
chiesta dei p:mdetti Enti autorizzati.

,Per quanto si riferisce in pa,rti'001are al-
l'episodio che ha dato origine all'interroga-
zione, riaS'sumerò i fatti. Dalll'aerovorto di
Ciampino, come è noto, erano in procinto di
:v'adire per gli Stati Uniti cinque bambini
dei quali tre pr,ovenienti da.! brefortroifio di
AJ:1ezzoe due mJgliminori della sigillora Gua-
stanerro FIlomen,a v,e:dova Boccia di Poggio
Marino, in quel di Na,poli. I tre minori ipJ:10-
venienti dal brefotrolfio di Arezzo, muniti di
regO'laJ:1epassaporto, partivrano in aereo il
12 luglio 1915,9per New York dehitamente
affidati ail comandante dell',aereo. Si tratta
dei bambini Montaloni F'ra,nco nato [lJdA'rez~
zo 1'11 settembre 1957 dil1etto in U.S.A.
pelr esselre adottato dai coniugi P a,S'quale
Varrengi,a e Beatrice FIlmnena in Varren-
gia, residenti al n. 2,2'512della 64a stmlda di
Brooklyn in quel di iNew York; Dezzani
Monica, na,ta ad Ar,ezzo il 113 marzo 19,57
dir,etta i,n U.S.A. per essere a.dottata dai
coniugi Rocca D'Amico e Vincen1Ja Caldermi
in D'Amico relsidenti al n. 1952 della 74a
str,ada di Brooklyn in queJ di New York;
Leo.ncelli AIe:ssandro nato ad Ar8lzzo il 2 lu-
glio 195i7 diretto in U./S.A:, per esserie adot-
tato dai coniugi Giuseppe Marino e Oairmela
Catania i,n Ma,rino residenti al n. 211 Bass
Stree 41, di Bmoklyn in quel di Nlew York.

,La Q1uestura,di Alrezzo, nel rilasCÌi3.:riei (pas~
s.a:pol1ti,vi ,applicò l'espressa menzione che j

111Ii,noriviaglgiavano affidratti ,al eomandante
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dell'aerieo. ,Per quanto la proc1edura Is'etg'Ult.a
non ,abbia ottemperato, come dissi alla Oa~
melia, :a:lb ,lettera le disposiz'ioni minilsteriali
~ per cui le pratiche SI sa;r'ebbero dovute
svo},ger1e unioamente tmmit,e i due Einti a'U~
torizzati ~ risuLtò turttavia riispeUato 10
spirito delle di,sipos.izioni stesse, in quanto
nOln s'olitamto si riscontrarono 'O'sslNvlate le
ri'goros1e 'garanzie richi,est,e sullia Ciondizione,
morlallità, posizione ,eCion()mic,a dei ,coniugi ri~
ohi,edenti, mia'risrultalrono esperitle, aItresÌ,
positiV'amlente anche le al,tre Ipratiche, che,
trattandosi di mfa,ni e di ri00verlart,i in bre~
fotmfi, sono prevaLenti 'su 'Ogni a1tria consi~
derazione. Ed, infaitti, tali bambini dall'a:no~
nimato di un brefotr'ofio paSISlano ,alla calda
intimità dluma fami'gliia, ,che, darta anche
la tener,a età de1gli ladottati, ,sur'rorga perfet~
tamemte quelLa cihe 'ad 'eslsi ,em sltata negata.
Questo lato umamo dell',episodio V'a pertanto
vlalutato come Iprevalente ,sull'aspetto di una
rfr,eddianorma di ':vegohunento, in q'uanto ~

le rirbe,ngo di 'av1e:vetutti ,conCiordi in questa
opi,nione ~ 'si vi,ene ad 'ass.icum:r:e ,a tI1e
orfani un ,tetto, un piane e un affletto che
ad lesls,iIffilancava.

(Per T'epiisodio dei due
Madda}em,a Guastalfier,ro,
Ya1er,oporlo Idi Gilampino.

L'alereo e'ra già pronto laI decolLo, e sii
,coITliPletavano le operaz'iomi di V'erificia d:ei
documenti. Per i due piccoli Guastalfierro
risu1t,ava, sui praS'saporti, ,l'annotazione di af~
fid,amento ,a1liasiignmina Di MalrCioMlaria. I
preposti al controllo cercarono questa 8,i~
'gnorina Di Ma:rco ma ,non lfigur,a,va negli
elenchi dei Ipar1tenti, nè fu 'pos"sibi,l,e rin~
traciCÌiarla tl1a i 'prl€is:enti lall'aer,oporto. Fu
in 'questo momento cih,eIlia:IIDflldre,dei minori,
Gualstalfierro Filomlena, Ipre'sa da pentimento,
forls'€' un rirtorno di lfi,a~ ~ con un 'g,esto
imjprovviso ,di Il1esipi,scenZla >con il qUlale ri~
teneva prO'babilrmelnte di potier 'ri,slcattarie il

S'UOtrist'e 'paslsarto, che le >3,!ulgu:riamodi tutto
,cuore :possa 18IS'sereISl8lp()ltoper ricos,trui't1si
ullla vita più ol'dinatae .seriena ~ ,sii ,al1on~
tanava piangendo dall"ael1eost.a,z.ione, icondu~
,c!endo i fi'glioli P,aolo ,e 'Maddalen:a e seg1U'ita
da un tal BocciJa.

IRaggi'unta da un ,sottuffic.iale deUa p'o~
Hzia dkhi,a:rava di iesser,si p€lntita del1'as~

minori Pfllollo e
riportiamoci al~

senso dato all"adozione dei due bambini ed
esprimeva la deci,s,a ;volontà di non più '8e~
IparaI1Slene.

Orbene, debbo ,anche qui di:do ,CiOnfran~
chezz,a e >con 'col'ag1g.Iro, se im!i '8i c()n,sente:
comggio che '81 ,deve avel1e quando siaf~
fermla una verità che ,tutti sentono, mia che
non ,SI rles,ce facilmient,e lad i,s,olare dalla re~
torica le dalla polelITllitCIa;orbene, dkevo, non
,sar,ebbe Is,tato auslpicabile che i dure piccoli
Guastalfierro laV'ess,e:r'Oragigiunrto due oneste
famigHe dI amelricam, oriu.ndi it.ali,ani, che
li av:vebbero lalHevati ,con 'amor,e e con de~
dizdonre, a,sisÌ<Culrando,ad essi una vita ag'Ìlata
e felice e un avvenirle slereno? Indubbilamen~
te qui in Trt.fllliaa qu'ei biim!bi non 8i dischvu..
dono queste prospettiv1e.

Il Minist'elro de,gli est,eri è i,n :gmdo, co~
m!unque, di a,s,siou:rarle che la procedura in
.atto :per talli praltioihe è ,tlale da pot,ercos,tl~

tuil'e efficiente Iglfllr,anzlia da ,ogni eV'e:ntuale
,abuso; 'ed lè prova di tale ,as,sunto il rf'atto
che i,l ,tentativo opmato pe,r sfuggire aUe
prescrizioni della proc1eduirlaJ è 'stato subito
aVViertito. Or:a iocl1edo di aver ,ri,spos,to al~
l'inrte:r:mg1az,ione, s,ia :prur'e in br1evi pa'l101e.
Ma qui non è inopportuno far pres'entie dm
dai 'giOirnali,spedaMnjente, s,ono sltate f,a:bte
delle grosse esagerazioni. In sostanza tutta
questa montatura ha ori,gine da un solo calSO,
oaso 'filI quale abbi,arn)O mes'so riparo, per~
,chè non si è IpiùV!e:rilfic1ato l'inc,onvemi,ente,

ed è subentrato più ilCJuore che la nOrmJa
della legge e del ,regolamento. ,Ma d'alitma
parte OCCOl~l1epur dir,e ch,e questo f.aitt<J
non è stato contro la legge, nè contro il rego~
'lamento. Tuttavia noi abbiamo preso i prov-
vedimenti del Gaso 'e posso lals,sicura,re l'ono~

J:'ie\7'olei,nt,errogante ehe ,que,st() piccolis,simo
'inconvenilen:te non .avrà più a verirficarsi.
ViOlglio Ispera:I'e, al,tre8Ì, ,che Igli intlerrog.anti
mji ,diano atto ,che Is'i è .aJgito con quel senso
di 'umlanità che è il easo di ,aver'e oon tutti,
IT11Iaspeci.a:l[l)jente quando si tria,t:ta di bambini
i quali, o vengono trascumti dai genitori, o
sono addir1ittura privi dei Igenitorist1essi.

rP R E IS I D EI N T E. La senatrice Giu~
lirana Nenni ha flacol:tà di dichiaraJl1e se sila
Sioddi,sfartrta.
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N E N N I G I V L I A N A. Signor
Pr'€lsidente, onore;voli colleghi, se noi abbia~
ma mantenuto l'int:err'OgaziO'ne ,a distanza di
mesi dall',episodio che la p:rav'O'cò,e s,e rlab~
biama mJantenutla malgrlado il dibattitO' che
su questa p:mblema c'era stato alla Camera,
è cihe ,nDi rei au:gu~ava'illla che a distanz,a di
melsi l'onarev,ale So,uDsl8gretario potess'e dare
al S'enato quelle assk,urazioni che indubbia~
mente nO'n aVieva potuto d.ar,e alla Camlera.
Ella dDvette al1Th1llettere,signor Sat.tosegre~
taria, ed oggi la ha ripetuta, che, nel casa dei
bambini del brefatro1fio di Arezzo, (cito sue
testuali parale) « per quanto la procedura se~
guita nan abbIa attemperata alla lettera alle
disposizioni ministeriali, risulta tuttavia ri~
Ispettalto IO''spirito del1e' disposizIoni st'esse ».

N D, signor 'S:OIttoslelgrleta,riO',è ;vostro pre~
cisO' dove:re e CO!lllIPitoflar riSipet,tare ,Ia let~
tema e lo spirito delle disposizioni le delle
:leg1gi, ISlenan 'si ;vuO'l 'giungere all'ana,rlchia,
e :salprattwtta è .,t,anta più doveroso brIo in
ca'si came ques:ti, in ,cui le :garanzie non
sona mai trappe tmttandO'si di bambini.

P,roprio in questi giorni un altra episodio
,a,ltamente dr.amlmatico ha ,richiamata l'at~
tenzione dell' apinionepubblica sul delicato
probLem:J,adeHe adoz,ioni da ,parlbe di stI'ia~
,nieri. Che si tmtlti di americani è pum e
fortuita 00incidenz,a. Ma anche stavolta si
parla di vizio nlella pimtica di adazione, e,
sono mancati i cantroNi dhe la lelgge pre~
v,ede. Questa bimba el1a :a Roma, non ,era
in Amer1ca, eppure ella ha dovuto, con una
fuga, richiamare l"attenzione dell'apinione
pulbbhca sulle .sevizie a:lle quali era satto~
pos,ta.

La quelstione deicontlroLli perciò deV'e es~
'sere ri'vi,st'a 'e 'icon:trolli debbono esse,re ,ri~
gorO'si,ssimi. Io Isono lalssolutamente convinta
Clhe1n Italia, come in Ameriea, dsona per~
sone che de'siderano adot:,t,arie bambini rfa~
oenda opem squisitlamente umana. La mi,a
oollegaPina Palumlba pO't~ehbe la qUiestapro~
posita :esisere un esem,pio. ,Ma, onor,eva1e Sot~
toseg'r'eta'ria, quandO' lei ci dice che in Ame~
rica II contror1!1oè cOill\piutoad ope'r,a delle
autarità consolari, quando noi .sappia[lli) ehe
nansermpr1e i Consolati ri,escono neppur1e la
:selg'u1il'e'la norma'le amministrazione, ci p'er~
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IT1IeUa di di.l1eche nan crediamo all'efÌÌ:eacia
di ques,ti :cont.rolli.

Pier quanta rigu.arda l'episodio dei bam~
bini napoleta.m, 'lei fee:e aHa Camera un' aiIn~
mi'ssione lalss.ai g.r,ave. A Iproposlto della par~
ten:òa dei piccoli Guastalfierro ,ella disse che
.una rigorasa mOOIesta «era in 00'rsa per
acoertla:r:e le Il'esponslabilità relativle ,all'avve~
nuta ri:lascio dei passapmti, senzla ,che ,le
pratiohe fO'ss,era 'stlalte esperilbe, cornie prle~
scritto, ,con la citata disposizlOne del Mini~
stel'o d:e:gEesteri, d"i,nte,sa con quello dell'In~
t'erno, con quelrlo dI Graz,ia e giustizia ,e degli
Enti all'uopO' autarizzati ». la avev:o vera~
ment,e s'perata che, a distanza di mesi, in un
clima PIÙ distersa e mena polemi'ca, lei ci
pO'tesse dire a che punto era giunta questa
inùhiesta, se c'erano dei colpevoli (e dei
,colpevoli indubbiamente ci sono) e se quei
,calpevo.li eranO' stati puniti.

Onore vale Sotta'segretario, lei ha letto
qui il ria:ssunta del discorsa ~atto a!l1.aCa~
mera, senza portare alcun elemento nuavo.
ISU questo problema noi alla Camera aye:'
va:ma fatta delle proposte serie e oOll'crete,
ed io a'vrel desiiderato che le.i ci dice,sse se
quel'1e prapO'.ste eranO' state prelse in can~
si'derazione, PN'chè debbano essere prese in
'oonsiderazione. L'onorevaIe Pinna, nel1a
sua ,ris,pos,ta le chiedeva, ed oggi a mio
mezzo gliela chi,ede :il GruppO' del Senato,
chi'edeva 'al Governa anzi,tutto di interve~
,nive pelr flar oes,s.are il v,ergogno,sa traffka
di inc,etta di bam:J,bini, perchè di .incletta si
t~atta, on:o;r,evole iSattosegreta.rio, da parte
di Iwgenzie ,e di inte,rmedia.ri; ,cihi,edeva una
di,sdplina ,S'everissima per regollarle il S'i'ste~
ma dell"ladozione dei cittadini italiani da
,parte di Òttlaidinistmnieri, ,chiedeva di Isol~
l,ecitarre l'interVlento 'e la oorUabO'razione de.l~
.l'O.N.V. per ,la ,repres,si'one di un simile
traffico incivHe 'ed inuma,na, chi,edeva so~
prathltto di fal;si promotari di una l'eglge in
sede internazionale per la disciplina di una
mlarteria così delicata.

Su questo rp,rohlema, onar'evol.e Sottosegre~
t.a:rio, nai ritOlrnelreIn1a, non più con 'Una
s,emJplwe interrogazione, can la is,kura co~
sci:enzra di vol,er v<era,mente r:egolamlentaI1e
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Un .pr:oblema Òhe rÌigUlar:da voi, riguarda noi,
ri~ualrda l'intera società.

,p R, E: S I D E N Tg. Segue un'interTo~

Igazione del s,en.a,-bOifeGreco, al Mini,stro delgli
aff,ari lesteri. P,enso che .lei, senatore GI1eco,
intenda cOfT'eggere in «1960» la dat,al
« 1959» ,che si legge nella ,s,ua interroga~
ZJl:one.

G R E' C O. Senz'altI1o.

P RES I :D E N T E. Si dia let,tum del~
l'interrogazione del senatofle Gl1eeo.

R U S SO, Segretario:

«,Per conoscere quali misu]}e siano state
adottate perassiourar1e ai numerosi bieticoli
itlalitani,che parteciperanno lanche IneH'anno
1960 aMa campagna bietÌiCola f1mn0ese, un
trattamento salaria:Le Isoddi,sf1alcente, tenuto
eon>to della r,ecente IsvalurtJazione del fmnco
francese» (3:81).

P RES I D EI iN T E. L'ono,rev01e Sot~
toselgrle1tario di Srt.ato per gli affari esteri,
ha d'acoltàdi ri,s:pondere la questa interro~
ga,zione.

D E M AiR T I N O, SoUio'segretario di
St,ato per gllÌ affa1ìi e,steri. In previsione del~
la parteCÌ'pazione di lavoratori italiani alla
campagna bieticola primaverile in Francia,
il Ministero degli affari esteri, d'intesa con il
Dicastero del lavoro, ha inviato a Parigi lo
scorso marzo una delegazione per trattare,
con il Governo francese, un accordo che eom~
pensasse la perdita di cambio alla qualesa~
rebbero altrimenti andati incontro i bieti~
,coli italiani a causa della recente svalutazio~
ne del franco francese.

Debbo a questo proposito assicurare l'ono-
revole interrogante che anch'io personalmen-
te mi sono recato per questo fatto in Fran~
cia. Dopo laboriose trattative, un soddisfa~
cente accordo è stato concluso 1'11 marzo
1959 a Parigi, aecordo che ha dimostrato an~
cora una volta lo spirito di comprensione e
.di reciproco interesse al quale si ispirano,
anche in questo settore, i rapporti italo~fran~
cesi.

In base all'accordo raggiunto ~ che tiene

presenti alcuni vantaggi di ordine sociale,
salariale e di cambio ~ i bietkoli italiani
ha:nno troIVato totale compenso alla perdita
di cambio determinata dalla svalutazione del

I
franco. Anzi essi potranno trasferire in Ita~
lia una somma, in valuta italiana per ettaro
lavoYaito, leggermente superiore a quella del-
l'analoga campagna dell'anno precedente.

Anche l'accordo concluso per la campagna
bieticola autumlla:1e garantisce ai nostri bie~
ticoli una bonifica di cambio che, in parte, li
compensa della perdita sulle rimesse provo~
cata dalla svalutazione del franco.

Dato il cattivo andamento, a causa della
siccità, della campagna bieticola dell'anno
corrente, non è stato possibile ottenere, mal~
grado ogni più vivo interessamento, condi-
zioni migliori.

IPR E S I D E N T E. Il senatore Greco
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

GR E C O. Parlerò molto brevemente per
ringraziare l'onorevole Sottosegretario delle
informazioni che ha voluto dare al Senato.
N aturalmente mi dichiaro soddisfatto. Sono
anzi lieto di avere il privilegio di essere il
primo, queslta mattina, a dichiararmi ,soddi~
sfatto, dopo tutta una serie di dichiarazioni
critiche fatte agli onorevoli Ministri ed agli
onorevoli Sottosegretari.

N on solo sono soddisfatto, ma voglio an-
che esprimere un plauso particolare all'ono~
revole Sottosegretario il quale, come sappia~
mo, si è personalmente adoperato affinchè
questo accordo fosse il più soddisfacente pos~
sibile, dandogli atto anche dell'opera e del-
l'interessamento sempre vigile ed affettuoso
che egli svolge per i nostri :concittadini emi-

I grati, temporaneamente o permanentemente,
in Paesi stranieri.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senaltore Baldini al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. Se ne dia
lettura.

R U S SO, Segretar'io:

« Per conoscere quale atteggiamento e qua-
li provvedimenti intenda prendere di fronte
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agli atti gravemente lesivi del diritta di scia~
pera, campiuti nella stabilimentO' F.LA.T. di
Madena, in accasiane della sciapera nazionale
dei lavaratari metalmeccanici, per il rinnava
del cantratta callettiva di lavara, svaltasi il
1'6 aprile 1959.

Nei giarni immediatamente precedenti al~
la sciapera, i capi repartO' ed i capi ufficiO'
dell'azienda avvicinarana tutti i dipendenti,
una per una, invitandO' ciascuna di essi a di~
chiarare se intendeva astenersi dal lavara,
alla scapa di farnire una precisa na,ta alla di~
rezione, in ,quanta quest'ultima nan ricana~
sceva legittimità alla sciapera.

Inaltre a ciascun dipendente fu fatta sa~
pere che, partecipandO' alla sciapera, sarebbe
incarsa nei seguenti "rischi":

a) perdita del premia semestrale dical~
labaraziane pari ad una media di lire 20
mila;

b) mancata ammissiane alla prova di

" capalavara" per il passaggiO' di categaria;
c) blacca della carriera per gli impiegati;
d) licenziamentO', in casa di riduziane del

lavara.

Inaltre venne fatta sapere ,ai lavoratari
che, in casa di riuscita della sciapera, il la~
vo:w già affidata al1a stabHimenta di Made~
na sarebbe stata affidata ad altre sedi della
F.LA.T.,can canseguente riduziane di araria
e quindi licenziamenti» (407).

P R E 'S I D E N T E . L'anarevale <Satta~
segretaria di Stata per il lavara e la previ~
denza saciale ha facaltà di rispandere a que~
sta interrogazione.

GO T EL L I A IN iGlE L A, Sottos('!gre~
tario di Stato per il la,voro e lap'rev~denza
socia~e,. Faccio presente alla IS. V. Onarevale
che, da quanto lè risultato al ,Ministero della~
varo, l'azione svolta da capi reparto e da capi
ufficio della F;LA.'T. di Madena sarebbe stata
limitata all'adazione di misure o'nde predi~
sporre, almeno di massima, nell'ambita di of~
ficill'e a lavorazioni concatenate, le modalità
per adibire utilmente al lavoro quei lavora~
tori che non intendessero partecipare allo
sciopero.

Così per quanto riguarda il «premio di
collabarazione» la direzione avrebbe fartto
presente la natura e le modalità del premio
stesso, che viene corrispo'sto con delibera. del
Cansiglio di amminisltrazione della Società
in relazione all'andamento produttivo e alle
varie situazioni di merita individuale che via
via vengono a verificarsi.

Circa poi la possIbilità o mena per i lava~
rata l'i di essere ammessi alle prave di « ca~
palavara» per il passaggiO' di categaria, da
parte delladil1eziane dell'azienda è stata as~
sicurata che tutte le maestranze verrannO'
sottaposte, a suo tempO', alle prave.

Casì pure sona state date assicuraziani nei
confranti dell'inquadramentO' degli impiegati
nelle categorie carrispondenti alle mansiani
espletate.

P RES ID E N T E. Il senatore Baldini
ha faca1tà di dichiarare se sia saddisfatta.

'B A L D I N I. Ringra,zia l' aJl'arevO'leSot~
tosegretaria e mi dichiara saddisfatta. Fac~
cio presente soltantO' quels1ta: dOlè che si trat~
tava di una sciopera per il rinnova del can~
tratta collettiva di lavoro. Quindi è una que~
stione di principia il rispetta di quel diritta,
perchè, molte volte, facilitare la cascienza
di tale diritto contribuisce, per la formazio~
ne dell'anima dei nostri lavaratari, anche
alla sviluppa della cascienza dei doveri. Come
ha detta mi dichiaro soddisfatta.

,P RES I D E N T' E. SeguOIno.all'ordine
dell g101rnO'tl1e interro.gaz,iOlll'i diei senaltolrii
Lambari, J OIdke e BoS'co riis1petrtivame,nteal
Pres,idente del Go.llisi'gUadei ministri; ai Mi~
nistri dell'intemo, dei lavari pubblici e delle
mnlan'ze; ai Milni,S'tr,ideH':interno. e dei larvori
pubblici. Poichè sii rif,er,iscolnoa1lo stessa 3.<1"
gamenta, prapongo che siano svolte congiun~
tamelnte. NOInessendO'vi osslelw1azio'ni,così ri~
mane S'tabiHto.

,si dia lettura delle tre interr'ogazioni.

R U S SO, Segretario:

LOMBARI.~ Al P7csidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per COrllOO0el1ei pralV'Vedi~
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menti aldattwti e da wdotbrsi per le paiPalla~
zi,ani dei Camuni di RO'clcamonfina, Mrurzano
Appio, GalDiea dena OampruThla, Ses'sa AU!rUin~

ca e TelanO', cOiIpiti dallterr~emato (7m);

JODICE. ~ Ai Ministri dell'int'erno, dei la~

vori pubblici e delle finanze. ~ Pe,r cono~
scere quah prnvvedi:men1ti, ciwscuna neHa

prOlp:l'ia competenz,a, i,ntendalno adobtalre per
aHe[V!l,a,rele difficoItà di oglni glener,e neHe
quaIi si dirbalt,tOlno da olitre ottO' giorni gli
aibiJta1nti di ROiccamolnlfina e dilnto:rni (Ga~

sert'a)dO'v<e le sco,sse S'uSisultarie co,ntinuama
a ri,petersi con crescente Vlia'Ienza.

II'nImodo speciale si chi,ede che sia, assunta
farmale impegna che tutti gli allaggi sini~

st:r~ati (drca il 90 per centO') sarannO' con la
massima s,a'lledtudine ,g'o,SitÌitUli,ticOin edifici in
murlatura costruiti con gli aC'camgimenti tec~
nki richlrels1ti daUa parUwlare naltum della
zona, sì 'Che queUe popolazioni poss3no,entro
i,l più bmV'e tempO', essere sOlttratte wl reglime

dellre baracche provvi,so:ri,amenlte instaumlto
(702);

Bosco. ~ Ai Ministri dell'interno e dei
l(~vori pubblici. ~ Nel dall'e atto del pranto e
sOIl:1dalle'irnterrvento di tUltte le Autarità della
Stato, a f,avO're deHe laboriO's,e po:polazioni di
Roccamonfina e dintorni, ,coLpite dal terre~
moto, l'intell~rOrglante chiede alI Mi,nisltro del~

l'inti8'l'no di aJppr8lstall1e con somma ulr'ge'nza
r1corv:e,ri più i,donei per gli attendati, che pa~
herbbera 'e]sse're p'ra1vvli,sO'ri1amentre :allogati
in a,lberghi deHa vicina Scauri, ra:ccamrunda
d'l,llit,ensilfLcare l'invio di 'indumenti a,lliche per
le dorrme e i bambinli e di p,rendel'e ,ogni a!l~
tra misnrra atta a lenilr,e i diis.aigi deHa popa~

laz1ione, aJgg:rava,ti daJ1 rigori inve'rna,li. ISol~
leiCÌita il MinistrO' dei lavori pubblici, che già
è intervenuto con oongrui stanziamenti di
somma urgenza, ad apprrestare piani di ta-

tarle rieostruzione deglti abitruti più callp,i<bi
dalIe SCOSse sIsmiche, quruU Tavola, G3,l'ofah
8ml Dom'8Inico, Galla, Fontanaf1redda, Tuora,
Conc,a Camparnia, Orchi eC:aswfredda di

T,e:ano, a predisporre uln di,segna di legge per
autorizzare la riparazioThe a spese dello Sta~

tO' delle case, deHe Chiese e di altri edimci
in tutte le zone dann,eg:g1a't:e dail te~I1emoto.

IP RES I D E N T E. L'anore'vo~e Mi~
nis,tm dei lavori pubblici ha facaltà di ri~
spondere a queste rnter'rogla.zi'Oni,.

T O G N I, Ministro dei lavori pubblici. ,
Nel ris1pOlndeil'leaUe intemO'gaiiani presen~
tate dal Vice Presidente Bos.co e dai senatori
Lambari e Jodic:e, prem,et,ta che lie scos.se
telluriche verifieatesi nei giarrni 11 g,eilfnaia
ultimo, s0.alrsa e succ,essivi nel oomune di
ROGCamOlDlfi,na"ed in queHi di Sessa AU1;un:..
ca, Canca del1a Campania" Mjarz.a,no Appio,
T,ora e P:iccillli, Milgnana di Mantelungo e
Ca:ianieUa, hannO' determinato malto ,panico
in queUe pOIpolwzìianie gelnerarta uno srtalto
di vi'va 'allarme, ,non tanto pier l'intensità
de,l f'8lnomeno o per le canseguenze dannose
da esso produbte, ma pelr il suo ripetersi.

In ,effetti dalle 'dIchiaraziani del prafes'sor
Imbò, dilreittorre delil'Ossrervaltorio vesuVliano,
il quale, in oceasian:e dell'iden;bico fenomeno
verÌificartolsinel'19.3'5, nella stessa zona aveva
eS€jgluito dlelglirstudi sul vulcano spento di
RoccalffiO'nfina,è risultato che soltanto le pri-
me due scosse del recente sisma hamno avuta
una intensità compresa fra il 6° e i,l 7°graido
de1la ISlcala Mercalli. La stessa p'rarfes'sar
Imbò ha dichialrato tra,ttarsi di un fenomenO'
di asse:stam8Jnto ,e che 1e scosse successirve a
queNe imizialme'n:te verilfilcatesiidarvrebbero es~
S'8II1edi intensirtà slempr,e più lieve.

Comunque, ,per meglio, rasskura:re quelle
popolazioni ed ~virt;wI1eche: si determini un
i11'giusrtilficlwtostruto di ruUalrme per presun,te
sCOIssesi'slffilche, è srtalto dirSposlto il ca1lrOca~
mento di un SIsma,grafa nel salntualrio di La,t~
tani al fine di, cOll'sellltire un più sicuro caill~
trOlno e garantire 'una mwggialre t.ranquilliità
rulla popolalziOlne:.

ILa situaziane di disagio nelLa z,ona i,nrte~
ressata è stata ìag1grarvata 'dall'inc1emenla
del tempo e daJla neve eaduta nei pa1ssa,ti
giolrni rendendO' altremoda penosa il dov,er
ahbam.dalllalrele wbi,tazioni.

:S:in da'l primo, verimcarsi del f,enomeno si
è recato sul posto il prI10vvedi,tore alle apere
pubbl'iche di N a,pa:1ialccampa,g,nata da tecni.
ci del Genio eivile, perrende,rsi perlsonal~
mente conta ,della natura ,e dell'entità :dei
darnnie per dIslpoI1re i necessari interv,enti.
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saprwttutto per 10 sgambero de~ lOicali pe!ri~
cOlla'nti.

Sucoes'sivament-e nel momento de1<la mag'""
g'kwe preoccupaziOlne proprio il SattOlsegre~
tario Sipa'sar'i SI è reoato a porta;re: il con~
forta nan s'olIa deI1a sua operia, ma anche

delle intenzioni del Ministero e si è tlraltte~
nuto hmgam€nrte in quella zona, verirficando
quelle che erano. le disposiziiOinripres,e e eOin:--

co.rdando ancOl~a le cHsposi'ziiani da prendere.
:Al suo ntmmo. egli ha redatto una rela,..

ziane preds'a .e completa, a selguito deIla
quale alt,re pI101vvidenzie soOna stwte stabilite.

iDagIi a;ccertamelnH eseguiti è r1isul1tato che

il comune maggiormente ,calpito. è stato
quello di Roeclalmianfina ,con Ie ,sue 19 fra~
zio.ni. Mena colpiti risultanO', mvece, i comu~
ni di Sessla Aurunca, Marzan,o Appio, Concn
delIa Gampa;l1'i,a e Mi@nana di Monrtelungo.

Il primi intelrlve:ntli effettuati da,l Minis,tero
deri lwvori pubbHci si sona conmìeta;ti in pun~
teUamenti agli staibi:li pericola:nt'i i cui la~
vari sona sltaJti imm€di'at,amente iniziati.

III ripetersi delle scosse teHurkhe, sebbene

di sempre più lieve entità, contribuiva .a;d
a'gg~rav:are Ie condizioni sta,tLche deli faibbri~
caltigià p;rece'dentementJe danneglgiati, fa~
cendo aumentare il numero deUe aibj.ta,z'ioni
disse:s1tate e rendendoO nec,es:s.a,f\io la sgom~

bell'Io di a,l,tri nuclei famma,ri.
rData la rigidità della temper,altura ed il

per:sÌ',SJtere deHa neve che rendevanO' impossi~
bile prolunlg,are la pmmanenz,a dei sinistra:ti
neUe tende poste a dispolsi,zione dellla Pre~
fettura, questo. ,Ministero. dispo.neva l'im~
mediata co.struzio,ne di 30 ba'l1acehe in va,rj.e
lalcallità per dalre aUGggio. ,a,i nuclei famihari
mwggiormenrte co.lp1ti.

N onos.ta,nte il mOinta.g~gio di ta'lli ba,ra,ccihe
sia .stato notevolmente ostacolato. daUe nevi~
cartee dalla '00nls,eguenteimpratkabiIirtà ,delle
stralde, metà di e,s:se sono. sta,te già impian~
taJte e l'altra metà lo sarannO' fra qualche
giorno salvo eventuali a'vversità 'atmosfe~
riche.

Si è provveduto i:Tholotrea paivimenta're con
tovOIlwta sus,ca;'lJ:ThOdi pietrame 28 t,ende per
pmteggere i Ti.cGvemti dal fango e idell'umi~
di,tà determina,ta daUe persistenti catti,ve con~
drizlioni a,tmolsf,e'I1ich-e.

!Per tutta il territorio. co'lopitod,ai sisma è
struta effettualta Ia verifica di n. '1390 ahita~
zioni di cui n. 398 sono s'tate fa,t,te sgom~
berare. ILe famiglie 'costrette a la;sc1wre .le
abitazio.ni pericolanti sono, ,cOlInplessivwmen~
te 43'8, per un tOitale di 1.6,86 pe(l:iSio.ne.Si
l'eputa opporltuno., a tale prorpas,ito, po.rre in
,rilievo che, conrtm:riamelllte a quanto driffuso
daMa s.tampa, nessuna dis.poSlizione è slbarta
data per lo sgombero di tutta la popolazione
di Roccamonrfì:na e del~e sue fraz,ioni. VelrG è
i,nlveloeche le autarità IOica.lisi soOno.adoperate
per alge:va,Iwrel'esodo. vOilonta;ria deHe fwmi~
gH,e ed a8'sicurare il rtkavero di V'8'clchi,am~
mrulati e bambini. Gli inrfermi SOono.stati ri~
(;oveIlati i,n ospedali ed i bambirui sono srtati
ospitalti pressa istituti alssis,tenzial,i.

IÈ per,altro. da far plìelsente che gran palrte
deHa popolazione non imtende al~Iontan'a!rSJi
dalle pmprie ab£tazioni, tanto è vero che,
pUT avendo a,lcuni di essi dichiaralto. in un
primo momento. di esselre di,spastJi,a recalr,si
in Sess,a Aurunca, Oive la P.refettura avev,a
drispos,to.l'aUestimento di 50 p

°
s,ti letto nel

P,alazzo ducal,e, al momento del trws.fe'rìmen~
to ha:nno dichiara;to di relcedere da,l.l"adesione
precedentemente data. Ino.ltre molti nuclei
faìmilliruri, già allantanatisi dalle proprrie abi~
tazriolni, stanTho O'r,aritornandO' a Roecaman~
fina.

Considera;ndo. tal,e s.ituazi,one, non appa.l'e
reruUzzabiloe,Ia pmposrta di ricoverare gli ahi~
,talnrti neigH albergM di Sc,auTi, data la lorO'
reslistenza ad abbandona'l'e il LuogO'.

~

Il PIIe:fetto di Galserta, recrutosli ripetuta~
mente sui luoghi sini.sctrati, per mndersi con~
to deHe pa;rrti.coIari condlilzioni deHa pOipo,la~
zione, cGOrrrdinai .p'rovvedimenrbi als.sistenzia,li.
L'a:ssistenza si concl'et.a neHa d,j,stribuziane
di vi'V,elri,d,i ge:neiri di confor:to., di, indumenti
che pervengano daUe valrie or'ganizz,azioni ,a,s~
sisltenzi'ali, quale la ,Po.ntificia Opera di assi-
stenza e la Oroce roS'sa itaHana, che hwnno
inviato co.lonne di so'ccorso. l,l Mi,nistelro del~
l'interno ha posta a dispOisizi,one COintribut,i
per compIEJssiVieElle .21 milio,ni per interventi
a:s!S1ilstenzial1i, e ne'Sisuna Limita:zilone è S1ta;t.a
faMa a,11'E,.iC.tA. ed al sindaco. di ROIocamon~
fina circa l'entità deH'a'ssisteinza. Con le as~
segnaz,ion:i già di,Slposie dal Ministero dei l~~
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vOII1ipubbLici per un totale di 50 mirlioni, ol~
tre aUe opere rel8lt]ve agili impilailJ:ti di ba~
raec'he, sonOi in corso l1ealizz,azlioni COIllicernen~
ti la sl1sbemazlione ed il punteHamento dei
faibbI'lic,ati perÌiCollaiIlrti, al lfine di sa~valgu:ar~
dar1e la pubblic.a ilncolumità. Non si ri,tliene
di effettualre interV'entli di naturla delfini,tilva
peir quei fabbrieati ~ e SOino La maggiioran~

za ~ ohe tro~anlSli in pelslsImo s,ta'to di con ~

servlazione, per cui ogni ulte,rime intelrvento
pOltl1ehbeesser1e causa di da,nni m8lg'giorli.

Ho 'pari1rutOidi 50 milioni che sono stati
mess,i a diISipOsÌ'ziOlne,ma eSls,inon rapiP'resen~
tano affatto un limirte. Le dlisposliz,iollii in qUe~
sto caso ~ egUiaH a queUIE\che furono date
a SUIOtempo pelr i nubifragi di Gailabria e
delle Ma,rche ~ da me personaLmente im~
pru:rlJitea,ue autorità looali che diilpendono ,daJI
milo Millliiste:ro, sono di intel~enire eomun~
que alI di là dei Limiti dove sii l1enrdalnoas~
so!lutamenlte :ilndi,spens,abil~iinlterventi di pron~
to soccorso, pTleV'ilstida un appos:iljjocaJpiltolo
del bilancio. Naturailmente aJlltm c'Osa è lo
,inrtervento delfinitivOi, per i,l quarle il Minli~
steI10 non ,Può nOln arVie,l1eIe piÙ femme in;ten~
z,ioni di pro1vV'edel1e in modo adeguato. Ma

ess'o è olVlviamente suhOlrdinwto a:lil',alceerta~
mento delfinitirvo dei danni, che si portrà fal1e
wl termi,ne del tr,islte fenomenOi, che purlrorp~
po sii sta riipe,t,en:dOi,sila pUl1e in fOirma più

lÌ>eve.
,slir è perltan>bo dislpOlstOiooe l'uffiaio dell Ge~

Illio civile di OruseI1taeselgua e studi i pi,ani
.di malss,ima per la cOistmuz,ione di un deter~
mi,nruto numero> di ahitalzli1o'll!i.H mio M,ini~
stero e, mi peI1metto di agg1irUIlIgere, Lo p'elr~
sODJru1mente, s,iama sempre sta,ti eOlntmr,i a,ua
costl"'uz,ione dieHe bara,cche. (Approvaz1Oni).
In [ialia, IquandOi ,si ,costruiscono le b8lra'eche,
eS5e r,es:trunOi.Io prelll'C1Oiformale impe:gmo che,
!lOin appena s:a:rà rlistahi,vilta la nmmailità, ver~
l~anno inlizi,alti li lavo,ri per la fabhricaziolne
di nuove cosrtruz:ioni e 1'8 baralecbre saTaillno
yimOiSiSe e tenute a disPOis.i,zilone per alltrli
delp'reeabi,}i casi di >emelrgenza, che speriamo
(lwn a,bbianOi a Vel1ilfi:Cia,rsli.Non vogHiamo l'Ii~
rpetere, si,a pU'l1e in telrmi:nÌi },imitati, la tI1ils,te
espell1Ìenza deHe balracche che poi rimangon,o
pemmaln:ent,ernelnte. Si è perta,nto disposlto
che l'ufficiOi del GeDJilo CÌ>V1ÌiIedi Oase:r:ta ese~

'gua accul1alti s,tJUdi ed e181bmi un pi'ano gene~
mIe di massima per 1a costruz,ione di un
rudelguato numeI10 di nuov.E~ costruziolll'i, pI1e~
valentemente a tipo rurale,eon i 'connessi
ser1vliz:i, pil8lfiiOiche questo Minis,ter'O esarni~
nerà >con sollecita .comprensiOine. E eon~
fermo la nostm dete:rmi'llazione di Ìinterve~
nirle se\condo le nelCiessiltà. L'opera di s()ccor~
so cOlntill'ua effie:a,ce e faJttiva da paine dei
teicnilei deil miOi Mrini,srtero cOirudiuvalti daUe

autoI'lità loc1aI:i, drulle autOiI'lÌ>tà rndilita:l1i, da
r,eprurti delll',Eisercito, de~l'AelrIOIll:alutica, dei
V ilg1illidell fuOlco, che si SOlnOitutU prodigati
e si prlOidilg'ano senza l'Ih~p:alrmio nel pres,ta:r,e
Vla,1<idoaiuto al1'1>epOlpoklJz.ÌOInibisolgnose. La
Sii,tuazLone del comune di Roceamornfina e
deglli altl1i centri cOllpit1i vlilene attentruIll'ente
e Ciontinuwmente seguita attr>aiV8iI1S0la cos;t'an~
te pr,esenza: e la continua vÌgiIanz,a degl1i 01"-

g'all'i respollis1a:biUI del M,inlilst'eIl1Oideli IlaNolri
purbblicii eld il GOIver!no non malncrueirà di at~

tuar'eIe ult,eri>orÌ ,provvi,d,enze che, in rela~
zione ai delfi.'ni:tJi,v,ia,ceedamenti, si rendl8~
ranno, cornie prima ho de:tto, neoess!arie.

P RES I D E N T E. Il senaltore LiOm~
balri ha falcoltà di diehiarare se silaJ sO'didi-
sfwtto.

IL O M BAR I. Ho ascOIlt>atoaJttentamem.~
te qurunltO il Md'llistm dei laVOilii pubbI~ci a
;!l'ome del GovermOi ha deUoi di aver f,rutto nei
riguall1di deNe popo},aziO'ni wlpit,e durwmente
daI terremot,o del gruppo vulcanico cE Roc~
eamollifina, che è ,composta ,dai comuni di
ROCICam0ll1lfiTha,Marzano A,ppio, Teano, Con~
cadella Campania, TOIra e IPiecilli, IGalluC'cio,
Selssa AUTunca. È dail 1935 che questo grup~
po vulcalnlioo, che è rlwppresentalto da due

craberi gr.anldi e da ci,rcru 112.0prLccoli cmteri,
è in fase di, a,sSlestamento. Anche neH'ultirna
eSitate abbIamo pel1ce!pito deine piccole scos-
se di terremolto. Vel1amenbe doibb:Ualll1odare
atto al Gcw€lrno ahe in questa doilor'os,a ci.:rco~,
stalnza è intervenuto enemgireament!e e pron~
tamellite in mOldo da ruUev<ialr1e,insi>eme aMe
aurtorli,tà c'ivHi, mi<1dtal1i e reH:gliose, Le soffe-
renze della popolaz,ione agìgralv,ate da,l clima
invernale 'abbastanza rigido della 'Zona. Nloi
di questa siamo ri'conosl0elnti e soddisfatti. La
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mia intel'rqgaZlione è gt~alta farmullata in due
qU8'silti': provwdimenti rudotta:ti e p:rovvedi~
menti da a,datta,rsi. (Debbo essere Isoddisf'atto
per qwanto è stato fa,tto, anzi SIamo rImasti
me~alv,igHrutie soddisd'atti deHa prontez'za del
SOlecorso, che è stalto rubbon.dante e generosa,
in partilcolar modo da pa,r'te dell pred',etto.
Il gioY'lla in cui è avvenuta la scogs'a più forte
d!l trer'remoto mi t'YOIvavo in sala oper.altoria
alle ore !l:2,!30nell'ospedaJe di Teano,ohe fa
pante deiUa zona vukaniea di Roc,eamonrfina:
a ques,to punto debbo f,wr ri,I€lvar,e c:he è sltato
tnasC'urato daJl"onorev0l1e Minilstro neUa sua
e'sposizione ehe la pa,rte alta del oomune di
Tea,no è wnche stata colp:i,ta dal terr:emoto,

COinfaibbrÌiCati lesiallati; CI~tOper esempio la
fDalz,iolne di ci:l'ea 1.000 abi,ta,ruti di Casa~

fredda" Uepisodia che racconto riguarda l<a
psicOlsi da t'e:r,r'eIDota, che è una pSl1cosi ca~
ra,tteristic.a,: l'opelrartOlre, che ero io, no:n sii
2.IJco.rse wfl'atta del1la SCOSisa silsmiea, tanto
mena la paz'icll1te, che e~a sul ta'\"ollo opera~
torio. L'.o'pera,z.ione in COll'SOrigua,rdal\èa la
sBziolne di un gOlzzo 'sub.,total'e, ,opera,zEone
pa,lpiitamte e per l'opm'wtore e per 'chi la delVe
gopportwre. ,Male suoI1e, iiI per,sona.le e turtti
gli .amma,Iati si mOiss'e:ro e selllti~ un chiais,sa
enarme in tutto. l'os'pedalle, che ,aveva In un
'settOlre 'dene spie ,dii: Vie:tro <chesona sltate 'l'ort~
te per le ultime scoslse di teIlr,eIDoto. Dovetti
rimprolver.a,re li.!pe:r's,onrul,eIde1la, s,a:la ope:rato~
ria, 'peI'chè aHa pskogi oper'atori'a s'i a,ggiun~

se anche lapsÌicosi 'del terremato e voi ,eorn--
pr'e:11lderete Iche ,chi leseriClita quesito mestiere,
cOlme l'ammwIato ehe si Itl'OiVa'sul tavolo. olpe~
ra,torio, non .può esse~e soggetto nè a psi~
cOlsi Ida ,terremorto Inè ,a quella da bomba,rda~
menti .come puòac.cad€'l'e ,durarute l,a guerra.

Cosa volete fare! Bilsogna anldalr,E',alvanrtli:nel~
l'iintereslse ~itale del 'paziente. nopo due Igior-
ni mi sona recato ,personalmente tra le pOipO~
lazioni collp~lte ISid!ha 'colnsrta'tata dIe '€ff8'tti~
vamente erano in .preda ad un ter'rore im~
pressianant,e non tanto 'per l,a :prima scossa
sismiÌCia, ma per il ri,petersi di queste scosse
sU's,sult,olrie, per fortuna abbasltanza ,atte.
Itl'uat,e.

,Qualli sono i 'proV've!&ime:nt1 da adottarsi,

onOlr8'vole [Ministro? N on so.lo eome sen.a,tolre
maanl~he 'oome 'IribeI'a 'ci.ttadino, perchè nart,i~

va di questa zona vulcanica, mi permetto di
consigliare, anzi ora ,che ,è 'decaduta .la legge
di ralcc,omandwre ea,ldamente al Governo, per
le :popo,lia.:òionicoI1pi,te dal tlerr'emoto, dfi: pre~
palrarle ,alttrav,ell'SO gli origani: teClnÌlcligovertna.
tivi un disegno. di leg:g:e e ,presentarla all'a,p~
provazione IdeIILPalrl.ame'nto, in modo .che ,le ri1~
pw:t1az:1oni,Je rkolstruZlioni, It€' {l1!uorveeostru~
ziolni abbiano quelle indislpensahili car,artte~
ristiche a,ntisilsmkhe necelssarie pelr dare .la
tranqUIllità ,alle popalazioni colpite da ter~
remoto ,egarwutire loro una vita Iaboriosa
e serena come ,è nostro viva desiderio,

P RES I D E N T E. Il senatore J odiice
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

* J O D I C E . OnorevOIIe,Presidente, ono~
revole .Ministro, anorevali IcoJleghi, non cleva
fare altro, perchè in questa dolorosa circo~
stanza il Governo è intervenuto in modo mas~
siccio a favore delle popolazioni, che richia~
mare l'attenzione del Governo su alcuni par~
ticolari che riguardano 10 svalgimento ,delle
operazioni.

Noi rubbiamo gul pasto un vioe questo.re, il
dott. Giannast,wsi, uamo enerrgÌ>coed attivo,
il quale ha addirittura abbandonato la fami~
glia per stabilirsi nella zona e seguire le ope~
razioni da vicino, però non si riesce ,ad eli~
minare la confusione. Occorre che ci sia un
eerto aI1dine: sinistrati ohe v'anno, sinistrati
che vengono, sinistrati che intendono acca~
sarsi nei pressi delle abitazioni, confusione
nelle baracche. N on ritengo inoltre che il si~
sterna delle baracche sia riuscito a risolvere
il problema e questo quando noi abbiamo delle
zone limitrofe, alle quali fa cenno il s,enatore
Bosco nella sua interrogazione, che hanno
vani a non finire: IMintuI'no, Sc,auri hanno
decine e decine di 'abitazioni tutte vuote per~
chè se ne servono. semplicemente durante la
stagione estiva, quindi niente vieterebbe al
Goverl~o di ,allogar'e queste famiglj,e, quelli che
hanno le case definitivamente sinistrate, in
questi paesi. Il sistema di trasferimento di
queste famiglie da Sessa Aurunca ha creato
una .cO'nfusione ti po tempo di guerra; non è
evidentemente questo il sistema che può sod~
disfare la popolaziane, la quale in questa si-
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tuazione cerca di uscirne fuori riparandosi
nelle case sinistrate. Da questo punto di vista
credo che il Governo dov:rebbe adottare mag~
giare energia per la di'stribuzione dei viveri
sul posto. A Roccamon:fina ho potuto consta~
tare che di viv,eri ve 'ne sono in a;bbondanza,
ma il modo di distribuzione è un modo umi~
liante; bisognerebbe adottare il sistema di di~
stribuire i viveri a tutte le fami,glie in quan~
tità sufficiente per un periodo di tempo di
alcuni giorni e non costringere le famiglie,
quasi giornalmente, a recarsi 'presso il ,posto
di assistenza per prelevare un piatto caMo.
Questo è un qua1cosa di umiliante che si do~
vrebbeevitare, dato che i viveri ci sono, si
dovrehbero pertanto rifornire le famiglie di
viveri per un congruo periodo di otto, died
giorni, in maniera che se li possano cucinare
a c3lsa loro.

Inoltir:e non si è t,ellluto pr1esente <qiUietlloche
sta accadendo per le scuole: i ragazzi eviden~
temente la scuola 'non la frequentano più, i
maestri gli insegnanti sono stati mandati a
casa e non si ha 'più attiviitàscolasUca. Cre~
do ,che isi dovrebbe intervenire.

E il Genio Civile, con le baracche, cosa sta
fa,cendo? ISt,aalleviando le Isofferenze 'della \po~
polazione dal punto di vista climatico? A me
pare di no, perchè in un primo tempo le ba~
l'acche sono state costruite sulla neve e solo
adesso pare ci sia il proposito, da parte del~
l'ingegnere capo del Genio Civile...

T O G N I, Mi:niS1trodei lavori pubblici.
Si è fatto 10 strato isolante fin da ieri.

J ,o D I C E . Guardi che tre giorni fa io
sono stato nella zona e l'ingegnere capo del
Genio Civile mi ha detto che adesso dava in
appa.1to i lavori per mettere la base di legno,
ma fino a questo momento non era stato fat~
to niente. iCollTIunqueamche quando 'Cisarà la
base di legno nelle baracche, non per questo
si sarà riusciti ad eliminare il freddo, perchè
la zona è impervia.

T O G N II, Ministro dei lavolfi pubblici.
Tutto questo si riferisc,e alle tende, perchè
le brur3lcche hanno la regolare pavimenta~
zione.

J O D I C E. Ma intanto le tende c,i sono
e occorrerebbe fare qualcosa 'pe,r Tendere la
vita di questa popolazione meno insopporta~
bile. Penso che l'onorevole Ministro potrebbe
dare disposizioni perchè almeno i ragazzi fi~
no ad una determinata età siano sistemati in
locali ,idonei, perchè non è pensabile possano
dormire nel1e tende.

S P A S A R .I, s,ottosegrletario di Stato
per i lavo"i pubblici. I ragazzi sono stati al~
lontana ti; io ne ho trovati pochi e solo que1ii
che le mamme non hanno voluto lasciare.

J O D I C E. Ma molti stanno rientrando
perchè dove si trovavano non stavano bene.
(lnt,erru.z~one ,roa.lcentro). Quando si rende
necessaTio bisogna vinoere le resistenze di ca~
ra:ttere Is'entimentaIeed affettivo di queste fa~
miglie 'perchè, .1asdandole ,in IClase:sini,strate,
si corre il pericolo di vederle poi finire sotto
le macerie. Fino ad un certo punto si può
rispettare il sent,imento di chi non vuole ab~
bandonare la propria casa, ma se questa è
pericolante bisogna obbligare le famiglie ad
allontanarsi, dando naturalmente loro, nelluo~
go dove vengono trasportate, il wnforto ne~
cessario per al1eviare le loro pene ed anche
questo dolore di carattere sentimentale.

Comunque io dico che, in linea generaI e,-
il Governo ha dimostrato di essere sensibilis~
sima. IPenso però che un migliore ordine ser~
vil'ebbe a tranquillizzare quelle popolazioni.
n Goverlno si devesoprattUitto Ipreoocu:pa1redi
sol1ecitare gli organi tecnici ,a predisporre
i piani per le ricostruzioni nel più breve
tempo possibile.

P RES I D E N T E .11 senatore .Bosco
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

B O S C O. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, io desidero anzitutto rivolgere un
vivissimo ringraziamento al Ministro dei la~
vari pubblici il quale ha voluto venire di per~
sona a ri'spO'ndere aHe nostrie a.ccor.ate in~
terrogalzioni, per diare una ulteriore testi~
monianza .dena sol1ecitudinedel IGoverno
verso popolazioni così duramente colpite dal
terremoto del1'l1 gennaio,
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Ringrazio altresì la Presidenza del Senato
che, all'indomani delle maggiori scosse tel-
luriche che colpirono la zona, inviò un mes-
saggio di affettuosa salidarietà alle famiglie
sinistrate.

Devo altresì ricordare la pronta sollecitu~
dine con cui intervenne la Pontificia Opera di
Assistenza nella zona sinistrata non soltanto
con provvidi aiuti di indumenti e di viveri
ma anche e ,soprattutto con la presenza di
Mons. Baldelli, che recò alle popolazioni la
consolatrice benedizione del Santo Padre.

Debbo altresì ricordare al Senato, a titolo
di onore dell' Aeronautica militare Italiana, il
suo pronto invio, di migliaia di indumenti fuo~

l'i uso, che hanno consentito alle popolazioni
di meglio difendersi dai rigori dell'invernO'.

Anch'io, come i colleghi che mi hanno pre~
ceduto, mi dichiaro pienamente ,soddisfatto
dell'apera del Governo in questa circostanza.
Gli interventi sono stati pronti, solleciti, ge~
nero si. Salvo che per qualche dettaglio orga~
nizzaUvo lo,c,aIIenon possiamo che felicitarC'Ì
per l'impegno di sD'lidarietà dimostrato sia
dalle autorità centra:li che da quelle perife.-
riche.

!Desldero però da questa luttuasacirc,o,..
stanza ricavare qualche insegnamento anche
per l'avvenire. Vonei Isottolineare, per esem~
pio, al Senato ed in modo particolare al Go~
verno, la necessità assoluta che in Italia,
Paese purtroppo frequentemente colpito da
pubbliche calamità, ci sia qualche Ministero,
qualche direzione, qualche ufficio attrezzato
in modo particolare per il ricovero dei sini.
strati.

Quando si è verifieato il terremoto di !Roc-
camonfina, il MinistrO' ha fatto bene nel cer~
care dl sdrammatizzare la situazione ande
tranquillizzare la popolaziane colpita. N ai tut~
ti dobbk1mo fare il possibile affinchè .la psi-
casi da terremoto si attenui; ma indubbia.
mente il fenomeno è stato gravissimo. Voi
s:apete che quando una scossa teHurica rag-
giunge il settimo gradO' della scala MercalIi,
si tratta già di un fenomeno di notevole
entità, specialmente quando è accompagna~
to da successive altre numerose scosse. Le
stesse notizie fornite dal Ministro dei lavori
pubbIici, (che cioè SD'nastate emanate dalle

autorità del Genio Civile ben 438 ordinanze di
sgombero di case pericolanti, le quali ospita~
vano 1.16<86persone), danno un quadra e:satto
dell'imponenza del fenomeno.

N on appena verificatesi le prime e più
forti scasse di terremoto a Roccamonfina, noi
abbiamo chiesto al Governo di fornire barac~
che prefabbr'icate e di portarle sul posto, per~
chè :'n plena inv,erno, in un ,paese situato ad
un'altitudine vari,ante da:i 160.0ai1.o:DO meltri,
11problema del .ricavero :dei sinistrati assume
un'importanza primaria. Non abbiamo però
potuto avere queste baracche in quanto nè il
Ministero dei lavori pubblici, nè quello dello
interna, nè quello della difesa dispongono in
atto di baracche prefabbricate 'per sopperire
alle prime necessità delle popolazioni colpite
da pubbliche calamità.

È' quelsta una lacuna che bisogna colmare,
poichè noi tutti abbiamO' nella nostra vita una
esperienza di questi casi di necessità. Io, per
esempio, nel 1954, mi trovai sul posto, quale
rappresentante del Governo, dopo la famosa
alluvione verificatasi nella provincia di Sa-
lerno: provenivo dalla Sicilia, dave c'era sta-
ta una manifestazione .di bersaglieri, e mi fer~
mai a Battipaglia perchè il treno non poteva
proseguire a causa dell'alluvione. Fui pertan~
to j1nc:ancato dal Pr1esidente del Consiglio del
tempo, l'onorevole Scelba, di predisporre i
primi aiuti per le popolazioni colpite. Anche
aHara però non ;si 'potè fare altro che 'ri-
correre ad edifici pubblici, a Is,cuole, ad al~
berghi, eccetera, perchè mancavano dei rico~
veri prefabbr.icati, che si dimostravano ne~
cessari soprattuttO' nei paesi più piccoli, col~
piti dal disastro.

È una lacuna che bisogna colmare, perchè
purtroppO' in Italia le pubb}iche calamità non
sono infrequenti.

Bisogna anche attrezzare legislativamente
lo 'Sta,to onde ,si ,pOSlsaintervenire in maniera
più efficace. In casi di emergenza, noi ci ri~
volgiamo sempre al Ministro dei lavori pub~
blici o al Ministro dell'interno, i quali vera-
mente, con prontezza degna della loro coscien~
za cristiana e democratica, intervengono im~
mediatamente .a favore delle popolazioni col~
pite; ma gli ,sitrumenti legislativi ordinari so~
no veramente ristretti, tanto che si deve sem~
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pre far ricorso alle leggi speciali. In questa
accasione, il M~nistero dei lavori pubblici
non ha potuto intervenire che coi fondi pre~
levati dal capitolo dei pronti soccorsi, accor~
dando in un primo tempo la somma di 15 mi~
lioni con Ia raccomandazione di spenderH con
parsimonia, data l'insufficienza degli stan-
ziamenti di bilancio.

Successivamente sul posto è venuta il Sot~
tasegretaria Spasari, al qualerinnavo i:1mio
viviSlsima ringraziamenta per la sollecitudi-
ne con la quale ha risposto al mio ,appeHo di
reca,rsi sui luoghi per rendersi conta delle
condizioni in cui ver's,avana i sinistrati. Il
senarto.r,e Spasari trovò un 'programma 'co~
struttivo ,di ~pena 9 bamcche (parlò Idi
progfiamma, nOondi realizzazioni) ,e si rese
co.nto che da,ta l'impanenza del fenomeno
~ si ,tratta di oltre ,2.0.00. abitanti che

hannO' bisogno di ricove,l'o ~ eVÌide.ntffiIlen~

te non bastavano, per ,cui ,ne ordinò tr,enta
can ri'Serva di sottoparre lapl'o,pasta al
Ministro che fece subito :pervenire UThrtele~
gramma :di piena a1ccettaziO'ne. lE ,cosÌ .le ba-
racche ,da nO've sonlOsalit'e a tfienta. Però, in-
tendiamo.ci bene, una baracca prefabbrkata,
come giustamente dice il Ministro, è un espe-
diente puramente cantingente, temporaneo e
provvisorio. Ogni baracca lè ,compo.sta ,di sel
vani Idi sedid metri quadri 'Ciascuna e in o.gni
vana davrà ricoverarsi una intera famiglia.
Dai dati forniti dall'onorevale Ministro risul~
tache 438alloggi sono 's,tati dichiarati ina~
bit,abili ,e ,che in essi aUo,g,giavano 1.686 per-
sane; .ogni famiglia è formata in media da
4-5 componenti. Quindi non sarà una vita
troPlpo faCÌile(]Iuel1ladi que,s.ti poveri barlaccati
che saranno. costretti a vivere in pieno inver-
no in queSiti ricoveri provvisori, finchè non
saranno. costruite le -loro case. La baracca
rappresenta però un miglioramento rispetto
alla situalzione attua1le, perchè aggi la popola~
zione ingmn part,e viv,e 'SlOttole t'ende fornite
dalla Croce Rossa, aHa quale si è fatto ap-
peloIodapo le prime scosse di terremoto, per~
chè gli o.rgani della Stato non possedevano
neppure delle tende per ricoverare i sinistra-
ti. Le tende ,si sono dovute installare suEa
nuda terra. ICiòche aggrava la 'situazioTIe,

non è sala ,n freddO', ma anche Ia miseria di
quelle :po.polazioni.

L'ono.revole Spasari, no.nostante provenga
daIla Calabria che pure è una regione pavera
e piena di frazioni e dipaesetti che mancano
del ne,cessario., ha IpotUto,dI,rettamente 'cO'ns.ta-
tare come sia grande lo stato di disagio dei
dintorni di Roccamonfina. In molte frazioni
di Roccamonfina, di Conca della Campani,a,
e degli altri centri colpiti non esiste nessuna
strada basolata: Ie vie interne sono di terria
battuta, senza fognature. Le tende si sona
dovute perciò erigere :slulterreno dei campi,
senza nessuna saluz~one di continuità' con
le brande 'Su cui darmo.no i sinistrati.

In ogni tenda vi sono da 15 a 18 brande e
su queste brande ,sona O1spitat~ le famiglie
sinistrate dall'll gennaio.. L'ono.revole Mini~
stro ci ha parllato della sollecitudine ~ di cui,
gli ,diamo atto ~ eon l,a 'quale il Minist,ero ,dei

lavori pubblici ha druta ordine di costruire
delle baracche per togliere lo sconcio delle
tende e slOnalieta di constatare che la ste'slsal
Ministra :è d'accoI1da can me ;nel rilconosce-
re che la Vlita sotto le tende è impos,sibile.
DaWll gennaio queste povere creature vivo~
na sotto le tende e le baracche nan sona an-
,cara ,pronte: 115barac,che sono in via ,di co~
struzilOne, ma aMa dalta attuale non sano ,state
consegnate. Ha telefonato ieri al Sindaca di
Raccamonfina, il quale mi ha detto ,che tra
.oggi e domani sarà consegnata la prima ba~
racca. Io mi recherò oggi nuov,amente sul po~
sta e segnalerò alI Ministro lo stato della si-
tuaz,ione. Ma ritengo che il numera compJes-
siva di baracche ,sarà pronta tra dieci-quin~
dici giorni. Per questa dicevo: perchè nel
frattempa non si provvede a requisire un al-
berga a Scauri? Lei, onorevale Ministro, mi
ha ,rÌ<S'posto~ ,e sa benis,simo che dò rispon-
de a vlerità ~ ,che non tutti si vogliono ,allon~
tanare da Roccamanfina. Però esiste anche
una parte della papolazione che si è allonta-
nata e nOin'solo in direzioni s,celte s!pontanea~
mente ma anche in direzioni cansigliate, co-
me queHa di Acerna che, è un paels:e situata
a sud di Salerno., cioè a circa 200 Km. da
Roccamonfina e dintarni. IPerchè queste per~
sane nan sono state ricoverate in un altro
centro più vicino? Le famigUe non passano
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st~re lontane dal loro paese, hanno. bisogno.
di riprendere al più presto la loro. vita abi~
tuale, di ritornare all'attività rurale. Quindi
dobbiamo far di tutto perchè questi nuclei fa~
miliari ri,tornino sul posto e si ricostituilsca~
no., in modo da evitare lo smembramento delle
famiglie. Nel prima momento, il panico non
ha consentito di adottare misure organiche,
ma ora è necessaria una mi,gliore e più o.r~
g,anica sIstemazione.

Per quanto riguarda l'assistenza, sono sta~
ti finora concessi 21 milioni, che sono pochi,
considemto il numero delle persone aSisistite
da quasi due settimane. L'a'ssi'stenza deve
essere migUorata nella qualità dei cibi e con~
tinuata fino alla ripresa delle normali con~
di,zioni di vi,t,a 18di ,l,avoro. Fino all' altra Ieri,

'Per drfficoltà oTlganizzative, nan era mlai ,st.a~
ta distribuita carne fresca, ma solo carne in
scatola. 'Per la prima volta, l'altro ieri, è
stata macellata una vacc,a; si è sacrificato fi~
nalmente un toro sull'altare di Vulcano! Sono
cose cui bisogna pensare, perchè le proteine,
a quell'altitudine, con quei disagi, sono quan~
to mai necessarie. Quindi mi auguro che la
o:r;gal11zzazione dell'assistenza venga miglio~
rata.

La parte essenzirule dell'interragazione, dal
momento che sappiamo che le Autorità ga~
vernative sono prontamente intervenute, ri~
guarda ormai irlfutura cioè il come si provve~
derà a queste f,amiglie. L'onorevol'e Ministro
ha già detto che egli non ha strumenti legi~
slativi a isua disposizione, perchè quel provve~
dimento approvato re:centemente dal Parla~
menta, recante il numero 876, concerne:
«provvidenze m dipendenza delle alluvioni,
mareggiate e terremoti verificatisi In Italia
dal 20 giugno 1958 allO dicembre 1959 ».
Pertanto il terremoto di Roccamonfina non
rientra nei termini di quel provvedimento, il
quaile peraltro. aveva già un suo limite, nel~
1'entità ste'ssa degli stanziamenti.

D'altra parte, onorevole Ministro, io non
ritenga che si possa con la legge sulle case
minime a sulle case popolari, venire incontro
ai bi,sagni di queHe popolazioni. Occorre rim~
bocc,airsi le mani'che e ,costruire tutta da carpo.
Lei giustamente ha da,ta ordine ai sUOliOiTg'la~
ni dipenldenti di apprestare i piani di rcostru~

zione, che non possono essere eseguiti se non
a tatalecarica ,dello. IStato, sia 'per le opere
pubbliohee per le chiese che per le case pri~
vate, perchè lì di abbienti non ne esistono. 'In~
fatti IraprovincIa di ICaserta, nella graduato~
na delle provincie italiane, secondo la (Hstri~
buzione del reddito nazionale, è all'ottanta~
cil1Jquesima posto. iSecondogli studi del 'p,ro~
fessore Taghaoarne, il ,reddito. medio pro ca~
piJte del 19,58, ultima anno di rilevazione, è
dI lire 1-22.11311 pro capite nella [pl1ovinrciadi
Caserta. Si tenga però conto che il maggior
reddIto è pr'odotto nel e,apoluogo, a Salnta Ma~
ria Capua Vetere, a Capua e nelle zone eco~
nomicamente più ricche per industria o per
produzione agricola. Quindi la popolazione
della montagna raggiunge sì e no un reddito
Imedio di 150mila lire pro 'caplite.

In queste condizioni, dir,e ohe lo :Stato
dà un contributo e che il restante 50 per
cento deve essere a carico del proprietario,
è un non senso.. Ecco. perchè noi dobbiamo.
stabiIire delle provvidenze simili a quelle
contenute nella già citata legge n. 876. A
questa proposito io. ha avuto l'onore ieri di
presentare aHa Presidenza de,l Senato il di~
segno di legge che reca: «,Provvidenze per le
papolazioni colpite dal terremoto di Racca~
monfina e dintorni », che estende a Rocca~
Ilnonfinaed agIi altri ,cent,d vicini,colpiiti dal
terremoto, le s,tes,se provvidenze ,aceol1date per
analoghe calamità fino allO dicembre 1959.
Sarebbe contraria a qualsiasi principio etico
e aUa stelslsaCastituziane, che rsancisce l'egua~
g1lianza dei cittadini, negare ai centri dan~
neggiati darlterremoto di Roccamonfina, queL
le provvidenze che in casi arnaloghi e per mo~
vimenti tellurici anche di minore impartanza
sono state sancite dal Parlamento per altre
regioni. la ,sono perciò sicuro che il Gover~
no vorrà appoggiare questa iniziativa, la qua~
le non ha inteso di sostituirsi al Governa
steslso. Sono certa che anche il Governo
avrebbe presentata un analaga disegno di leg~
ge. La mira iniziativa ha voluto rar,ggiungerie
la stessa scopo ma più sollecitamente, pro~
,prio perinflU'iire su quella pskosi da te,r~
remota di cui ha parlato l'onorevale Mini~
stro. Conosciamo purtroppo. la camplessità
della procedura di presentazione di un dise~
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gno di legge governativo: il provvedimento
deve essere prima studiato dal Ministero, de~
ve pO'iottenere il concerto con i Ministeri del
tesoro e del bilancio, deve essere approvato
dal Consiglio dei ministri, ed è infine neces~
sario H decreto del Presidente della Repub~
blica che ne autorizza la presentazione al
Parlamento. Io credo invece ,che, propriO' per
lenire le sofferenze morali delle popolazioni,
noi abbiamo Ìil dovere di accendere al più
presto nei l'Oro cuo,ri una luce di speranza.

Quando i sindaci dei paesi colpiti hanno
sa1puto, ieri, che già un disegno di legge era
stato presentato da un senatore della Repub~
blica, immedi,atamente hanno espre,sso la con~
solaziO'ne e la gioia della popolazione, che ve~
de ri.fI!ccendere in iSlè1a Isperanza di una vita
migliO're. Quando ci siamo recati sul posto,
le popolazioni hanno gridato con accorato ac~

cento: «ricostruiteci Ia casa! ». In questa
domanda esse riassumono tutta l'ansia per
la rkos:Utuzione deHa loro unità familliar1e e
il desiderio di ricongiungerSli coi propri cari.

Io credo che il Senato sarà solidale con la
mia propO'sta di legge, che non è pro pO'sta di
parte, ma, mi auguro, possa essere, la pro~
po,sta di tutto il !Senato. (Vivi generali arp~
plausi).

P RES I D E N T E. Lo svolgimento ,di
queste interrogazioni, ha suscitato in noi sen~
timenti della più viva commozione pelr la si~
tuazione in cui sono venute a trovarsi quelle
laboriose popolazioni.

La Presidenza del Senato eSlprime nuova~
mente a questi cittadini così duramente pro~
vati la più profonda e viva solidarietà di

I tutta 1'Assemblea. (Vivi genemli applausi).

Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I n E N T E. Comunico che, a
nome della 7a Commissione permanente (La~
vori pubblici, trasporti, pO'ste e telecomuni~
caziO'ni e marina mercantile), il senatore Flo~
rena ha presentato la relazione sul seguente
disegno di legge: «Aumento dell'indennità
di buon uscita é dell'assegnO' giornaliero di
mallattia a favore del personale delle ferro~
vie dello Stato» (853).

Questa relazione smà stampata e distri~
buita ed il relativo disegno di legge sarà
iscritto all'ordine del giorno di una delle pros~
sime sedute.

Ripresa dello s:voilgimento delle interrogazioni

P RES I D E,~ T E. Segue un'inteDro~
gazione delse,na>tOl'le Molinari ,ai Ministri
dei trlasporti ,e delll'industri,a ,e del commer~
cio. Se ne dia lettura.

R U S iS O, Seg11etario:

« Pe,r canos,cere in ,r,elazi,o.ne aHa rkhiesta
dei pr€'seritti pla'reri ane CameiI1e dicom~
rnjercio ,competentl s,e non ritengano neces~
,sla,rio 'ed opportuno provvederre ad un più
oculato 'esame deNe pro'P'oste di soppressione
di 1inele ferrovi,ade reIaltiveaUa provincia
di A'grigento.

In parti,colal'e 1'interrOlgant,e ,sOlttoliJ}e:ache
le at:tuali tl'1a,tte esistenti, e precisamente
Racca Pla:lumba...,Porto Elmipedocle (km. 7,g),
Simc us,a.,Li cata~Oanica:ttì ~rOaJtanisse tlta (ki ~
IOITllletri 198), Canicattì~Analgona (kim. 29),
Cast'€ll,"etrano~AIg:rigernto (km. 135), I1a:ppl'e~
,sentano la mlaggior parte del ser'vizio fer~

rO'viario lattUiahn:ent,e adibita per i bi,sogni
della IIJopolazione d€illa ,provincia di Agri~
,gento (493.610 ,abitanti); che non pot~ebbe
e,s,ser'esostit,Ulirto da akun aUro servizio e
isilgnilficihel~ebbe un notevole 'passo indi'etre
Tlspet,to ,aHe attuali eondizio,ni economiche

'e sociali.
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Vinterrogante ritiene del tutto ingiu:slti~
fioato tale eventuale pr,ovved:i,mento di sop~
pressione, ess,endo tali tratte p.a:rticola,rmen~
te utilIzzate SIa daUe popolazioni per i propri
0ol1egamenti eon Il,a P:alenmo~Mes,sin,a e con
la Siracusa~Mes,sillla, SIa dagli oper,a,tori eco~
nomici e dai produt,tori per il trasporto delle
merci ,e eterl1edemate agricole.

L'es,aanle infa,tti deHe imerci trasportate e
del bi/gHetti ferrovian venduti dev.e tener
cont,o del ,parti,collare sit.ato ,economico della
provi,ncia di A~gri<gento, che èUllla delle zone
pIÙ depresse di tutta la Nazione: per l'anno
19,58 sono ,stati emessi 135.092 biglietti e

sono sta,te tra,spor'tat,e merd in partenz,a da
Alg,rigento ,per qui,ntwli 887.,500 ed in aTrivo
per quint.alli 2.382.30,0.

La8'oppre,ssione inoliT€' di dette tratte
f,er.l'Iovi,a'rie pregiudicherebbe 10 s.viluppo ini~
zlale dlalc,u,ne industrie locali cornie quelle
di iPorlto Emlpedode 'e delila sua zona indu~
stri>a:le,e quella di Gaanpofranco dove stanno
per iniziarsi glI im,pianti di 'sf.ruttamento
dei sali potas,sici.

Il movimento ,turistico inoltre :s,ubiTebbe
un forbssiano danna 'con :grave Ipr:egiudi,zio
deHaeeonoantia localle e deUe iniziativ,e o:r~
mai C'onosciute all'es,tero e oe.rtamente desti~
nate ad un sempre maggio,r:e :svÌilu,ppo.

L'interrogante invece Iravvisa l'oppo.rtuni~
tà di 'Un rnigliore 'coordinamento di detti .ger~
vizi, perchè nel quadro di una :più :adelg'uata
e moderna at,tr'ezzaitur'a ferroviaria, possano
ottenersi quei ,risultai che servano a rendere
m,eno onerose le atrtUialli pa'ssività di ge~
stione» (43:2).

IP RES I D Ei N Till. L'onorevole Sot~
toOsegr'etario di Stato per 'i .t:ra,sporti ha fla-
coltà di ,rispondere ,a questa intemogazione.

IF A N E L L I, Sottosegretario di Stato
per i trasporti. Desidero ,assicur:are l'onore~

V'ole :slenartore Molinari ,che ,le linee fe,r,rovia~
rie sicule ,Rocc,a IPalumba'~POirto Elmlpedode
Sir;a.cus!a~Li ca ta~Ca.m cDJttì~Calta,ni,ssletta, Ca~
nica,ttì~Ara!g'Oil1'a ,e Ca'stelvetrano~A'g'rilg,ento

sana ,com:prese tria queUe a ,sc,ar'so Itraffico
che hanno un 'rapporto ,tr:a spese ,ed introiti
8'vlpe,riorea 3, per :Ie quali, c'olmie per tutte
le ruItIle linee della ret:e che ,si tIlOvano neUe

s,t,els,si'2condriziioni, l'Am;m!inisltr1a'zlOn,e delll€!
fer,rovi,e dello Stato s,ta ch:i,edendo notizie e
pareri a norma de:ll'ar,tkolo 3 deUa leglge
n. 11>55, sul rimborrso degli one:riextra~la'zi'ern~
dali. Quelllo che può int,ereslsare il 0011ega se~
na,tore Molmari ,cr,edo che si'a questo, che
nessun provvedlillll8nto di soppreSSIone è at~
tualmente ,aUo 'studio Ipe,r .le li,nee suddette;
non ISoOl.o,ma esistono m,OItivi dI potenz,ia~
mento di ,questa r,ete in quanto, Callie eHa
già 'sa da una mila ri,sposrta, sono in 'COT'SoOin
questi IgIOrni espenmentr con çarri ad assi
regolablli appunto per :permetterie ill transi~
to anche .sUIqueslte linee la 's,caTtamento ri~
dotto. E credo che il Tisultato sa,rà indub~
bi,amente fa vorevo:l'e.

P RES ID E N T E. Il s.enatore .Mo~
linarn ha faooltà di dichiarare se sia soddl~
sflatto.

1MO L I N A ,R I. Ri:ngrazio l'onorevole
Sottosegr'ert,a,rioe mi dichiaro soddi!sfa,tto.

,p R E. S I D E N T E. Se!gne un'interr'O~
'gazione del soe:nato.re BalrbaTo alI Ministro
dei ,traspor!ti. ,Se ne dia Iet,tura.

R U:S IS O, Segretario:

«,Per conoscere per quali anotiv,i ,la Dire~
zione generale deUe Fer'yovie dello Stato
,nOonilllh~ndra in aloun modo estend:er'e al ip.e:r~

sona'Ie dipendente i bene<fki pr'evisti dan'a:r~
tioOolo 198 della lelgìge n. 425 del 19S8 laff'e.r~
mando così, eome ha fat,to con la drcolar:e
P.A.G. 42~16~1~42400 del }O aprrHe 1959, che
1:equalifIche previste in detto arti.COIlo dovle~
vano ,e'ssere possedute dal pers,orn,a.le fer:ro~
via'rio ,alla data del 23 ma'rzo 1939, mentre
in una CÌTcolalre del 16 febbraio 1959, a
firma Maxia,l,a lPresidenzla del Consiglio dei
mini,stri, anche ,sulla ha,sle dei princìpi in~
forTI1)lltori del oOonsi'glio di Stato 'e deUa
Gorte dei oonti, avevla ,ribadito l,a neceSlsità
di ,applicarie in tutt'e le AllllIIllinistrazioni
dello Stato, anche in quelle 'a carattlere au~
tonom,o, la !Ielgge tenendo conto delle dispo~
,sizioni Ie:gi,sl,atiove;

se non creda di interveniT,e prlesso l' Am~
ministr:azione deUe F'errovie dello StJalto pe:r~
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ohlè venga data 'solledta es,ecmizionean'ar:ti~
eO'lo 198' deUa, leg'ge n. 425 del 1958 nei ri~
guardi di ItmtN i fNrovi,eri che a1m,eno dal
23 marzo 1939 abbiano prestwto oomlunque
la loro ,attività lalle dl,pen,denz,e deUe FerrQ~
vie deHo Stat,o o di altra Amminh;trazione
pubblLclae ,che ,siano inquadrati nelUe quali~
fiche previ,slte 'aHa data dl entrata in vigore
de1la legge ,stessa» (4:60).

P RES I D EI N T EI. L'onorievole Sot~
tos1elgrletario di Stato per i trasporti ha f,a~
coUà di ,ri,spondere a que,s,ta interr,og,azioll'e.

F A iN E L L I, Sottosegretario di Stato
per i trasport?:o Av;rei preferito dare al col~
lega Barbaro una rispost,a breve ma poichè
si trwtta di inte'rpretazione di norme 'giu~
ridkhe è nec,e,s's,ario che l'Q iliegga H testo
deHa 16sposta.

L'intel1p've!1Jazliolnel daita dajU'AlIlllIllinistra~
zione ferroviaria all'articolo ,198 'de1lo Ista~
to 'giuridico del pers,onale femoviario, ap~
provato con IlegJg,enumero 425 del 26 marzo
19,518,non sembra al10ntanarsi da que1la che in
concv8ito Ti,sulta 'essere l,a volontà del1a
leg'ge.

HconfTonto tra lIe le'g,ge 270/19<57 e 1'a,r~
bcolo 198' predetto, i,nvocato lalgli effetti del~
,J'a:deguamlento den'una aU'ia'ltria normia, non
può 'comunque i,stituirsi pelr IUlndupUc,e O'r~
dine di motivi: a) le provvidenze ùegis,lative
eman3Ate in favore dei cosiddetti trentano~
vi,sti 'sono 'state ,sempre estese al perlsona~
le ~e~rovila:rio ,COInappositi provvedimenti di
adeguamento, il che dimostra che le norme
ori:ginari,e non si IsO'no rese 'senz'altro '3p.p1i~
cabBi 'al personale suddetto; b) in rpr:esel1Zla,
cOIffiiunque, 'di una autoll1'om,a disposizione di
}egge ~ ,quaIe l1'articoIo W8deHo starto ,gi'll~

:ridico ~non è consentito all'interprete ri~
'chiam;arsi a provvedimenti 'paraneE ai fini di
tr,arre conclusioni uniVloche non pr,eviste, nè
volut'e dal 1egi,slla,tor,e.

In merit'oalUa dwta del posses:so di deter~
lIT1iinatequaIificheda pa1'!tedei ,dipendenti in~
rbefl8issati, 'si fa notar'e che l'i,ntenzione del
1egi,sla,tor1eè st,ata quel1a di limitare l'e&ten~
,sione dell beneficio. st,es,so 'solta,nto la quei di~
pendenti che, allla data del 23 marzo 1939,
[osse:ro ,risulrbati in pOlssesso deUe qualifiche

indkate dal 'ripetuta arrUcol0. Detta inter~
prt1etazio.ne, ol,tr,e la'd esseve cOInforme .aHa
volontà del Ilelgi'slato.re,è stlata ,r:eclentiemlente
confermata dallparere del Consiglio di ,stata
n. 428 in data 24 Igiugllo 1959, ne,} quale
t'elstualanente si aff:erma che «1',a,rticolo 198
della Ili8'gJg;e1958, n. 425, dI ladegu,amento
al perlsoilllaledelle Ferrovi'e, richiede che i di~
pendenti in servizio di 'Y'uoloe non di ruolo
presso 1'A'zienda ferl1ovia,ria od altr'a Am.TIi~
nistrazione pubblica stat,al:ea:lmeno dal 23
marzo 1939 av,eslsero rivestito a quelb dat,a
determinate qua1i,fiche ferrovi,a,ri'e di conclet~
to., esecutive e del personale deUe stazioni o
qualifiche i,nizi,ali dei Igruppi B e C deUe
altrle Amministrazioni 'Statali ».

iNel caso di specie, l,a condizione del pos~
,s:eSISOdi queUe quaEfiche allmeno dal 23
marzo 1939 trova 'una fondatagi'usti[ìcazio~
ne nel till11joredi dOVier:affidare a :personale
privo 'a'ssolutaITlljentedi cagnizi,oni t,eoniehe l,a
ge:sltione di imiPortanti uffic.i deWes,er<Cl'zio
c'Ùn 'g~rlave:rischio della incolumdtà pubhlica
,e de1la ,intelgrità del patrimoni,o aIlo stesso
affidato. Ci:ma, poi, la richiesta di adegua~
mento al perlsollla,le ferroviario di t utt:e le
di:spasizi'Ùni contenutle nerHa leg<g,e270/1957,
si ri,tiene ,che il problema sia ,sta.to Igià risaI.
to. ,con l'artkolo 1918dello st,ato ,giuridico. La
'l'elaziolne al disegna di legge sullo stato giu~
,ridico del personale d'erl1Ovi,arioha, infatti,
ohiari,to che «l'arti:colo 198 riproduce, con

. opportuni adattamenti, l,a norma della legge

27D/19'57 'concernente beneficli di Ciarriera a
faViore del personale 'Che alla da,ta del 23
marzo. 1939, risultasse lalle dipendenze di una
pubbli:c,a Amministmzione in ,posizione di
ruolo e non di IruoIo ».

In tale 'situazione non rimane ,altra .akti~
vità che applic'ar'e la lergg,e nei lim.iti, be~
,ninteso, :del ,senso a'e1bteraIe dene parole e
deU:a Isteslsa r'a,tio.

P RES I D E' N T E. Il slenaitore Ba,r~
baro ha facol1tà di dichi,arar:e se ,sia soddi~
sfatto.

BAR B A iR O. Onorevole Sottosegret'a~
rio, la ringrazio ,dei chiarimenti, che mi ha
dato, ma na,turalmentle non posso dichiarar-
mli ,soddisf,atto, perchè ,soprwttut,to non ìpOSSO
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,ammetter'e, ~ credo nessuno possa amiffilet~
terlo ~ che .circolari dei vari Ministeri
riescano penfino a limitare quelle che sono le
disposizioni di legge; se no ci trov,eremo di
fronte ad un conflitto molto grave tra potere
legislativo e potere esecutivo.

Ora qui, se non vad,o le1'1':aOO,c'è IUlnacirco~
la re del P aprile '191519della Direzione gene~

l'aIe delle Ferrovie ~ Direzione che stimo
moltissimo, perohè sono un esaltatore del
l\;linlstero dei tra.sporti ~ che è in contrasto
con una circolare della Presidenza del Con~
siglio del 116febbraio 19'5,9. Mentre la prima
limita, la seconda estende, tutte e due però
mirano a.d inteI1pret1are, modilfieando; mi lau~
guro, ,chela drcolare de]la Presidenza del
Gonsilgli'Ù sia quelIa che non vuole modi[l~
care, ma ,"uole ,solament:e interpTletare la
legge. Non posso perbanto che ripetelìe Ie
lagn3illze degli interessatti nella ,sper,anz9. che
la qUl€'stione vossa esser'e ,riesanunata ne]~
!'interesse della 'giustizia ,e soprat,tutto per
quella equità, che èa b[\lse del'Ia gl'Ustizia.

P REg I n E N T E. S,egue un'mterro-
~azione del senatol1e Ponti la1'Ministro deLla
pubbJi.0a i'struzione. Se ne dIa lettura.

IR U ,S S ,o, Segr.etario:

« Per ,conÙ'scere se non intenda provvede,re
con urgenza awp,rire le molte ca,ttedre di
ogni ordine ,e Igrado, che risultano tutto:ra
swpelrte, 'Call'grave danno della :scuola ~ nel~

la quale ISl avvicendan'Ù insegnanti sUlppIenti

senza ,alcuna contimlltàe stabilità nen'in~
g'egnamen:to ~ le degli stessI insegnanti,
molti dei quali da ,anni attendono di entr,are
nei rUQli acuÌ 3Ispirano, e <oeme intenda da~e
sol'lecito espletlamento ai COnCo,l1S1già bandi~
b e qua;ndo bandire i nuovi» (4163).

P R EI S I D E N T E. L'onarevole Sot~
tos,eglìeta,rio di IStato per Ila :pubblica istru~
zione ha facoltà di nSlponder,e a quest.a m~
terragazione.

iD if LRO C C .o, Sottosegretario di Stato
pel' la pubblica ist'(.uzione. Il Mini,s-tero, allo
scopo di procedere 00011solleci.tudine aHa' si~
ste:xruazi.one del per,sonale insegnante neiBe

scuole e negli istituti di istruziones-econda~
ria, aveva dispos-to da tempo gli aoclertam€n~
ti sui lposti da conferire, ,wn ,l'intento di col~
mare tutte lIe possibili vacanZie e di Da'l' lluo~
go al ;piiù presto alla emlrunazione del rela~
tivi b.a.ndidi ,concor,so.

,È così 'risultJatoche le oatted~e da ,coprire
superavano il numero ,di 12.000. Gonseg'uen-
temerute, è Istla,tO'subilto predispost'Ù un primo
bando con il Iquale ,sono state messe a 00n-
cors06.000cattedr,e. Il rel,ativo decreta ml~
nisteri,ale è stato Igià regi,str,ato dalla C'orte
deI conti in druta 19 gennaio oorr'ente anno
ed è ara in COll'SOdi piuibbHcazione sulila G(I,Z~
zettJa, Uffic'lale.

Il bando di cancorso m parol.a si riferisce
a queUe « druSSI» per le quali son'Ù stati gIà
espletatI i precedenti concorsi; esso 'com-
prendecoll1Jpleslsivamente 16.013cat,tedre.

Un ,sewndo bando sla'rà em:anato nan ap-
:pena iSfU,3mnos,tJate UlItimat,e lIe .operazionI
dei rimla.nenti oo.noarsi indetti dal p,receden~
te banda e comprenderà aItl1e '6..000 catt,edre.

Potranno, qui,ndi, nel ,oompleslso, esslere
,ricoperte con i.nsegnanti ti,OOlaricirca 12.000
cattedl1e.

Lo iSvolg:imlento di 1ÌJa1liconcorSI 'S] dovrà
effettuare nel corso di un anno, e CIÒperclh:è
le GOIl11;m:i'Sisionisamnno po,sto nelle COlicll
zioni di svolge l'e piani razionali di lavoro
e anche Iperchè ,sono&tate già adotrtate Is
oPiPortune mIsure per ottenere una l1agione~
vole tempestività neU'esp'leta;mento deUe 'Ope..
l1azi'oni di ufficio.

A tal lfi,ne, vel1rà ,a,thlata luna strett.a col~
Iahorazione tra l'Ufficio 'ConcorSI ed il Cen~
tro meccanogralfi,oo del Ministero, le cui p're~
,stazioni ,l'lusciranno dI grande aiuto sia 'per
ottenere una mlru~giore precislOne,s,ia pel
accorCÌiare, In maniera notevohSlsIm,a, 1 t.em~
pi di lavora.

ICirca la ,soHecitazione rivo1ta dall'onore~
vOlle interrolgiante al Minister'o pe'r 1'('s]11e.
talliiento dei ,oonocol"si 'gIà handIti, SI rkorda
che, con decreto ministeriale '26 agosto '}957,
furono indetti 103 tipi dI ooncol'lS.i a 03-rttedre
e f'elativieslami dlabilitazlone per l'inse-
gnamento neUe 'Scuole ,e negli istituti dI

istruzione ,secondari,a.
I pl'ledetti ,concorsi, per i qua'lipervenne~

l'O }60.000 dOlTI1ande, Is.ono startI qu,a,si tutti
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portati a concLusione (con l,e conseguenti
nomine dei 'v1ndtori), [',atiba 'eooezione per
alouni ,tra i più aff,011ati il ,cui €,spléamento
vaLge oI'iIll'ai ,al termine, in 1I1Iododa assic.u~
rare per 11 proSJsimo anno scalastico 1>~m~
mJi;ss1onenei 'ruoli dei vincitmi.

FiR ,E ,g I D EìNT EI. Il senatore Ponti
ha fialooltà di dichia:rafle ,se si,a ,soddIsfatto.

P O N T I . Rirugraz.io l'onorevole ,g,otto~
s'eg:Y1etarioe nlil dichia:rosoddis,fatto dell[e
sue dkmi,arazlOni che ci aS'SlCumno che il
problema così preoccupante del supplentato
nelle scuole medie verrà, speriamo, l'rupida.-
mente risolto.

Mi ,peranette'rei Isolo di far pr,es.enteancJhe
al Senato, oltre che al Governo, ,ohe la pro~
pos.ta di legg,e Baldimi~Bel1isario, ove fos.SJe

ap'PI'ovata dal 'Parlalillento, pobr'ebbe C'onsien~
tire lanohe l'imlmiilssione di insleg'nan,ti che
hanno ,già ottenuto .l'idoneità, avendo rag~
giunto i 7 decimi, pur non avendo conse~
guito la catrtedI1a, perchè ill numero deIJe
oattedI'le non ,era suffidente.

IMi rendo conto delle diffi'ooltà che si op~
pongana in questa IlTIIOmern..toa rtaJ:eproposta
di ieglge, ma non è detto che le ease diffidE
nom Ip08sano 'eslsere 'suipeJ:'larbe,tanto più ,che
la Ilegge propost1a ,acoelerer'ebbe la sOIluzione
'rrupida di un problema che è un male cro~
nico della scuola italiana, perchè le cattedre
affidate 'a sup:plentisono esa,ranno sempre
troppe, con tutti i mali che ne conseguono,
si,a per i ,sUlpplenti, ,che ,per ,I,ascuOIla.La qU'e~

AA;ione'V'a,s.tudiata a fondo peI'lchè sia possi~
bile assicum:re oomiunque, e spedalmente ora
con la i'stiibuzione di nuove ,scuole. a tutte
le cattedre, docenti qualificati. Concludendo,
r1nnaVio ill mia ,ri,lligra,ziamento all'onorevole
Sotto.segretiario per Ia ,suari.spogta soddi~
sfacente.

iP R E ;S I tD EIN T IE,. Segue un'inrterro~
gazione ,dei senatori Greco e D'AlbOlra al
Mini.stro del tur'Ì!smo ,e deHo IspettacoIo. Se

ne dia llettura.

R US '8 O, Segretario:

« Per co.nos>cerese intenda ,dare un ,QPpor~
tuno indiriz:w ed esercit'are la 'nece.ssa.ria vi~
gilanza sui V'all'ifes,tivals di musica 1egg'lera.

Tali ,spettacoli che ,coinvoLgono interessi
di >centinaia di milioni, oltre ad esselre so~
venite oggetto di polemiche non Isem,pre con~
tenute nei 'giusti IUmiti, ,sono f,onti di Chl~S~
wsi litigi con ,scambio di insuLtanti ~ccUts'ee
per:si.no 'estem:poranee ilI1iani.:f~es,ta'ziolni,di pu~
gilato, con grave scandalo dell'opinione puib~
bUca.

iNon se !ne chiede Il'a sOPP'r,es~done ~ pur'e
invocata dia settori ,abh~stanza v,asrti de11a
1p00polazioneitaliana ~ mia ,si ritiene op~
povtuno sottolineare come sar~bbero auspi~
oaibili, per le predette manifestazioni, run
rig'OI'oso indirizzo ed una riigoros,a vilgilanza
perohè intorno 'ai festivals ~ v,eri ,e pJ:101pri

canooJ:1si con premi ingentilssimli ~ non vi
si,ano nè equivoci nè sos,petti destinati ad
esseJ:1eb~se dei già lamentati inoonvenienti ».
(482?',

P RES I D E N T E. L',onorevole .got~
tosegrertario di Stato per 'l',interno ha f,ao01~
tà di rispondere a que.st1ainte>rI~og:azione.

BItS O R I, Sottosegret~rio di Stato
per l'interno. ,Ri'spol1ldoper de:lega della Pre~
sidenZ1a del Consiglio.

Non esiste alclunl3 norma cihe 'specificata~
mente r:egoli l'organizz,azione dei « fes,tival,s »
cui l'interrolgazione si riferisce. Fra gli or~
g'lanizz~tori e cO'loro ,che inviano ,le loro >com~
posiz,ioni, acoettando lIe norme fi:ssate dagli
orlg'lanizzlartO'ristessi, vi,ene ad ilstitui,rsi un
rapporto di c:aira.ttere privato. Solo in quan~
to .Ja ['ase finale dei «:£e:stivaIs.»8i concre.ti
in un pubblioo spettacolo IOOCo.rr,elioenzla da
p,arte del questore, ai sensi del,l'a,rticO'lo 68
del vilg'lente telsto lunioo dellle leggi di pub~
blica si'cuJ:1ezza.

I:l r11rusciodi taIe lioelnza da palrte dei que~
stori viene subordinato al preventivo nulla
osta del MinisteJ:1o del turismo e de11lospert~
tac,olo, Direzione gene:mI1edeillo .spettae010,
,saltamto :quando nei progr.aIillmi dei «festi~
va1s » ,vi 'sia un >copione: e ciò ai sensi del~
l'articollo 73 del predetto te,sto /Unico e della
legge 8 ,aprile 1948, n. 274.
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In OIgni '08ISOla licen~a può (com'è chia,ro)
iU1!porl'e 'Obblighi ed ,ev,entuaIi limI tazioni sol.o
per quanto ooncerne 10 svolgliment.o deMo
spettaoolo, '8setmpr'e in relazione ana neces..
sità di ,evita,re dò che in esso sila moral~
mente sconveniente

°
possa deterlJ11.maretur-

bamenti nell'ol1dine pubblico. Entro questi
limiti e per ques,ti ,fini vengon.o imposte all~
l'atto del rHascio deUe licenz,e per glispet--
tacoli ,conc,},usirvi dei ,« f,e'stivals» le pr'e,s.cri~
zioni ritenute oppo.rltune, sì da assicura,re
(in quanto possib~Ie) IUn norm,ale sv.olgimelll-
to di quegli spettaooli.

Ovvi'amJente, Iperò, oon queUe prescriz.i.oni
può es,sere, e sola parz,ilalmente, regolata La

p:J"rte 'fina:le dei « f'e8tiv,als », mentre Isul1'esi
to dI questi hanno, d'altra par,te, valore de~
tellffiilnante la s,elezi,one iQ,rilginariament,e ope-
J:'Iatfì dalle ccmm5>ss,ioni giudicatrici, l'ordine
di pres'ent'3.zione, l'abbinamrento dei cantantJ
aUe sing'Ùle 'canzoni, il sistema di votazione
e la SiBelta dei cOlffilPomenti lIe ,giurie, elementi
tutti ,che non cadono .sotto il controllo degli
organi dI J>ubblica ,Sicurezza.

Preme,sso t'UttO questo, Isoggiungo che, no-
tori aInjen t,e, in Iques,ti ,ultimi ,anni t,aluni «fe-
stival,s» halnno provociato polerDjkhe ed an-
che qualche incidente. POIIem~khe ed inci-
denti, però, hanno in realtà avuto portata
lilffiiltata e sono stati talorar,edamizz,ati per
ra'gioni di ordine vario, non esdus,a quella
di favori,re determi:nlate can~oni.

.Nulla, ,comunque, è da r:imJproverarsi ,ana
Pubblica Amministrazione. iNè sembra sia il
caso dipromuover'e parrbcoLari provvedi~
mentile:gislativi Isui «festiva,1s », .o (men'Ù
ancom) di raccomandare criteri limitativi
agli organi locali di Pubblica Sicurezza. È
pi1utrtosto da laUlspiciar,e che l'or'ganizzazione
dei« festivals» venga dagli 'organiz,~atori
cIUlratla:cOlI,massimo scrupolo, in mo.doche i
partecipanti ed H pubbli<co abbiano ogni ga~
-ranzia circa ,lla genuinità e ser,enità dei giu~
di,zio

P RES I D E N T E. Il senato.re Greco
ha f'acoltà di di'chiarare se sia soddi,sfatt'Ù.

G R EI C O. ChIedo inlllanzi,tutto sCUlsa
al Sen8lto di avere illlltrodotto un ar'gomento
che :può seil11lbrar'ef'rivo:lo, ringmzio poi 10

onor,ev01eSottoseg~etario dei ohiarimenti ,che
ha voLurto,:fornire.

Mi ha ri'sposto il Sottosegretario per l'in~
terno, e nan, COmjeiopens.avo, ill Mini,stro
del turismo. e dello spettacolo: ed è proprio
in questo ~ mi perdoni il sottose,g~etaria Bi~
,sari ~ che ,ravviso i limiti deHa risiposta del
Governo. L'onorevole SottOlsegreta:r,io ha cir~
cascritt'Ù in un am~ito, oserei dire, di pub~
blica sicurezza, queLlo ch,e inv:ece,secondo il
mio modes,to pensiero, 'em un pl'obIema forse
di fnatura eti,ca e morale, per quegli scrupoli
di 'gran par,te deLla popolazione ,italiana
(scrupoli che ho sentito affiomre anche neHa
lettura che ha f'atto di questa interr.oga~
zione 10 s.tesso .senatoJ'le 8egretario, a,l quale
invio un ringraziamento per l'appoggio in~
diretto a questa tesi), scrupoli che sono so~
praUiwtta in quella pla:rte deUa popollazi.one
ita1i<ana che è costituita ,daUecla'Ssi più
pravvedute. Non è un mistero per nessuno,
questo. Per cui non mi sembra davvero i'll~
concepibile che si possa addirittura promuo~
\'Jere un provvedimento legislativo per met~
tere ordine in un settore che, pur aTJparen~
temente così frirvo,lo, invo01:gel'attività di mi~
gliaia di persone e interess.iche soOnonotev'Ù~
li,ssimi, perohlè sa:ppialffio dhe possono es'sere
valutati in centinaia di milioni se nom addi~
,rirttura in miliard<i. Non ,è un mistero per
nessuno. che intorno a questi «festivruLs» è
concentrata tutta una rete di interessi che
fanno capo a grossi speculatori; cioè ai
grossi edi,tori dena musica le,ggera che
i'rnlPongO'nole giurie, impongono i cantan~
ti, i'ITljpongono 1e Gommis1sicmi 'giudic1a,trici.
,Quindi non è un .problema di Slpettacolo ,che
Isi può disci'plillla:re con una .Jicenza di pub~
blic,a skurezza ma ~ mi perdoni ,1'onO're~

vale 'S,ottosegr,etario ~ un problema che in~

vo.lge 'quelle resistenze ~ 's,emi è 'consentito
lusare questa parola ~ di ordine mO:I'Ial,e che

forse non sono pr.oprie dei ceti meno pr.ov~
veduti, e vOlglio laggiung1ere ,più dilsedueati,
della nostra popolazione, ma sono parti.colar~
mente vive in tutt.o il mondo della cultura,
dell'inteUetto, in tutti coloro i quali temono,
non voglio. dire c,on terrore o raccapriccio,
ma certamente con disappunto, il fatto ohe,
attraverso l'inwntrolIato dilagare di queste
manifestazioni, venga ad essere creata una
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nuava mitalogia: quella dell'erae moderna
che non è più il guerriera, 10 scienziato, ma
è il diva del cinema, della televisiane, del mi~
cr0'fona, avv,era nella ,sua ultima 'estrinseca~
z~one, 1'« url8!tore ». Chied.o scusa al Senat.o
di trattave un argomenta così frivala, ma
penso che 'passiama compiere il nastra davere
anche in iquesta per il campito che spetta al
legis1ata11e di disciplinare tutte le attività
nella Stata.

Mi dich 1'a11asoddIsfatto de:llacor,tesia del~
l''ÙnoJ:1evo}.eSottosegretari'Ù che mi ha ;Ylsp.o~
sto nei limiti stabiliti dalle leggi vigenti, ma
non posso dichiaral'mi soddisfatto per quel~
1'accenno che vi è stato nella sua risposta,
dove, Se ricordo bene, si è detto che non
sembra sia il caso di pramuovere dei prov~
vedimenti 'legl<sliaitivl.Nan so' qUlaHistru!Il1Ienti
pO'ssano 'ess'ere .opportuni. La mia inter:roga~
zione al Miniistrodello 'spettaooll.o dioeva:
« per conOSC€l1es,e intenda dare Iv,nolpp.ortu~
n'Ù indirizzo ». NuHa viertel'ebbe >al Milrli:str.o
dello spettacolo di 'proporre un provvedi~
mento che sar'ehbe 'c'ertamente salutato con
,l"approvazione di Igr:an Ipal1te delM,apopola~
zione italiana, pur senza limitare, tuttavi1a,
quelli che sano i lati positivi della spettacalo, e
cioè l,a ricreiaz1one, le l'interesse che va ne~
c'e.ssairiame.nte cr,eato att'0rno .a questa lat~
tività, che è anche un'attività industriale
edeconomiea perchè promuove un gira di
dena,ro, un mJovin1!ento econOIDlleo notevo ~e
Irlon s.ol.o in ItalIa ma anche ,all'eSlte1'a. Ma
lllvocheremmlo queUa mIsura, quel ga,rbo,
quella serenità, qUleHaneee'ssarIa limitazione
di CUInO'n SI può fare a meno, anche ,se que~
sta dovesse diminuire i ,guadagni di alcune
categorie di artisti pi'Ùmbati sulle braccia
della fama attraverso lo scherma della tele~
visione, o Il mÌ<Crofon'Ù,della radia, o le pe~
dane dei locali notturni. lE misembra~he
se noi proponessimo qualcosa del ,genere o
spronassimo il Governo a fare qualcosa del
genere nO'n 'porteremmo in Senat'Ù un argo~
mento inutile e vano. (Approvaz~or/!i).

P RES I D E N T E . 8~gue un'mte'rriQ~
g,azione del senatore Genco. wl Mimstro delle
finanz,e. Se ne dila letbura.

R U ,8 SO, Segretario:

« Per Sla.peve con '<J!u1a.Iediritto la Dlrez,ione
geneml.e delle dogane, con circolare n. 260
del 19 agos!to 1952 a lfirma del dattor S.pal-
lazzi, dIspose ,per:chè aI cOlllsunIialtori di pr'Ù-
dotti ageviQllati, denUlnzilati !per iUecito im~
piego di aarhumnt,i per UlSOagricolo, vems~
se sospesa la farnituradi carburrunt.e,in pen~
denza di IUlnIgi,udizio ,che può anche 0anclu~
der,si con l'lassoluziOlne dei denunziati.

Chiede inolh'8 ,s!e siacO!Il1lpatibi1e con la
cancliaimja,ta afferm;azwne de1la dignità deHa
per,S{)lna UIlliana il ritenere coLpevoli, prima

ancora del giudizio della MagiSltr8!tura, cit~
tadini ineensumti, che talvalta incappano in
azioni ohe posson'Ù semibr!alre d~llittuoISle, ma
che inr:ealtà non ,lo Isono.

L'intelrrogantle si Irichiall1iii in partÌ<co}"are
a ca'si di modeste 'e,va.sioni, commesse in
buona £ede, adoperando il aarburante a;ge~
valato 'per il tJ.1alSlpor,todi prodotti agricoli
daLl'azienda ai locali di ammassa .o amrubi~
tazione dei produttori o, peig1gio, per i;l tra~
sporiia di materiaU nell'interna deWazienda.

Invita il Ministro. delle ,filnanz'e a dare in~
teripretaz.ioni meno restri<btive ed ,esose alle
dis:polsizioni in vig10I1e ed a ritirar,e imme~
diatamente l,a cita~a cil'co1are, che viola la
Costituzione '6 la legg,e, in mO'do da non an-
gariare inutilmente cO'lOlracJhe, lavorarnda nei

caiffijpi insillenzio e tra leg,ravi difficoltà del
llwmento,ignarano i lffi!etO'di del contrat..-

band'Ùe pur tuttlavia sono troppo spessa
oggetto dI un ,esaspe'rata ,fiscalismo, a'Plphoato
ci,ecaimj8nte e senza dis,criminla'ziolrli .oatte~
nuanti» (545).

P RES I D Ei iN T E,. L'onorevole Bot~
tO'3egretario di Statio ,per Le finanze ha ,ta-
c'Ùltà di rI'spondere a questa interI1O'gazlOne.

P I O L A, Sottoseg'retario di Stato p.er
le j1:na,nze. Son'Ù <lIet'Ùdi cOiIlllunical'eall'ono~
revolte c'Ùl1ega che il su.o Invito lal Minilstro
delle lfinanze di cessare l'applicazione della
circolare da lui citata, demagosta dell 1952,
è stato in certo qual mod'ÙIgià p,rev,enuto dal
Ministro. s'tess.o, in quanto la ci.rcola,re, es~
sendo In contTlalsta cO'n n'Ùrme di l,eglge ,sa-
pravvenuto altla sua emanazione, è stata di~
chiamt.a inapplicabiùe.
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P R :m:S I D g iN T ,E,. Il senatore Genco
ha facoltà di dkhi,arla:l1e Ise sia soddisfatto.

* 'G E iN ,C O. Ri'll'grazio 1'0nol1evole 8ot~
tos!e<gretario della 'ri,sposta ,Y'aSisicurante'e do~
vrei dichiar,armi soddisfatto, come in effetti
sono. iSe la mia ]nterrogazione fosse ser~
vi:ba a po~re rip/alro a quella fail1lig~erata cir~
colal1e, un ,risultato Il'avr,ei ralg1giunto e me
necongr:atulo 'CIonme s,tesso.

Questa inter,:mgaziorLe è .stata a me sug~
g1enta ,dal ca,so particoLare di un modesto
agri'co1ltolr,edi Altam,ura, denumziato niente
meno pe,r oont'rabbando, per sot~':'azion,' di
un chilogramlill!o ,e mezzo di nafta par uso
agricolo, perchè aveva f,atto un traspor1to,
che, secondo la guardia di ,finanza vel'ba~
li7Zla:nte, non era !clon!sientito daUe dIS'posi~
zioni in vi/gor,£>.Sicchè questo :1gricoltore,
oon tutti i guaI che attualmente affiiglg'ono
l'algrico1t,u1ra, è stato trascinato davanti al~
l'Autorità gl,udiziaria. La v,ertenza è ,finit,a
con una a,ssoluzione. L'onore¥'ole Sottos,elgre~
tario potrebbe dkmliche c'èwntrabbando
sia 'se :si Is,ott~alggonov,enti quintali, sia se si
sottrae unchilOlgramlITlio ,e mezzo; PNÒ c'è
mpdo ,e modo di Iv,allutar,e'quest,e ev,asioni e
soplrlalttutto quelSite di,sposiz,ioni rbi,sogna in~
telìprietarle cum, g'i'ano sah,s.

La .stessa gua,rdia di finanza ha fatto ver~
baIe ad ,altro agriooLtore che nella sua lazicn~
da aveva trasportat,o il tufo di una baracca
demolita da una zona 'all' altra della stes,sa
azienda, usalndo il clarburante a,gricolo. Ora
bisogna intendersi sul signmcato dei lavori
agricoli. Se voi intendete Isolo quelli di m'a~
turla o disca.ss'Ù del temieno, è un alltr:oIpaio di
maniche, ma io credo che per lavoro agr,i~
colo debba int,ende})si ,anche, ad esea:nlpio, Il
tras'P01~todei ,covoni da,l fondo all'aia.

QueU,a circolare è 's,ervita a'gli uffid di
Bia,ri per den8lgaJ:1eall'interessato Il'uso del
carburante algricoloanche per i ,liavori jj

agricoltura, sicchè .questo poveretto, denun~
ziato ,e tradotto davanti al T,ribunrale, non
ha potuto avere più un chilo di carburl~,nte
a,gricolo. Tutto ciò è in contrasto ,con l'ar~
ticolo 27 della Costituzione <chedice testlual~
ment,e: «l'imiPutato non è considerato col~
pev,o,le,fino alLa ,condanna definitiva I>. Qu.el~

l'imputato fu assolto, magli uffici di Bari

per tutto lun anno :gli hanno rifiutato il rl~
lascio della carta carburanti.

Gl'ledo di ave~e spi:egato la sost,anza del~
l'interrogazione e slono Heto ehe, propno
per :at,tuar1e le norme ,costituzionali, che do~
vJ:1ebhero .s.ervir,e di tutela della libertà di
ogni cittadino, la circolare sia stata finai~
mente rit.irata. Devo però lamencarecon
l'onorevole Sottosegretario che questa circo~
lare sia strata in funzione per o1tJ:1esette anni.
Non so in che periodo lessa sia stata ritirata,
ma tre mesi fa era ancora operante e, tutte
le volte che mi recavo agli uffici per sonecl~
tare il nl,ascio deHa carta carbumnti, mi si
tirava fuori quesia famosa circolare dai pol~
vero si archivi dell'Intendenza di finanza.
Q'uando ul1.funzionarIO come il dottor S'Pal~
l,razzi, che non ho il piacel'C~di conoscere, si
.pernuette di fare una circolare interpretativa
di una legge, che non ne ha bisogno, compie
un atto contmrio al vigente sistema giuridi~
co ed ammirnistrativo itaIiano.

Inconclus,ione, mi diohiaro soddi,sfié.tto.

P RES I D E N T E. Segue un'altra
interrogazione dell senatore Genco al Mini~
stro dell'interno. Se ne dia letturla.

R U S SO, Segretario:

P,er conosoel'e i motivi dello 'scioglimellto
del Consilglio c0l11iunale di Gravina di PiU~
glia CBa,ri) (546).

P R E, S I D E N T E. L'onorevole Sot~
tos,egreta,rio di Stato per l'interno ha ,fa~
ooJltà di rislpondere a qu.e,sta inte,rrogazione.

B I .s O R I, SoUo'segretario di Stato '}Jer
l'interno. Il 13 lug-Eo dello 'scorlSO-anm.o20
consiglieri, sui 40 'ass,egnati al Comune di
Grav,ina di P,uglia, ,rassegnarono contem~
pomneamente le dim:issioni. P.osero così in
es.&e~e<la premessa neoes,sarla e sufficiente
per,chè ~ alppema le dim.i,slsioni foslsero di~

venute definitilve e giuridicamente operanti,
con la 'presla d',aitto ~~ dovess'ea:pplic,ar'si la.

1l1OlTIl/B. 00nt,enuta ,nell'arUcolo 8, lettera b)"
del ,testo unko 5 ap.rile 1951, n. 203, che
impone l'integrale rinnovaziolle ,del COI1si~
glio comunale che « per dimissioni od allt,l'Ia
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causa, abbi,a per'duto .l,a metà dei ,propri
membri ».

Per l',indomani, 14 IUlglio, b Giunta IDIuni~
cipalecanvocò appositamente, di ur,genza, il
Consi,glio; mja pose all' ordine dell ogiorrno la
pres,a d'aMo delle dimislsioni di uno Isola fra

i dimissionari ,e la sua contestuale sur,rlOga~
zione, menrt,r,e assegnò la:l1a ,sedurta ,dellgliorno
succes8ivo l'3Iccettazione de,Ue dimislsi,oni de~
gli al11;ri ,e le conseguenti 'surl'a.gazioni. n

Pl1efetta avv,ertì tem:pestivaaI:lJente il .sindaco
che un ,tale ,espediente el1a manif,estaanente
contrario a1la leg,ge, pe.rchè mIrava ,a .fru~
straI1e ril di,sposrto dellla norma che prima ho
citata, ,ed ,e,ra quindI maIDIilllissibile; ma irl
Consi,glio 'COmlunale, Uinifo,rmando!si lana rpro~
pos,tJa dellra Giunta, pl1ese ,3Itto sepa'ratam~mte
delle varie diml,s,si.oni e Ipl10vvide ,all.le's,ing-ole
SlurrogazloOni. n P,r:e£etrto ,aLl.or:a dichiarò
iUelgittime ,e nuBe le dehberazioni adottiate

in prolpOl8ito dal rConsirg11io e, eon ,sepa,rato
Iprovvedimenta, affidò ad un ,oomm!isslaTio
l,a proViVisorila ,gestione del COiIlllune fim.o alle
nuov,e elezioni.

L'.o,pelI~at'Odel Prefertto al :riguardo fu inee~
cepibHe. IllIfattri, ,com'è 'stato più volrte ri:te~
nuto lanche dall Consi'glio di 'Stato, Ila nonn,a
,che prima ho citlata parte evidentemi8ll1te

da'ua oonside'rlazione ohe il contempol1aneo
venir meno della metà dei consigUeri a8s'e~
gnarti al Comune, spede ,s,e per dimi,s,s!ioni
volontarie, non :può 'eslsere inrtel1piretato ,che
cornie manifel8tazione di unagl1ave crirsi della
rappct'esentanzla elletttlv,a, tale da oons.,igliare
un'iffilIT1lediata nuova consultazione del corpo
elettomll,e: per,tanto ana InorllTIlasluddetta deve
attribui:rsi valore di limiteall'la:pplic1abilità
rdell',arrtioalo 73 (,relarbvo alIe sur,rOlg'azioni),
cioè di InorrrJ.(a ostativa de,u'att:dbuzione ad
lalltri c,andidruti Idei 8eggi resisi Vi3lcanti, qUla~

IO/l'a il nUITl\e110deUe siilllultanee vacanze J:'ag~
giJUIl:g1ala mletà del nmmero èOmjpl,e!slsivo dei
s,eggi.

Devo ,però f,ar pres,ente aLl'onorevole inter~
,l'ogante che, per 'esattezza, nel ClalS-O di GJ:'.a~

vi'na bisrOigna par1liare non di ,sdogrlimento del
Consi'glio eomunal,e, ma di decadenza del
GOllisi,glio stess-a iln ,l'elazione all'aTtiCOl}.o 8,

l'ettera b, Iche prima horioO/I1dato.

iP RE rSl,D E N T EI. I.l s'enlattoreGenco
ha facoltà di dichiam,re se sia ,socidilsfatto.

* G E N C O. R!ingrazio l'onorevole Bisori
della sua risposta. Avrei però :pr'eferito che
elgli av,e'sse aggiunrto qualleosa alle ,SlUedi~
chiarazioni soprlattutto ,im merito al disser~
vizio di quell' Amministrazione. N on vi do~
Jete, amid della si.nistra, se dovrò dil1e qual~
cosa di s,piacevole nei oonfranti drell'amffili~
nilstrlazione ,sodalcomunista di Gravina.

MASCIALE
baffi/ura.

EI di queilla di AI~

B I iS .o R 1, Sottosegr;etario ,di Stato per
l'interno. Codest'O riguarda l,e ,c,ause deHe di~
mi SrSioni di quella metà dei comlPonenti il
Consilglio 'comunale. Ma io nom entlro a 'sin~
dacar'e i motivi di ,tali dimis.sioni.

G E N C O. Se aVie,s,simodovuto indag1are
sulla cattiVla lamministrazio,ne. del Gonsi'glio
e della Giunta eomluna}.e di Gravina, ne
aVI1emiillJO,s3!pute deHe belrle. Per esemlPio,
ve ne dico una che vi farà 'sorrideI1e, ono~
revoli coHegihi; probabillmente n'Oncl1ederete
a quello che dico, ma ,sono pronto a darvi Ie
plrovediqwanto laffe,rmo. Il Commissario
prefettizi,o nominato al !Comune di Gravina,
pr'endendo possesso della suacarirca, ha ri-
trovato nel Comune di Gravina dieci milioni
di lirls ,di tranquillanti, acquistatti dall'am-
minìstraz.ione socialcon1lunilsta di Gravinla:
duemiIa bottirgHe di tll'lrunquiHanti ,ed i!l Ire~
sto in pillole ed ini,ezionrÌ. (Comm,enti. lla~
rità). Gredoche diled miUomi di ttl1anlquman~
ti serVlan'O'Per tutti i pazzi del Sud Euro,pa
eppure ,sono stati a.cquistat,i dieci mirlioni di
lire di tranquiUanti per il solo Comune di
Grav:ina! L'arrmnini,strazione 18ociaIcoTI1lUmistla
ha fatta s;pendere is-etttemilioni ple.r forni,I'e
alla popO'laz,ione .gli oochialidta vilsta...

M A S C I A L E. Ma la P~efetttU'rta ha
appmvrato 'questi 'provv'edimenti?

G EI N C O. Sto appunto .arrivamdo a
questo. Onarevole Masciale, 8e mon mi imer.
l'IOll1ipeIsentirà che lamento lappunto .che Ja
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Giunta pI'ovinC'ia,le amm.inistratiV1a e il Con~
siglia di Pmfe'ÌJtura non s,i ,siano mai aocorh
di queste spese pazz.8Ische.

,M A >SC I A L E. Allora l'amrmlinistra~
ziane ha fatto male a forn:iJ~e la citt'adi~
nanz,a di denti!

'G 'E IN GO. 'onorevole rMasciale, leico~
nasce quel simpatica paese di Gravina che
è uno dei più grossi Comuni del mio collegio,

, che md ha sem:p.I'e dato III tre ,elezioni C()in~

secrurtivecirca 7 mila voti e nel qUlale ,ia ho
lavorato nei primi anni come ingegner,e,
proprio cominciando druM',edidicioscalastico
di Gravina...

M A S C I A L E;. Che parta il suo name.

'G E N .c O. Na,.ci JTI.iancherebbealt,ro
che mi elevassero mOlllumenti in vita! Ora
l"aiI11iITIiini,strla:zionesociakoffilunista di Gmvi~
na con .una scarto, lei lo ,sa, di un centmaio
di voti in ogni elezione, ha tenuto il Comune.
Ma se faoessimo il bilancio ,conrsUlntivoana
fine di questi tre lustri di amministrazione,
si vedrebbero le rovine che essa ha provo~
cato. iPensateche il Comune di IGravina era
uno dei più r1cchi perchè aveva duemila
ettari dI bosco, H bosloo dell'Annunziata.
Og1gi non ,esirste pIÙ un a1ber'o. V~ :racconto
ara una novità ,che ,semibrerà incredibile,
ma dOilnani i ,giornalli faYlanna delle r'Ì<sat,eISU
questo argomenta. 'Per inoendia.re il bas!ca
oomuna1:e, siccomte vi è una vecchia di!slpo~
sizione8'e,colaresugh usi civici crhe <consente
ai cittadini di Gravina diandar1e .a far lelgnra
~In!qUlellaparte del bosco dove c'è stato un
incendio, hanno per diversi ,anni dI :s8lguirt,o
lanci.ato nel bosoo un 10 o 15 gatti oon dei
batuffoli di ovatta acoersi aUacrca,ti a,I,lacada.
(Ilarità). Il fatto è autentico, ,sieooè dei due~
mila ettari di hosco di ,Gravina, non c'è quasi
più nuIlaa:ll'influori dei podhi ettari che
sono sltati rimboschiti con il crantiere di
rimboschimento. Sono stato sul posto una
ventinla di 'giorni fa, ma ,quel bosco io la
frequento da una tr,entina di anni .a ques,ta
parte, per ragioni varie dicaraMere prafes~
siollla,lree sona rimastoverament,e c,o,slbernato
l'altrrO igiarna quando ho iVi'srtoehe ~addove

vi ,em un hos'co di querloe non c'è più nulla:
ci ,sono delle ma cchi'e, salvo quelLe zOllleche
sonO' state addirittura dislsodate. Tutta que~
sto è avvenuto a Gmvina per,chè Ig1liaIIljllli~
ni'straJtori, paco preoccup,andosi del vincolo
idro-gealogi:oo, va'}reVlanodi,struggere quel bo~
s.ca 'Per tOigliereal Comune l'unica ric,chezza
ohe aveva. Ma il di,Sts,erviziodell'amtminis,tra~
2:!i,onesocia,IroOlIrmni1staè oonrsistitaanche nell

lasrcllarsi sfuggire, danidone la ,colpa al Go~
v,erno, tutte le provvidenze relative alle eaSè
popolari, edificio Iscolastico, ospedale civri,le,
sicchè in questi s,ei mesi di amministra~ione
straordinaria, mercè anche il iI11Iiomodesto
contributo ed aiuto, ,si è dovuto iprovvede~e
alle opere di Tisanamento dell'abitato.

Queste cose volevO' senrtir.e dall',onO'revO'le
Sottoseg,r:eta:rirO.Comunque iSÌCoomesano par~
tieolari nei quali nan entra ill Ministe.ro de~
gli interni, le diremo CiaI'O'MaSicia,le ,ne,i
prosrsimi cOiI11/Ì'ziper Ie elezrioni amm!inistll'a~
tive e t.ireremo [Iuiori anche 'le [,atture dei
tranquillainti, ,le quali f'attuI1e hanno p:ra~
vocato al Comune di Gravina un danno di
questo Igene.r1e: una bella IT1Iattiillaal T:ri~
buna1:e c'erlanrO 42 pmcedimenti coattiv,i da
parte ,di ditte ,ooe avev.ano oI1edito v>ell"srOil
comune di rGravin:a Iper un totale di 30 mi~
lioni, ,ed lav.evano finamco chi,e1sto di Iseqli'e~
strare la villa 'comunale.

'Queste sO'nocose nO'tl.ssiiI11(eIsul pos,to, si
potrebbero dimostrar:e con i documenti; per~
sonrulmente mi sona recato al TiribUinale pelr~
chè ,si rrimamda,s,se il pI'orcedimlento eOlattivo
contro il Comune. Sei a ,sette milioni però
sono andati 'spesi per ,gli avvocati. Ho finita.
(Interruzione del s'enatore Mtasciale).

P R EJ S I D E N T E. Segue un'.inrter~
roga'ziane de,ls'8Inatore Gornruggia Medici ai
Ministri delle Ifinan2:!e,e dei lavori pubblici.
Se ne dia .Ietturn.

R U IS SO, Segretario:

« Per sapere quali provvedimenti si st,anno
S'ÌJudianda 'per <elirmJina,rela 'g1raV1e'situlaziorne
dei ,sel'iVizi doganali di Milana p,er carenza
di per,sonaI,e e di 'slpaziO'.

Mentre nel futuro dovmnna r'~alizzarsi
I nuoV'e 'strutture, è ne'c,es,saI1Ìo fin d'ora che
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Il per1sonale,pU!r lodevole, Isila aumentato e
si dia :rapidaesecuzione ailavari edi,li Igià
prO'grallTIllTIlati.

SisUiggeri,sce l"eslg'8Il1Za di deoentrare l,e
operaz:ioni dqg'alnali ,sugli aeroporti di Mal~
pensa e Lina:be ,e di i'lllt:l1OdlUirlrela mecc,a~
nizzazione 'per le operazioni» (616).

,p RE S I n E N T E\. L'onoreval,e Sat-
tOSieglretaria di Sta,ta per le ,finanze ha fa~
coltà di l'i,spandere a questa tnterrogazione.

,p I O :L A, Sottosegretario di Sta,to per
le finanze. Ri,spanda :ruU'onorevale inter,ra~
gante lanchea nome del Ministro dei lava,ri
pubblici. Debba anzitutto. assi'cura're l'ano~
rievale Gornaggla Medid Òhe la ,sitluaziane
dei Iselr'vi'zi doganali della città di Mil:ano,
si,tuazlOne nonclerta feliciissima, è ben Ipr'e~
sente aH'attenziane del .Minisbera il quale hla
fatto, nel ,limit,e deUe pas'sibilità attuali, pa~
l'eochie COSieed altre ,si 'pI"oparre di fa're ';nel~
l'avvenir,e. Intanto nel 1959 sano st,a,ti in~
via,ti alla dogana di Mi1Iano 26 1'unzÙ,o.nari
l1uavie ,il IMirni,sterasi ,pl'o.pane di mlandarne
altri rupipena ,siano esaurite le formalità di
un ,recente conOOLliS,O,per'chè purtrappa il
peflsanale deUe dogane è deficiente, si può
dil1e, >in tutte le dogane d'I,ta,}ila.

Per 'Ciò ,che rigual1da Igli impkì1ntl, SOIllO
previsti 'per la dogana di Milano., nel pl'a~
gramjIT1)a'e,secutivo del cor.l1ente 'e'serciz.io fi~
nanziario, dei lavori di potenziamenta delgli
impÌ>fmrt,idoganali .ferroviari della ,s,cruloFa~
riniiiIl V,ia V,a,Ite11ina,per ,un impoI'lt,o di 30
miliani drcla. :Questo raippr,esenta solo lun
prima Iotta il >quale rientra in un compllesso
di progetti ,che debbono. ,es,se,r,e'es-elguiti dal
Minilsltel1adei lavori pubblioi p,er un >importo
di 93 mi,Uani dlrea.

.AJltre provvidenze illlr,elaz,ione a~li im~
pianti ,sono affidiate 'per 37 mmani lal ,1VIi~
nisrtJero .dei trasporti.

Inoltre per la dogana 'e la. caserma di Via
Valtel.Iina è prevista l'attuaziane di un pra~
gramma di lavori per circa 12 milioni.

P,elr quanto 'l1il~uarda la meocanizzazione
dei servizi, anche questa prablema è pre
sente a'll',ruttenziane del Ministero; ma Ie .dif~
ficO'ltà sano parecchie. A parte le difficolta
inerenti ,sempre alla spesa, vi sana prap1'1o

deJ:1edifficoltà tecniche lIe quali derivano dalla
molteplidtà, direi quasi Ìinfinita, dei docu~
menti dogana:li per cui l'adattamento. delle
ma,c,chine riesce, dal punta di vilsta tecnica,
pavecchia difficile. Tuttavia, assicuro 1'onore~
vOiIeinterrogante che anche ,que'SitoprobLema
è tenuto presente per Ulna passibi,l,e even~
tua,l,e attluazione.

Circa l',uItimo punto della lllterrag:azione,
e 'Cioè l'aUispica1ta decentramento .d~Ue O'P'8~
razioni doganaH nelgli aleralparti della .Ma1~
pensa e di Linate, sembra al Ministero. che
non ,sia possibile, ,per OI1a, ,aderir'e alla ;ri~
chiesta, perchè in questi aeraparti mancano
ancmla i locali idonei 'e le attrezzature cor~
Irlspandenti, l'Ocla:U,edattrezzabul1e ohe de~
ViOn'OeSSereforniti non drul Mini'Sitero delle
,finanze ma dagli enti prepO'sti ai campi di
aviaziane per ,lasi,stemaz,iane degl,i Juffici
e dei imialgazzini. ,Quindi il pl"obIema non è
di impossibile soluzione, ma la saluzione è ,su~
bordinata alla costruzione di 'que,i lacali che
naIl SOllOdi campetenza del iMinisterO' delle
finanze.

1111sostanza i.1 Ministero 'riaff,erma che ha
ben pres,ente ,e terrà !semlPre ip'resente il
funzionamentodellia, dOlgana di MiLano ,che
.è una delle più importanti d'Jtalia, e ,che i
prO'vvedimenti ,che ha 'p'l1esoe ,che sarà per
prendere s.aram.no tutti l(]Iuelliche rientrano
neUe sue ,pO'ssibUità finanzìa:rliee nella di~
sponibilità del personale.

,P R Ei S I D E N T E. Il senlatoI'le Gar~
naggia Medici hJa. faco1tà di dichi,al'iaI'le se
sia ,soddisfatto.

c O R N A G G I A ,M E D I ,C I. Orno.~
l1evole ,Presidelnte, ano:vevole SottÙ's,egretario,
Ila ringrazio della 'SUar,i,sposta, COJl1le'sem)p,re
'puntuale, ,silgnCil'iile,ecoIDipeternte, a,i va,ri
quesitli ,ohe mi .ero !permesso ,di porre nell'in~
terl1Ù'g1az,ione.

Non voglio Ù'ffiendere1a mia città :parlan':'
da di un SiUiOaspetta s'Oltanta, m\a è chiaro
che :Mllana è saprattutta la città dei traf~
ficd, È anohe una città industriale, cultul'iale
,ed lalrti,stiea; ma il tr1affico, anche per la
Siua Juhicazionegeogra,fic.a, a Milano sii va
Semjpre più int,ensificanda di moda che i
,servizi doganali, sufficienti un tempo e for1se
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previs.ti una volta anche con larghezz,a,somo
oggi carent,i per le ragionI che elJJa e,i ha
detto ,ed anche per 11fatto che i,l retrot1er:ra
dIventa due volte porto, anche se aerieoporrto.
Si ,sa quante iIllierCI vengono SClaricJate al~
l'aeroporto deUaMalpens.a 'e qulalute ne V'er~
ranno sClancarte tra POChI Igiorni, CII1ca80,
,quando l'aereo,porbo di Linate, Ipr'OSSI!rl110alla
'Città, entrerà in f,unzionecon 1a sua pi1slta
ia,lllungata e qmmdlc.on una quantItà di par~
<tenze ,e di arrivi di ,v,elivoh.

Vogilio anCOlr'auna volta rend,ere omaggIO
al Ministero ed alla direzione generale delle
dogane, alla direzione locale, al suo capo,
a tutti i ciOlllahoratori del Ministe:ro che ope~
rana ,in Milano, per quello che hanno frutto.
Debbo dire che veramente si sono compor'-
tati in modo quanto mlai encomiabile, ma
certamente la ,carenz,a dellP1erisonale ipen:nane
ed iiOll~\l'ingrazio, onorievolIeSotto&egret,ario,
di aver voluto dir,e qui ,che ella tiel1e aI1'or~
dine del gimno permanente del ,suo Mini~
stero questo problema dell'aumento (ti per~
sonaI e nella dogana di Milano.

Mi rendo oonto ,che non è possibile r,ea~
lizzare immediatamente i nuovi lavori 'edi~
li, che debbono 'e'sser:e di ordina1ri'a e sty,aor~
dina,ria am)D:Jjimstrazione, e che debbono es~
sere 'eseguiÌti dal ,Mini'stero dei la1vor,i pub~
bliei, ed impal'1Ìeconcerm'Ono l' am\minilstra~
zi,one ferroviarIa e quindi ,il Minilsibero dei
trasporti ,che f,a affiuire ,allo <Slcal'OFaI1ini una
g.r:ande quantità di <carlri~TI1Iel1ci.,Questi la~
v'Ori dovranno 'esseI1e progiraml111iaticon am~
piezza 'ed <attlwaticon sollecitiudine, aJtl'i~
ffiell1ti (avremo v'eramente una paralisi delle
OpemZlOl11doganali, con quanta danno p.er
l,e mieI1ci tdeperibiIi e per le fma11z.e del10
Stato, con quanto danno 'per .l'attività indu~
stri'ale e commereia,Je, oglllU110avverte.

Debbo ancora dire che mi rendo conto
che la mleeaanizzazione nOin è di facHe at~
tuazione, in quanto Ie v'Od del merceolo'gico
sono innulmeri, ma ci ,auguriamo che in ;pyo~
si'eguO'1a meceanizzazione, sia pure su scala
parzirule, possa 'e'S's,eI1eattuaiba. Ci auguriamo
imoÌitre che 'gli enti che g;estiscono gli a,e~
reoporti della Malpensa e di Linate possano
fornire gli spazi d01ganali suffidenti ;perchè
Ie opelf!aziol11aereoportluah 'si £taccianO' ,sugli
a'e'reopmti, altrimenti rgài antichi 'edilfkl, ri~

stretti e igià insuffiiCienti per i traffici te'r~
l'estri, ferroviari o su gomma, dI via Farini,
slaranno aertamente insufficienti a. rioevere
tutt'e quelle merci le 'quali famnllo s,calo a
Milano su due aeroporti che negli anni futu~

l'i ~~ noi ne siamo certi ~ ,'èaranno sempre

,più il luogo ,di 'partenza e di arrivo da ogm
Iparte del mondo (tl v'8IUv,oliche non tra'spor~
terla'nno pIÙ ,soltanrt,o <pas,segg;eri, rn~ anche
una quantità di merCI, soprattutto di merci
plreziose.

Voglio oondudey;e, onorevole Sottos.egrc~
tario, ri'l1'graZlandola ancora una volta ed
e,s:primendo da 'questo banaoa tutto il per~
sonaIe delle dog'ane di Milano, a nome di
tuW 1911i opm'latoriec,olnOlmic;i de11a. città,
tutti inter,es1sati, dal proletari ai c1a'pi delle
or~ganizzazioni, un vivo r,iug1raziamento P'P!'
il 'suo a,pprezzamento e ,per il 10.1'0lavoro.

PR E '8 I D E N 'f E. A,vViertoche, pelI'
a,caordi intervenuti tra i 'pr<es,ent,atiOried il
Governo, lo svolgimento delle interrogazio'ni
nn. 487, 577 ,e 598 dell sen:atolr1eAlberti e
n. 580 del se11Jator,eR,algmoè 'sta,to rinviato
a,d altra seduta.

Lo sVlolgimento delle mterl'o!ga~ioni è così
esauritiO.

Annunzio di interpellanze

P R E iS I D E N T E. Si di,a ilettura della
interpeIlanz,a pervenuta alla Presiàenza.

R U iS SO, Segreta1"io:

Al Ministro dei lavori pubblici, perco~
noscere quali criteri di imparzialità e di cor~
rettezza amministrativa abbiano ispirato 10
atto di nomina del dottor Donatelli a presi~
dente dell'Istituto autonomo case popolari di
BarL

Questi, prima di essere nominato sub~
commissario del medesimo Ente, era vice~
presidente del disciolto Consiglio di ammi~
nistrazione del cennato Istituto, al quale dal~
10 stesso Ministro ~urono mossi gravi ad~
debiti.

Ed è appena il caso di ricordare altresì
che ,quel provvedimento di scioglimento ven~
ne preso quasi in eoincidenza con le elezioni
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politiche del 19'58; mentre l'attuale nomina
sembra fatta in coincidenza delle imminenti
elezioni amministrative nel comune di Bari.

Talchè entrambi i ;provvedimenti appaio~
no influenzati da un evidente calcolo eletto~
ralistico da parte della Democrazia Cristia~
na. Tanto più in .quanto il neo~pre.sidente
risulta essere, come da comunicato apparso
sulla « Gazzetta del Mezzogiorno» del 5 apri~
le 1959, un 'attiva:sta delLa Demo.Gr,azi,aGI1i-
stiana.

«Egli proviene dall' Azione Cattolica; è
stato vice~presidente della F.U.C.I.; è stato
un iscritto della prim'ora dello ,stesso parti~
to; giornalista al servizio deiJIa Democrazia
Cristiama; ed è attualmente, dulcis in fundo,
delegato provinciale, componente del diret-
tivo nazionale dei gruppi aziendali demo-
cristiani, noncihè membro provinciale della
stessa ».

Ciò prova aibbondamtemente ,come l'atto
di nomina sia stato ispirato da criteri di
parte. III che è in aperto contrasto con i
princìpi informatori delle nomine dei rap~
presentanti degli Enti pubblici, volti a ga~
rantire l'imparziale svolgimento della loro
attività amministrativa.

Inoltre l'atto di nomina, non avendo te~
nuto conto del fatto determinante che il ri-
petuto Donatelli attualmente riveste la qua~
Utica d'incaricato regionale dell'I.N.A.~Casa,
concreta un evidente eccesso di potere. lf'~
siva degli interessi dei rispettivi Enti, non
essendo concepibile che il dottor Donatelli
possa ad un tempo assolvere una contra~
stante funzione di controllore e controllato
(già interr. or. m.. 386) (123,8).

MASCIALE

Annunzio di interrogazioni

P RES I D ,E N T E. Si dia Iettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

R U ,S SO, Segretario:

AI.M.im.!i'strodeUa ,s,anirtà,se sia :a conoscem.~
~a dene condus,ioni laUarmanti ,in materi.a di
per,icolr, di clarlatter,e persona:!.e ,e 'genetico, 'ine_

rem.ti aUe Isosta:nz,e .riadioattive co1lJt,enUJt,ei.n

ogg1etti di ,uSO.comune prevaLenti in Paesi al~
l'av,anguardila ,neUe dc,e,l'che sciem.rtitiche del
settore, ,tiino .a determi:n:aI1e Iprovv,edimenti di
divi.ertodeHa 'pro.du2'Jionedi :alcuni di ,tali og~
g1erbtL (prer ,e,sempio: df,re .e Lancette lumLllios.e
negli oroLogi da bmccio., tascabiIi ,e (nelle sve~
glie), dando anche ,1uogoad une:pi:sodio ,giu-
dizia,I1io diter,r,Lficanti ,impl:icazioni;

se non cI1ede di lilntervlenire per lt1endeI1e
,edotta, nei mo.di che Idte.rrà più ,efficlaci, l,a
popolaz,imlòe, La qUial,e, oompletamenJte i.gmaa:1a,
conrbicrlua la far uso iÌiIldiscrimina,to dieg~i og~
~etti ste,ssi, dei per,iooliche ev-enrtualmenrte la
minacdamoe ,nC),ll Iriten,g,a vi siano laltri
p~o.vv:ediimentidi tute,la da adotta~e (709).

GERINI

AI1 Minis,tro degli ,aff,a;r,i esteri, preso a:tto
di qua1lJto [Iuesposbo ne:ll'ordine del giorno
dei 'sen1atori Zelioli Lanzini, Focaccia ed altri
nella seduta de.l 10 di.C'embre 1959, in ,cui si
imjpegnm7la i,l Gorv;erno aplrender:e del}.1emisu~
re :adatte a lpir'evenire 'ev,en:buali danni aHa sa~
~u;tJepubblica, incons1elguenza de:llla esplosione
di una :boimlbaartQtmic1a,non Ilontano dall nosltro
Plaes1e ed in ipa,rtioolalfie dia certe .re:g;ioni me~
ri.dionaJli ed insular,i, che potr'eblbe deibe,rmina~
r,e .seri'e preoccupazioni V'er ,eventuaili danni
al1e persone ed lal1ecos1e, chiedono di cono~
scere quall.i misli!'e il G()'Verr:noha ohiesto al
Governo fmnees'e 'pier tlflanqru:Hlizziare ill ipOpO~
10 italilano :giuls,tamente al1armato p,elr un aìV~
venimento di e.cceziona,I'e 'girruvirtà (710).

DI GRAZIA, BONADIES

lnte-r-rogazioni
con -r'ichielsta di -risposta sc-ritta

Al Ministro dei lavo.ri pubblici, aLlo sco~
po di co.noscere il suo ,penstero in me:dto a
quanto è 'avV1e'llutoai danni del dipendente
della ditta «St~utture E.T.LS. », aggiudica~
trice dei lavori di costruzione del nuovo Pa~
lazzo di Giustizia di Bari signo.r Valenzano
Alfl'edo, .il quale, avendo in un primo tempo
denunziato !a,I,I'ingegner Biamchi l'opera di
corruzione che la ditta appaltatrice andava
svolgendo presso i suo.i dipendenti perchè ese~
guissero armature di ferro con tlondini di se~
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zione inferiore a quella prescritta dal capi~
tolato di appalto, senza ottenere risposta, po~
scia ripropose ,!.a stessa denunzia all'lnge>-
gnere Capo del Genio Civile di Bari, Sperall~
do, questa volta, di riuscire a far .promuovere
unaregolaJ:1e inchi.esta. Senonchè, in data 12
gennaio 1960, s'enza essere stato chiamato e
t.anto meno interrogato sui fatti che formava~
no oggetto della denunzia, si è visto licenziato
in tronco dalla società « Strutture» con la se-
guente motivazione:

« a norma dell'articolo 54 del vigente
contratto collettivo di lavoro dell'edilizia, ed
a seguito di prov.ata infedeltà ed insubord;~
nazione, questa Società vi cO'nferma il licen~
ziamento in tronco, già comunicatovi a vo~
ce, in aderenza ad esplicita richiesta deUB,
Direzione del lavoro ».

T,aIe motivazione sta chi'aramente ,a Sig11;~
ficare che l'Ingegnere Capo del GeniO' Civile
di Bari, che ha lo specifico incarica di far
sorvegUarle che le opere pubbliche siano ese~
guitenel ri,spetto p.iù assoluto del progetto
tecnico approvato e degli impegni assunti con
il capitolato di appalto, anzichè far indagare
sulla fondatczza deIle denunzie perv.enutegli,
ha informato la ditta « iStrutture"» del conte~
nuto dell'esposto ricevuto e, ciò che è più
grave, ha imposto alla ditta ,appaltatriee 11
licenziamento in tronco del denunziante
(1488).

GRAMEGNA

Al Milnistro dell'agl1icol,tUlfia e deUe fore~
ste, per !s,apeve Ise non ,intenda pOrl1re,allo ,stu~
dio mezzi idOlnei ,a IsempliifiCiare e acceIenar,e
le OIperaziJOni ,11elative wHa 0ol1!\esponsi,one del
contllibuto di cui godono gIri ag,r:koltolr,i deHe

>'!one montam,e ,nell',acquisito di cOIncimi; cor~
r.esponsione .che avvilelne automaticamente
Thel ca'so dli ,acquisto IP'f,esso i Oorn,sorrzlilag,ra~
:d, ma che lim;porta liltine,rari defatiganti e di~
spendi.osi ~poSltamenti quaIrma l',acquis,to si,a
fatto .pIie'SSOi cOlffiillerc;ianrti loc,ali (1489).

PIASENTI

Al Mini:sltl'o delil,a pubblica istI1uz,ione, V'er
conoseere ,se, a,gli ,effetti delle alssegnazioni

provvisorie nelle ISrGuolle,elementari, non ri<ten~
ga di prl1evedere 'un punt'eg,gio a favore dreUe
insegnant.i più ,anziane che, desirde'l'os,e di av~
vidnarsi 'al coniuge, non pOSrsono :godere (da~
t,a ovvi,amente l'in1lpossibilità di frlui,re del
punteggio Iper i figili m,inori a per ,glli infe<rio~

l'i all'anno) .che di soli 215 punti. N che 'P:ra~
tica:mente l1ende ogni anno inac1COrglibili 1<6Io~

'l'O is.tanze (1490).

PIASEN'l'J

Ai Ministri deLl1e finanze e deil1a ma,rina
mercantile, pers,alpere 'PelI' quarIi ragioni que~
srt',anno non ancora ,si d'a luolgo :aU,aIiprOl101ga
tuttor.a neceSrsari<a del benefi,cio di riduzio~
ne del priez>'!odelllla benzina per inalt.anti dre~
stinati alla ,pescla, il che Ip'ro¥oca 'gilulste p,fIE~OC--
cupazioni neNlal categoria, ,economicament€
così depl'esSla', dei pes.c1atori (1491).

RICCIO

Al Presidente del Comitato dei ministri
per 1a Ca'ss,a dell .M<ez,zoglorno, !per conos<ce~
re quali particolari provvedimenti potranno
essere adottati a favore della zona casale,se
e monferrina che, a seguito della chiusura
continua di stabilimenti industriali nella cit~
tà di Casale, risente sempre più di una no-
tevole depressione economica (149,2).

DESANA

Al Presidente del Comitato dei ministri per
la Cass.a del Mezzogiorno, per eonoscere a
quale punto di studi 'e di impostazione ;;i
trovi la preannunciata proposta di legge per
le aree depresse centro~nord. L'interrogan~
te, nella sua qualità di presidente del Go-
mitato per la collina piemontese, raccoman-
da vivamente all'attenzione dell'onol'evole
Minis,tro i problemi della c,olllina italliiana
che, nonostante le continue autorevoli assi-
curazioni di membri del Governo, continua
a restare pratic1amente 'alquanto dimentica-
ta (1493).

DESANA
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Ai Ministro. dell'agricaltura e delle fare~
ste e del cammercia con l'estero, per caI1a~
scere l'attuale situaziane del settore risiera
italiana e gli intendimenti circa il riardi~
namenta della caltura e i prablemi deHa
espartaziane specie nell'area del .Mercato. ca~
mune eurapea (1494).

DESANA

Ai Ministri dei lavari pubblici e deU'agri~
caltura e delle fareste, per canO'scere quali
pravvedimenti patrannaessere adattati a fa~
va re dei coltivatari diretti e piccali prO'prie~
tari terrieri della fraziane Ve'rnai del ca~
mune di ,MO'ntalda Tarinese (TarinO') che
hanno. davuta sgambrare le lara case di abi~
taziane a causa del lenta ma cantinua slit~
tamenta del terrena. I sinistrati sana pra~
pensi a veder rico.struite le case in zana
,si,culr:a,ma non dl!S'panlgonaIpersonaillnente dei
mezzi finanziari accarrenti e pertanto. si in~
vaca da tutte le Autarità lacali l'intervento.
dena iSrtJato,ean crurattere di SOIT1(l11:aulr'genza"
casì carne già è avvenuta in casi simili
(1495).

DESANA

Al Ministro. dell' agricaltur.a e del1e fare~
ste, per conascere se i piccali proprietari
caltivatari diretti passano. già usufruire del~
la garanzia sussidiaria per attenere le prav~
videnze del «Fanda a rataziane» relative
ad aoquedatti. impianti di irrigazione e ca~
struziani rurali. La garanzia sussidiaria d6~
vrebbe venire cancessa dalla Cassa nazio~
naIe per la piccaI a praprietà cantadina se~
condo. una disposiziane di legge appravata
nell'anno. 1959. T,aIe pravvedimenta è desti~
nata a favarire la sviluppa della piccala pra~
prietà specie nelle zane callinari italiane
dave il «Fanda a rataziane » ha mena ape--
rata nel passata (1496).

DESANA

Ordine del giorno

p~r la s'eduta ,di lunedì 25 gennaio 1960

P R E 'S I D EI N T E. Il Senato. to.rnerà
a riunirsi in 'seduta 'pubblica l:unedì 2,5 'g'en~

naia, aUe are 17, can il seguente ardine nel
giolrno :

L Discussiane della maziane:

TERRACINI (.PASTORE, PESENTI, SPANO,
GALLOTTI BALBONI Luisa, GRANATA,MEN~
CARAGLIA,DONINI, MAMMUCARI).

Il Senato.,

esprimendo. la sua indignata candan~
,na cantra le ignabili e temerarie inizia~
tive antisemite can Ie quali,secanda un
piana evidentemente cancardata da -lunga
mano. su scala internazianale, anche in
Italia si tenta di l'iaffermare la più cri~
minale delle barbare e aperanti propa~
siziani del nazisma hitleriana,

mentre dichiara la prapria fraterna
solidarietà can i cittadini della Repubblica
che sano stati così off,esi nei lo.ra dirHLl
civili e nella lara persanalità umana,

si attende che il Gaverna can dispa~
siziani impegnative da impartirsi dal Mi~
nistra della pubblka istruziane e, da at~
tuarsi immediatamente in tutte le scuole
da tutti gli insegnanti di agni ardine e
grado., pravveda innanzi tutta a difendere
i giavani dall'azi'ane spregevale di marale
e ideale cantaminaz,ione che, came atte~
stana gli episadi denunciati da tutta la
stampa, viene in materia metadicamente
candatta,

e nella stessa tempo., unendasi aperta~
mente can salenni dichiaraziani all'univer~
sale esecraziane dei papali, attesti che
l'Italia, repubblicana e demacratica, in~
tende cambattere strenuamente per sra~
dicare da sè e dal mando la velenasa omi~
cida ripul1ulaziane dell' antisemitisma (24).

e delle interragaziani:

OTTOLENGHI. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei mirlJÌ8tri ed al Ministr'{) dell'in~
ter'Y/Jo. ~ Per conascere quali pravvedi~

menti intenda assumere per scaprire e
punire a narma di legge gli sciagurati che
il 2 gennaio. 1960 disegnarana sul mura
esterna della sinagaga di Parma la crace
uncinata nazista (lalc0ampalgnata dalJa pa~
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rala «marte »), arren,la simbala della più
crudele e inaudita stn Ige nella staria del~
l'umanità.

L'interragante chiede in altre di sapere
'se in questa gravissima attentata alla ci~
viltà, alla demacrazi,a e alle tradiziani
umanistiehe del papala italiana sia stata
eventualmente individuata qualche diretta
a indiretta respansabilità di partiti a ma~
vimenti palitici aperanti in aperta viala~
ziane ana Castituziane r ~pubblicana.

In casa affermativa chiede di sapere
quale atteggiamento. il Gaverna intenda
assumere nei canfranti di siffatti partiti
a mavimenti (686).

CALEFF!. ~ Al Pre,sidente del Consi~
glio dei ministri e ai Ministri dell'interno
e di grazia e giustizia. ~ Per canascere
se, di frante all'intensificarsi delle mani~
festaziani e delle minacce di elementi nazi~
fascisti cantra i cittadini di stirpe e di
religiane ebraica e le lara camunità, in~
tensificatesi anche in Italia negli ultimi
giarni ~ manifestazianie minacce simili
a quelle che precedettero. immani, barba~
riche stragi nel recente passata ~ nan
credano. di fare pubbliche dichiaraziani di
candanna marale e palitica e di pravve~
dere ande le indagini per l'accertamento.
delle responsabilità dirette e indirette
pracedana e si cancludana rapidamente
can la denuncia dei calpevali e la piena
rigarasa applicaziane deBa legge.

L'interragante ricarda, a praposita di
cadesti ignabili reati, la legge vatata dal
Senato. della Repubblica il 2 dicembre
1958 (688).

PARR!. ~ Al Minist~o dell'interno. ~

Per canascere quali misure siano. state
prese, e quali istruziani impartite per la
ricerca e puniziane dei calpevali delle ab.
brabriase manifestaziani razziste e nazi~
ste perpetrate a Parma il 2 gennaio. 1960,
e quindi a Rama, a Milano. ed in altre
città d'Italia ('689).

PARRI. ~ Al Ministro delZa pubblica
istruzione. ~ Per canascere se e quali mi~
sure di puniziane siano. state prese dalle
Autarità scalastiche dell'Istituto. tecnica

Marcantania Calonna di Rama nei ri-
guardi dei calpevali degli insazzamenti di
,quelle aule can gli emblemi del razzismo.
nazista;

se l'anarevale Ministro. non abbia rav~
visata l'appartunità di avacare a sè l'in~
chiesta relativa, e se infine nan intenda
partare nella scuola un'alta parala di de~
plorazione che richiami la coscienza dei
giovani allo sdegna di depIorazione per
ogni perversione dei valori superiari della
spirito. umano (690).

ZELIOLI LANZINI (PEZz.INI, GRAVA, SAN~
TERO). ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dell'interno. ........
Per conoscere i ,pravvedimenti che sono
stati a verranno. 'presi in ardine alle re-
celIlti manif.estaziani razziali tanta maca~
bre quanta ne£aste che anche in RamJa.
ed in alcune città itali:ane hanno. suscitata
sentimenti di 'sdegno, di daJare ,e di ap~
rprensione. Esse suonano. oltraggia alle
buane narme della civne conviv,enza e
gravissima affesa a quei princì,pi di fra~
tellanza umana e cristi.ana che nello spi~,
rito. della Relsist,enza hanno. alimentata il
valar,e e l'eroismo dei fratelli caduti per
la libertà della Patria e di tutte le Pa~
trie (691).

VERGANI (LOMBARD!;). ~ Al Ministrro

deU'interno. ~ Per sapere, in relazione
,all'apparizione a Voghera, nella nott€ dal
4 al 5 gennaio 1960, del macabro simbolo
nazista e di scritte inneggianti al nazi~
sma e a Hitler, quali pro.vvedimenti sia~
no stati predisposti per la rapida indivj~
dll'azio.ne e incriminazione dei respo.nsa~
bili e con quali risultati.

Gli interroganti chiedono, inoltre, al
Ministro., se non ritenga ap:partuno assi~
C'urare 'pubblicamente e ufficialmente l,a
apinione pubblica italiana e mondiale che
il Governo della Repubblica italiana, nata
dalla Resistenza, candanna energicamente
sotto. agni aspetto l'azione criminosa dei
neonazifascisti e che ha predispasta una
adeguata vigilanza per prevenire agni at-
tività razzista e antisemitica, al fine di
individuare i mandanti e gli esecutori ma-
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teriali degli atti che tanta commozione e
indignazione hanno sollevato in tutto il
mondo (700).

II. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Norme per ,contribuke alla sistemazio~
ne dei bilanci comunali eproV'inciali e
modificazioni a talune disposizioni in ma-
teria di tributi locali (146).

I

III. Discussione del disegno di legge:

SPEZZANO. ~ Abolizi,one del v'orto plu~

rimo nei IConsorzi di bonifica (12).

La ;seduta è to1ta (or<e 12,35).

Dott. ÀLBERTO ÀLBÉRTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlarnent<\ri


